










• I



SA G GIO
DEL N O O 515TE lA l"IETRICO

COL RAPPORTO DE LLE ,'UOV E MISURE

A L LE A ' T I C H E M ISUR E FRA ' C E S I

E D A QUE L L E DEL PIEMO .. TE

D I

A. M. V A S S A L L I - E A N D I

PRO F. DI ·F ISICA N ELL ' IMP, VN1V SITA' DI TORINO

EDIZIO E TERZA ACCRESOUTA

Ili U co IPE . 'DIO DI ARITMETICA VOLGARE. Il DF.CIMALI!. DI

aLTE T VOLE AD U O DI CO. TI fATTI , DEL RAPPORTO DF.LL&

. \ '8 ISI:I!E A QUELLE DEGLI ALTR I DIPARTIMENT I DI QUA.'

DIU.L'ALP I . t; DELLE PIl INCIPALI PIAZZE D' IfALIA. Ii U· El'llOP A o.

TORINO 1806.
•.-----------------

PR SS O I FRAT ELLI PO nlA

u.a"" Li b,.y iII Ftillci,io d,lla Contrada di P~.

http://df.ll/


L'Autore ha adempiuto al prescritto della Legge

per goderne il privilegio.

I



AL LETTORE.
In

Loscopo di questa terza edizione ~ si ~
di presentare al Pubblico un libro, che

non solamente tolga ai meno istruiti ogni

diffì oltà riguardo all' uso delle nuove mi-

ure , ma ancora offra.

1.° I conti j à/ti nella riduzione delle

medesime in misure Piemontesi.

... La prima edizione del Saggio del nuovo Sistema

Ictrico scritta nel " 9' era diretta a f arlo cono­

scere , a farne palesi i vantaggi ", ed a proporre

lcuni mezsi per age volarne la pratica.

La seconda edizione pubblica/a nel 8 0 2. ( ventoso

nno X) epoca , nella quale il Pi monte era già

overnato colle Leesi Francesi , fII accresciuta di pile

.l dopp io per fa cilitare l' lntroduzione , e l'uso delle

tove misure .

I ri chi rim nti per J che tuuodi si chiamarono

Il' ./IlI&ore anch da persone, che non si sarebbe

iudi alo, ch pol.es ero incanirare alcuna menoma ,

'.f!Uou • lo convinsero del la neeess ù di farne una

Lione , adattata alla capacità di chi igna
.,rr,1llo oeni principio di .Arilme~ · a.
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2.° La maniera di trovare in misure

dei Dipartimenti di ouà dell' alpi, e dell~.

principali piazze d; Itqlia , ed anche di

Europa il valore delle nuove misure; e di

queste. in misure dei Dipartimenti, e delle

principali piazze d'Italia, ed anche di

Europa.

3.<> La maniera di trovare i prezzi delle

mercanzie in misura di qualunque dei men­

tovati paesi dal prezzo delle medesime in

uno di essi.

4.° La maniera di trovare il valore della

misura di U~, - paese nell' analoga di un '

altro paese indicato nelle tavole.

5.° Finalmente conoscendo il rapporto
~

d, Ile misure di un paese non compreso

nelle tavole con quelle ;di un paese in esse '

'indicato , qiFa la maniera di trovare il

valore delle prime in nuove misure, o di

qualunque dei paesi compresi nelle tavole,

, Per rendere quest' opera compita, appena

formata la Commissione * dei Pesi c delle

. '* Essa è stata stabilita nella seduta dei .2 ter­

imidoro anno XI in seguito a lettera d'invito dei 2.5

mcssidoro precedente dell' illustre lrIcmbro dell' Acca- '



isure dell'Accademia Imperiale delle Scien­

ze, Lettere, ed Arti di Torino (Mémoil'c

Historique de l'Académic des Sciences, depuis

1792 jusqu'au 1805, pago LXXVII), r.a«.
tore , Segretario della medesima, pregò i
uoi illustri Collega a voler seco concor-

ernia il signor Generale Menou, a tal epoca Am­

inistratore Generale del Piemonte, in oggi Coman­

ante Generale, Fungente le veci di Governatore

ei Dipartimenti diguà dell' Alpi, grand' Officiale

ella Legione d'Onore.
In una nota alla della lettera parlando della

econda edizione del Sabbio del nuovo Sistema

clrico , così si esprime: (\ le tra vail da C. Vassalli
Eandi sur cet objet est extr émement recommati­

dable , et a déjà jetté des grandes lumières sur la

matière dont j'ai l'honneur de VOl lS parler, Menou.

I Ministri dell' Interno e delle Finanze aveano già

iudicato quest' opera eccellente, ed utilissima ai Sott o­

re/etti, Maires, Controllori, Misura tori , ec., come

esi a pago :1.04 e sego della prima parte Col-

ction des Iois arr èt és , instructions, circulaircs

déeision conccrn ant Ics op éra ions p rcscri tes pal"

5 arretés du Gouv ern emcnt dcs I li brumaire an Il ,

t 17 vendémiairc an u pour parvenir à un e meii­

cure répartiti on de la con tr ibu tion foncière par J.

• 0,),00. Paris , de I'Imprirnerie I rnp ériale an r&

18 4 ).
*
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rere a tale 'perfczionamento , indicandogli

le addizioni, e le modificazioni da farsi

alla seconda edizione, che per la sua uti­

lità è stata {n breve tempo esaurita.

In seguito di tale invito il sign~r

Abbate Valperga di Cah.so , Presidente di

.detta Commissione, ha rivedute le basi

delle tavole, che aoea già esaminate per

la seconda edizione, ed ha preparato l'in­

troduzione alle tavole de' conti fatti, che

la Commissione si è proposto di pubblicare

tosto che il commercio in Piemonte sarà

stabilito in nuove misure.

Il signor Ignazio Michelotti , Ingegnere

in capo dei Ponti e delle Strade, incaricato,.,
delle irrigazioni , si è occupato del rapporto

delle misure delle acque, che trouasi alla

pago 30.
. Il signor Michele Zaverio Provana ha

presentate le tavole di riduzione delle nuove

misure in -misure Piemontesi, con le j~a­

zioni ordinarie, che formano il §. VI
della parte terza.

. Il signor Giorgio Bidone, dalle notizie

su le misure dei Dipartimenti t inserite nei
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va
Calendari Georgici della Società Agraria

di Torino, da varie opere sui pesi, e

sopra le misure, da lettere, e carte dall'

Auture comunicategli ... , ha ricavate le

.. Memoria Elemental sobre Las nuevos pesos )

medidas decimales [undados en la naiuraleza. Por

don Gabricl Cisral' Capitan de navio de la real Ar­

mada, Miembro de la Comision de pesos y medidas

del Instituto Nacional de ancia por parte de S. M.

C. Madrid en la lmprenta real por D. Pedro Pereyra

impresor de Camara de S. M. ano de 1800.

Istruzione su le misure e sui pesi, che si usano

nella Repubblica Cisalpina, pubblicata per ordine del

Comitato Governatioo, Milano anno X - z80 l.

Tablice Stossunkv Nowych Miar y Wag Francuz­

icb % Lile1Nskiemi i Polskiemi miarami i wagami

odane Zgromadzeniu Przyjaciot Nauk pr:e% Alexan­

dra Sapichc, Za Pozwoleniem Zwierzchnosci. W

Warszawie 180:1. Roku. II' Drukarni F. C. G. Ragoc­

l'go. W Starym miescie n. ro 5:1..

Delle nuove misure e pesi di Francia, e riduzione

quelle di Genova secondo i tipi e campioni originali.

enova 1805. Stamperia Genisiana.

Compendio sulle nuove mi ure introdott e nell' Im­

ero Francese del signor Ch, Haros. Tradotto da

G. P. Jl1. T. con tavole di rapporto tra le nuove

m isure e le Parmigiane. Parma 1805. Presso Litigi
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tavole delle misure dei Dipartimenti di

quà dell' Alpi, ed estere, e ne ha indicato

l' uso,

L'Autm'e dall' esame di tutte le diffi­

coltà , che hanno ancora incontrato i

meno istrutti nel servirsi della seconda

ediz ione , avendo conosciuto e~sere ai me­

desimi necessaria un' Aritmetica Volgare,
e Decimale comparata , ne ha fatto la

seconda parte di questa edizione, ove dallo

sviluppo della definizione dell' unità ha

dedotte tutte le operazioni, ed ha rischia-

Lettera del signor Gioanni Fabbroni, Direttore

del Gabinetto Fisico di Firenze, e Membro della

Commissione dei pesi e misure dell' Istituto N azionale

di Francia, al suo collega Vassalli-Eandi, Firenze

a maggio z80:1..

Lettre de M. Van-Swinden Profe sseur de Physique

el Membre de la Commission des poids el mesures

de l'Institut N ational de France , cl san collègue

Yassall i-Eandi. A msterdam , .u [uillet J Z8 0:1..

Oltre le opere e lettere suddette f urono pure dall '

A utore comunicale al signor Bidone altre opere ,

lettere e carte , lra le quali una del signor Longh

Banchiere sopra il "apporlo delle misure di Varsovia

cen quelle di Piemonte,
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rata con molti esempj i punti più difficili ,

particolarmente le riduzioni delle frazion i

ordinarie in decimali , e di queste in or­

din arie ; ha aggiunto due nUOI'i quadri

del rapporto delle nuove misure con le

mi ure Piemontesi, c ne ha ampliate le

tavole con le frazioni decimali , perch è,

col. alo trasporto della virgola si abbiano

le decin e di millioni , ed an che numeri

superiori riguardo a dioerse misure ; ha

rischiarato l'uso delle tavole con le fra­

zioni decimali, ' e ordinar ie con esempj di

ogni specie di misurr ; ha dato le tavole

dci valore delle moneta, a norma I del

D ecreto dei Consoli dci 5 luglio 1802,. ha

presentato altre tavole, ed un buon numero

di altre notizie interessanti.

D al sinqUI dello è chiaro, che questa

Edizione , la quale si può in gran parte

dire opera della Commissione dei Pesi e

delle Misure dell' Accademia Imperiale,
riffi e :

1.0 Agli Impiegati nelle diverse Ammi­

nistrazioni le tavole dei conti f.111i, f on­

ati sul vero rapp orto tra il piede liprande
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ed il metro *, rapporto anc ora sbag liato

in opere stampate nell' anno corrente.

* Se non si trattasse di un {atto, sembrerebbe im­

possibile, che ancor in oggi , dopo letto il §. Basi

dell e riduzioni delle misure della seconda edizione

del Saggio del Sist ema Metrico ec. , dopo quanto

sta scritto S ll questo oggetto nella storia dell' A ccade­

mia Imperiale di Tortno , si continui da alcuni a

credere esatto , ed a seguire il rapporto stabilito dal

celebre P. Beccarla tra il piede Parigino, ed il pie­

de liprando, A nche il ce! bre Matematico Paolo Fr isi

ha dato un l'apporto alquanto inesatto tra il piede

Pariguio , ed il braccio Milunese nella sua egregia

opera della r iduzione dell e misure di lunghezz a.

La celebrità però dII l Frisi non portò già l' illustre

O riani a seguire tale l'apporto inesatto nell' istruzione

su le misure e sui pe i ~ che si usano nella Rep.

Cisnlp ina , ma conosciuto l'errore lo emendb , come

di dovere si è f atto dall ' Autore rig uardo al rapporto

tra il piede Parigino ed il liprando,

1 mczzi , che si aveano nel tempo del Beccar ia e

del Fr isi di paragonare le misure erano di gran

lunga meno esalti di quelli adopera ti dalla Comrnis­

sione dei pesi e delle misure dell ' Istituto [az.ion ale

di Francia. Per convincersi dell' estrema accuratezza ,

con la quale si fecero le operaz ioni, basta le erre la

sopraindicata storia dell' A L'cademia Imperiale, e

"immortale opera ;::: Base du Syst éme M ìtrique Dé-
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2.° A chi ignora l'Aritmetica il van -:

raggio d'imparare la Volgare , e la D e­

cimale contemporaneamente.

3,0 Ai Negozianti le basi delle loro

ipeculazioni nel rapporto delle misure Pie­

montesi, e delle nuove con le misure non

solo dei Dipartimenti di quà dell' Alpi, ma

ancora delle principali piazze d' I ta lia , ~

dell' Europa.

4.° Ed ~ tutti un' idea chiara del nuovo

sistema delle misure, che il Govern o vuole

assolutamente , che sia adottato in tutta
la SUa estensione *

cima l , ou Mesu re de l'are du Mùidien compris entre

les parallèles de Du nkerque et Barcelone , exécuue

en 179 :1. et années suivantes par MM. Mechain et

D e/ambre, ridigt!e par M, Delambre ~ Secrdtaire

perpéuu; d, l'Institut pour Ics Sciences Malhéma­

tiques , Membre du Bureau des Longitudes , des So­

ciiJb Roy ales de Londre , d'Hupsal , de Copenliague ,

des A cadémies de Berlin , et de Su ède , de la Sociill!.

Ita lienne, el de celle de Gothingue , et Membre de la

gion d'Honneur, Suùe des mémoires de l'Institut,

Tome pr mier Paris. Ba udovin. Imp rimeur de l'Las­

titut N ationnl , Ianvier 180 •

1< Di cour« de S. Ex, le Ministre de t'lnterieur M.
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La correzione la più esatta particolar-

mente nelle tavole essendo il pun to più .

importante nei libri di computi, e non

potendo l'Autore abbastanza attendervi ~

per cagione delle altre sue occupazioni,

.!ù. q/fidata ai signori Giorgi Bidone Ma-

tematico Idraulico , e Membro de-ll' Acca ­

dernia Imperiale, e Giacinto Carena Proles­

sore di Filosofia, e Corrispondente della

medesima, i quali , invitati dall' Autore,

si compiacquero d'incaricarsene.

Champagny art Corps Ltlgislatif: Ouvertnre de la
seSSi01J de l'an 1 1106, ~ Une autre instiuttion de la
:Il révotut ion , doni 1'1Itiliié esi evidemment sentie par

I> ceuix mémes, qui ont le pliu de peine à Ladopter,

I> celle des poids el mesures , cette production de la
science , doni elle annonce l'empire sur IIn peuple

~ éciairé , cette institution , dis - je, sera maintenue

I> avee consiance , el le Gouvernement s'occuperà d~

plus en plus de generaliser l'uSClge des nouvelles

:Il mesures , il opposera aux: habitudes el aux préjugés
celle invariable [ermete d 'une volonté sage el eclai­

rée, et non C'es e '[orts violents , mais de courte

I> durée , de l'esprit d'innovation . Aidé du tems , il

triomphera de tous les obstacles , il ne cessera

d'agir que lorsqu'tl. aura vaincu,
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I NTR OD U ZI O~E.

•••

I danni provenienti dalla diver ilà delle

misure sono cotanto manifesti, che in ogni

tempo se ne desiderò l' uniformità ' da tutti

coloro, che non amano di trarre profitto

dall' ignoranza del popolo. Ma la consuetu­

dine ed i pregiudizj oppoucvansl ad ogni

accordo a gue uo riguardo. Invano le verità

erano proclamate dai dotti ; era ncce ssario

uno lancio politico per superare la popolare

tipu nanza ad un tale cambiamento. L'As­

semblea costituente, alla qualc , come dice

Dupont ~ non isfuggì alcun gl'ande oggpllo

di pubblica utilità, sulla ' mozione del sig.

TalIeyrand, invitò l'Accademia delle Scienze

a fondalo il isterna metrico sopra una ba e

naturale, perché a tutti i popoli apparte-



nesse *. L'Accademia credette dover dedurre

tale base dal quarto del meridiano compreso

fra l'equatore cd il polo boreale, e pel' fis­
sa re una misura, che poco si all ontanasse

dalla metà della tesa, e da molte mi sure

... Nelle Conghletiure sopra l'arte di tirare il fulmine

6ppO gli Antichi, stampate nel 179 I nel 3.° volume degli

t'li letterar] , ed in più altri luoghi indicai le ragioni,

che mi portano a credere essere stato una volta il

genero umano molto più colto di quel che credesi

generalmente , e confermai tale opinione cogli esempi

di usanze popolari, che si direbbero dedotte dalle

più recenti scoperte fisiche , e chimiche, se non si

sapovsero anti chi ssime, e pervenuteci per mezzo della

tradizione. Il cel. Collega nella Commi ssione dei pesi,

e delle misure, il signor Gioanni Fabbroni in una

erudita, e dotta memoria sopra questo soggetto reca

molti:::: indizj della perspicacia dei nomi Anti chi

nella scelta di un campione ( delle misure) tr atto

dalla natura, cd inalterabile quanto il globo sul quale

ii ive::: e nella scelta della materia di cui fecero

le matrici. In Roma conserva i la matrice antica

della libbra (peso) formata in cri tallo di rocca,

Forse era di simile materia il piede, misura Ilneare j

ed in Toscana si conserva la matrice della ' misura

cubica, ossia la trentaduesima parte dello stajo , ele .,.

~antemente e eguita in cristallo di rocca.
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u o pt"es o diversi popoli, stabilì la dieci­

millione ima parte del quadrante suddetto

per base di tutte le misure, che chiamò

metro, Gli archi del meridiano sin allora

misurati facevano credere il grudo del me­

ridiano di tese 57°2.7, quale fu determinato

dal cel. La Caille , onde il quarto dcI me­

ridiano di tese 5132430, perciò il metro

lungo pro ssimamentc 3 piedi, II linee e 44

cente ime dell' antica mi ura , quindi stabilì,

che tale sarebbe la lunghezza dd metro pr0l14

visorio , e su tale misura è fondata la prima

edizione di que lo Saggio scritta nel 1797.

Per fi · . l' il metro definitivo l'Accademia

d terminò che i misurasse con ogni possibile

e attezza il più grand' arco , che siasi mai

misurato; e fu scelto quello, che passa da

Dunckergue a lontjouy, che è maggiore

della d cim parte dell' arco, dal quale .

è cl dotto il metro.

I celebri A tronomi echain, e Delambre,

ebbero t onorevole incarico di questa mi ura.

Quesli misurò l'arco compreso tra Dunkerque,

Rodes, e le due basi, il primo misurò

l' ltro da 1\0 s a Bare llona , ed aveva fatti
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tutti i preparativi per allungar la sua misura

sino all' isola Cabrerà al di là di quella di

Majorca , lo che avrebbe aggrandito di due

gradi verso il mezzodì l'arco misurato *. Le

* È cosa pur troppo nota essere il sig. Mechain

morto gli 20 settembre 1804 su la c?sta di Valenza.

martire del suo zelo pel progresso delle scienze,

mentre stava eseguendo il suo progetto.

Riguardo alla carriera astronomica del sig. Mecnain

ecco quanto ne disse nel Mooitoro dei 22 vendem­

miajo anno XIII il decano degli Astronomi il sìgnor

De Lalande: Pierre François André Mechaio naquir

à Laon le 16 aoùt 1744. Ses lottres m'avaieot appris

Aes dìs positìons pour l'Astronomie , et j'eus le bonheur

de pouvoir le fixer à Paris en 1772. Le 13 aoùt 1774­

I'Acad émio approuva son prernier mémoiro sur un Ecli p a

qu'it avait observ é à Versailles le II avril. Il était

al or. a uaché au depòr dc la marine, où il a fait

dlmmenses calculs pour la perfecrion des cartes. Il

déccuvrìt , el calcula plu ieurs cometes. Il remporta

-Ie prix de l'Académie en 1782 sur la comete dII 1661

donI on esperait le rerour pOllr 1790, et il y fut reçu

la mérne ann ée, 11 fut chargé de la connaissance dCI

tems , et depuis 1788 cet ouvrage a pri. une nouvella

perf-crion ; il était enrichi chaque année des travaux

dM.' Mechaio. ' 0 179: il fut ehargé du grand

travaìl de la meridienne d epuis Dunkerque [usqu'à
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ma sime difficolt à fisiche e morali, che do­

vettero supcl'are, non diminuirono punto

l'esattezza perfetta delle 101'0 operazioni ,

dall e quali l'i ulta , eh il quarto de] meri­

diano è solta nto di tese 5 130740. Laonde il
metro definitivo è lungo 3 piedi, I I linee,

c 296 mille ime, ossia 29 5936 millioncsime

di linea. D al metro SI derivarono le altre

m isure. La fissazione di qu ella di pr$o fu

affi da ta al signor L efevre - Gincau , che

niente la ciò a de iderare a questo riguardo,

co me nulla ·i può aggiungere all' esa ttezza

della mi ura dell' arco.

L'Istituto azionale di Francia ( succc-

Barcel on o conjoin tornen t ave c M.' Del ambre, il revi n t

en 1798. [ai pou r com p le tar cc i ou vrago il voulut

la prol on ger jusqu'aux ile Bal éares , Cl il parrit on

1803. Il a vau ùéjà reconnu avec do~ pc incs lnouies

lou te le rations , et en avait termine trois , lo qu'I l

I t mor t le 20 sep tombre 18 0 4 d 'une fièvre qui règno

t ou le an ur la cote dc Valence à cause des ma ­

r éc ge et des r ivi èras, On t rou vera u ne notice plus

étendue de e tra V3IJX avec son p or rrait gra\'u CD

l 00 dan a le jou rnal de M.' Z ach , el io mo prop o<c

de l'étendr c e nco rs da na I'hist c i re de I'Astro nornie

ur 1 ~
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duto alle Accademie come In molti altri ,

così pure io questo lavoro) volendo dare

ai risult ati delle operazioni per la fissazione

de' pesi e delle misure la maggiore autenti­

cità possibile, e nello stesso tempo accertarli

col più ragguardevole concorso di cognizio­

ni, desiderò, che un gran numero di dotti

d'ogni paese concorresse a tale fissazione".
a

... (Ecco quanto disse riguardo agli stranieri inv itati

3 Parigi p er concorrere .alla fissazione dei pe i. e

nell o misur e il signor Lofovre-Gineau , al lora seg re­

tar io dell' Istituto , nella sessione pubblica dei l!>

mielitore an no 7,) Ce n'était p a ~ pou r avoir des té­

moins célèbres de la gloire qu i allai t ap parte nìr à la

F rance, qu e I'Insritut Na tional a desiré la pr ésonce

des Savans de différentes Nations. Il app elait de,

lumi ères , des coll aborateurs; et son espoir n'a pu

éré tro rnpé, Qu'il me soìt permis ici de rend re horn­

mago à la v érit é , de di re à ces savans Espngnols ,

It aliens , D anois , Helv ér iens , Batav es , tous bien di­

~n e s de co ncourir à de si grand , tr avaux, que l'è.

te ndue de lcurs connaissances et de leur p en s ées ,

Ieur coup d'ceil sur , la sagacit'; de leur di C:JS ion,

le urs oins laborieux , no n seu lemen t po connaìtre

avcc d ér ai! ce qui éta, t fait • mais enco re pou r aider ,

par leur p rop re tral'ail, dans ce qu i restait il fai re •

leur assuren t une noble art dalla ce succès durable
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Il overno cOrrispose al desiderio dell'

1 tituto, invitando tutte le Potenze alleate,

o neutre, a mandare in Francia uomini ca­

paci per la loro dottrina a concorrere a tale

lavoro. Questi, uniti ai Commissari nominati

dall' I tituto azionale, formarono la Com­

mi 'ione dci pesi e delle misure, che esa ­

minò, discusse e calcolò tutte le operazioni,

dalle quali si sono dedotte le basi di tutto

il sistema metrico.

La relazione dei lavori di questa Com ­

mi sione forma uno degli articoli più impor­

tanti di un Saggio sopra l'Istruzione pub­

blica a Parigi, che avrei già pubblicato,

se altre premurose occupazioni non me l'aves­

sero impedito; intanto nella storia dell' Ac­

cadem ia Irn periale di Scienze, Letteratura ,

e Belle Arti preme a al volume 8.° dell

Me morie della Cla se delle Scienze Fi . iche l

c a tematiche alle pago XLVIII, LXXVII, e

que le sciences viennent d'obtenir. Il emporteiont

no regrel , et notre e li me, et en rnérne tems il:l

pa rtag eront av C la France I'honneur d'av ir fail uno

chose utile i1U genre bumain.
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cxc rr ho indicato' i lavori dell' Accademia

di T orino , e dell' Istitu to Naz ionale di Scien­

zc, ed Ar~i di Francia .!\o pra qu esto sog­

gello, ed ho dim ostrato che questa prima

unione di uo mini dotti di molli diversi paesi

per occuparsi d'oggetto di pubblica utilità,

coll ' intima stima ed amici zia reciproca, non

avendo altro scopo, che la verità, provò

quali vantaggi SI possono sperare da tali ri­

unioni *.

1< (Ecco lo espressioni del signor Van-Swinrlen,

a questo riguardo, nel suo rapporlO fallo nella S'JS­

sione pubblica sovracitata del lavoro della Commis­

sione dei pesi, e delle misure,) J amais pareille

réunion n'avait eu lieu : nous nous ilartons qu'elle

a ét é utile aux sclences , et nous pouv ons assurer

qu 'il n'y cn aura [arnais de plu s fratern elle.

P én étr és , comme nous le sornrnes de l'accueil qua

1l0US avons reçu, perrnottez , Cit oyens l\Iembres de

l'lnstitut, et vous surtout, Ciroyen s Français Mem­

Lres do la Com mission des poids et mésures, avcc

lesq uels nous avons eù cles relations plus étroi te et

plus mul ripl i ées , permett ez , que jn sois , dan s ce

moment aupr ès d" vous, l'organe de mes Confrères

étran gors comme moi à la F rance. L'Institut et Il!
Gouvernerncc t Français out donn ' un g rand et bel



9
~emplll à l'unlrers , en désirant qu'un congrès do

savans de différens pays s'assemblàt pour di cuter des

ohjets purcmcnt sciontifiques , il est vrai , mais dont

I'importance est la méme pour toutes Ics Nations.

OU8 avez secondé le urli vues , cn nous traitant

comme des a ili iIl et commc des frères: Vous avez

dé iré qu 'il n'y eùt entro des membres de la Répu­

blique cles lettres aucune distinction de pars, ni do

patrie, et que l'égalité la plus parfaite regnàt entre

nous : clic a eu lieu sans interruption , la concorde,

la fralllrnilé , l'esrìme , l'amitié ont bientòt serré nos

Iiens, Il n'est pas de détails , d'observations , ou d'ex­

périenccs , dont vous ne nous ayez fait part; IOU'

Ics registrea cles ab ervateurs nous ont été ouverts;

\ 'OUS nous avez donn é tous les éclaircìssemens que

DOUS pouvions dd irer; vous avez méme prévenu DOS

dé ir : la comrnunication de vos lumières a été franche,

amicale , et sans réscrve, Le travaìl qui a élé fait

e t devenu un travail commun à tous , et vous DOUI

avcz donné dos preuvcs de votre sari-Faction. Agrécz
•I'as urance des senrimens le plus distin gués que ncus

vous avons vou és. Vos écrits , et la r éputation dont

vous [ouis cz dans le monde savant , nous avaient

depuis long tcm mis en état d'appr écìer votre m é­

rito : aujourd'hui nou . connais ons de près lei qua­

lité qui en r éhau sent I'éclat , et qui rendent l'otre

commerce si doux , l'otre conversarion si instructive,

votre soci ét é si pr écieuse. De ret our chez nous,

nOUI nous en rappellerons souvent le souvenir avoc

cl ilice , et co nous retraç ant cc qua VOUi avcz fait

- I
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r ur le~ sci cuc 5, n ous senri ro ns s 'cchaufl'er no..

no tre z èle , une nohl» émulation s'ernparer dc nOR

eeeurs , et nOUR f rons sans cesse d es veeux incè res

lJour vot re conse rvati on ct pour vetro bonheur I

Credo che sarà cosa gr al a a molti letto ri il ved ere

nomi dci Membri componenti la C ommissione dei

pesi , e delle ~isurc, perciò ne presento qui la

Gota estraila dal discorso del signor Dupont letto

a lla sbarra del Corpo Le gìslativo. C'est un devoir

ele I'In sritut , Cit oyons L égislareurs , de vous faire

con naitre 1')5 Sav ans di stingués, qui doivent parta­

tlcr celle gioire. Il VOU8 les indiquera suìvant l'ordre

alphabé tip ue de lcu rs norns : car entre eux tout doit

fitre réglé par Ics bis dc I nohle fraternité, dont

i ls so nt tous c1 igne s. Ce son t

Le Citoyen A::nae , d éputé de la République Batave.

M,r Balbe, envoyé par le Roi de Sardaigne.

L e Cit oy en Bertholl e t , Mernb re de l'lns tìtut d e

J:' ranc e, et de celui d'Egypre.

Le Citoven Borda , d e qui l'I nsti tu t pleure la perle

depuis le moìs de vent òse dcrnier,

1.0 Cìtoyen Brisson, r. em bre de l'In ritut ,

M,t Duggé, envoy é par Id Roi qe Danemarck,

l'tL t Ci scar , on voyé Far le Roi d 'Es pagno.

Lcs Ci toyen s Coulo mb , Darcet , Delambra , touts

trois Membres dc I'Institut.

l\1.t Fabbroni, dsput é d e T oscans .
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Le Citoyen HilU ,Lagr ng , Laplace , Lefèvro­

Gineau .. et L gendro , Mcmbre do l'Iusrit ut.

Le Ciroycn Maschcroni, deputo de la Républiqu c

Ci alpino.

Le Citoyen Mcchai n , Mcmbre dc I'Insti tu t.

Lo Ciroyen Monge. Membro cl l'Institul cl

F rance. el do celui d'Egyp te.

Lo Citoycn Multedo, deputé de la Rép ubliq ue

Li gurienno.

M.c Podrayes, cnvoyé par le Roi d'Espagne,

Le Citoyen Prony , Membro dc l'I nstitut.

L es Ci toy en Tralles , dcputé de la Rép ubl ique

Helv étiquo ,

E t Yan-S vinde n , deputé de la République Batave,

que la Commi- ion a chargé l'un et l'autro de fai re

l'In titut le rappor t général, et d étaill é dc tout

le travail.

Le Cìtoyen Vandermonde, M':! mbro de l'lnsli llll:

Lo Cìtoyen Vassalli-Eandi , deput é du Gouvernc ­

Rlen l Pi émontais,

'Oll~ cio -on ajouter que l'illustro Lavoisìer , si

r e~rellé dc I'Europe , qua le lab orieux Tìllct , et que

le Gén éral IIeuni er mort li J\hyence en d éfendant

la patrie , tous trois Membres de l'Académie de

Sciences , avaient eu 'une pa rt impor tan te à tous le,

travaux pr épa ratoi res,
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Nous dìrons ancore, que deux Artistee c-ilèbres ici

p résens avec la Cornmisaion , Ies Citoyens Lenoir et

F ortin, ont contrìbué au succès cn fabriquant,

avec l'habileté qui Ics caractèrise , l'un le cercl o de

Borda, et Ies autres instrumena , que I~s Ciroyens

M échain , et Delambre ont ernploy ds , l'antro, ceux

qui ont été nécessaires à la partie de l'opération r é­

1 tive aux poids , confiée au Cìtoyen Lefèvre-Gineau ,
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SAGGIO

DEL SI STEMA METRICO.

-- ..-
p A R T E P R I M A.

Sistema delle misure deriva/t:

dalla grandezza della terra.

SI distinguono cinque specie di mi:ure;,
cioè: I. Lineari, che servono a misurare un'

srensio ne in linea retta. 2 . Superfici ali, in­
servien ti a misurare un' estensione in lu ngo
ed in largo; a queste spellano le misure Agra­
rie. 3. Di solidità, con l e quali si mi ura un'
estensione in lungo, larg o e profondo ; e com­
pren dono quell e di capacit à. 4. Quelle, con
cui si determina il peso di un corpo , dette
pe i. 5. Finalme nte quelle, il cui uso è
relativo al prezzo delle merci, e diconsi mo­
nete.

§. I.

M I S U R E L I E A R I.

La princi pal misura lin ear~ in Francia era
il piede , ch per e sere arbitrario difteri va
in diver e pro vincie , e le m e divisioni non
avean alcun ra pporto con quelle delle monete
e delle altre misure ; o ra av endo diviso il
quarto del mer idiano in 10 , 0 00, 0 0 0 i parti,
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una di qu este (cvrrL!pondente a piedi di Pa -
rigr 3. o. II. 296, ed a piedi liprandi 1. 946
millesime, ossia LI oncie ,4 punti l e 3 atomi
ci rca ) fu presa per unità nella misura l e
chiamata rnetro , ossia misura l cui si riferi­
scon o tutte le altre.

Dall' essersi presa una porzi one determinala
del qua r to del meridiano per unità nella mi ­
sura ne segue , che questa ha un fondamento
r eale in natura, e se venisse a perdersene il
modello si ritroverebbe con la mi sura der
meridiano. *

Dividendo il metro In IO parti uguali> que-

* Es!O si può pure avere, detorminando il numero
d ell e oscillae ioni di un pendulo lungo un metro in
un dalo SiIO; all ora cercando la lunghezza del pen­
dulo , che in egual tempo Facesse lo stesso nurne r
di oscill azioni, i ritroverebbe la perduta misura.

Essendosi paragonata la lunghezza del metro con
qu ella del pendulo semplice che batte i secondi a Pa­
r igi , si trovò che qu esta è del metro 0.99382.7.

La lunghezza del pendulo a econdi fu pure pro-
)

po sta per mi m a uni versale, ma in questa maniera
alla rlifficoilà della perfetta preci ione nel determinare­
la lunghezza del pendulo l qu alunque errore della
quale resterebbe tutto nel modello, si aggiunge: an­
cora quella della gravità l che varia a norma della
di versa densità della terra; onde al livello del mare,
ed alla stessa latitudine, il pendulo a secondi può.
avere una diversa lunghezza per la varia densità della
terra,
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'e dicon i decimetri, il decimetro diviso in

egual nu nerr dà i centimetri. che. sud divisi
ugualmente . som mi nistra no i mill im et ri.

Il metro preso dieci volte. ossia diec i metri
formano il decam et ro: cento m etri l' hecto­
metro : m ille metri il kilom etro : di eci nulle
metri il my riam etro.

I nomi dieci . centi, mi11i per le
de ca , hect o , kilo , myria per
spe tta no a tutte le mi sure. *

§. I l.

Dl VISJO. E DEL CIH COLO. E D'PL T EMPO.

Cento m ille metri com pongo no il gra do del
m eridiano . e se rve per misura geografica nel
det erminare le di La nze dei luoghi lonta nissimi.

Il mer idiano , come la circonferenza di ogni
circolo si divide in 4 00 grad i , il grado in 100

minuti , d il mi nuto ig 100 se co nd i . eco
olendo ridu rre t utte le m isure a dec im ali ,

il giorno preso da una mezzanotte all' altr a fu

." A no rma del d crete dei 13 brumaio anno? • il
decametro i può chiamare pert ica . misu ra , di lun­
ghezza cd agraria . il ki lorne tro miglio, cd il myr ia ­

etra lega. r.he ono le mi. uro i tinerari . Il mig lio
co rri pond.. a 13 te o dell' an tica misura , Il supera

i l) l Il il qu 1"10 dolla piu pic cola I(·"a . ed è
3: 4 trabucchi di Piemonte 4 dec ime. Il 1II)' liamelro

orri ponde a b 130 te e • cd a 3 ~~4 trabucchi , o ia
l. miglia o 44 ouoccntesimc. Il dec imetro ~i può

hiamar pahoo , il conti etra diro , ed il mil.: , etro
ratto.

http://r.he/
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di viso in IO ore ; l'ora in 100 min uti ; il mi­
nuto in 100 secondi, quindi il secondo deci­
m ale è dell' antico 0,864 millesime: il minuto
è degli antichi 1,26 secondi, e rara decimale
è delle antiche 2, 24 minuti.

§. I I I.

MISURE SUPERFiCIALI.

Il metro quadrato tien luogo del piede, e
{Iella tesa quadrati nelle misure delle fabbri­
che, dei legnami, e simili.

Il quadrato di IO metri di lato, ossia 100

metri quadrati di superficie, ossia il decame­
tro quadrato (equivalente a 948 piedi qua­
drati , ed a tavole 2 , 63 centesime della no­
stra misura) si è preso per unità nelle misure
agrarie, e fu detto Ara, nome derivato dall'
ararli.

J} ara si divide in IO deciare , ciascuna di
IO metri quadrati; e la deciara di nuovo in
IO centiare di un metro quadrato ciascuna.
Si prendono pure i multipli dell' ara, cioè il
decara e l'hectara equivalenti a IO e 100 are. *

§. IV.

Jl,Iùure di capacità e dei solidi. **
L'unita delle misure di capacità è il deci-

'" Pcl decreto dei 13 brumaio anno 9, l' hectara
si può chiamar jugero, e l'ara pertica quadrata» il
centiara poi metro quadrato.

"'* Il cel, signor Gioanni Fabbroni Membro della
Commissione dei pesi, o delle misure dell' Istituto

azionale di Francia, Direttore del Gabinetto Fisico
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metro cubico , e si chiama litro (equivalente
a 50 pollici cubici dell' antica misura, ossia
ad una pinta più tre pollici, ed a o, 73 cen­
tesime della nostra pinta , ossia 3 quartini cir­
ca , e o, 347 millesime del nostro coppo,
ossia a 8 cucchiari ed un terzo circa ). Le parti
del litro sono il decilitro, il centilitro ed il
millilitro ossia centimetro cubico: i suoi mul­
tipli sono il decalitro, l' hectolitro ed il kilo­
litro) ossia metro cubico. *

di Firenze cc. in una memoria letta il dì 6 marzo
1801 intitolai a delle misure in genere, /I di quelle di

capacità In specie, che trovavi stampata nel tomo V

degli Atti del/a Real« Accad mia Economica Fiorentina.

dett<J dc' Georgofi/i da molte o ervazioni deduce che=sar..bbe da escludere nella riforma di un sistema
metrico tutto ciò che non fo. e misura lineare , o
pe o. per ridurlo alla maggiore semplicità po ibile ••.•
o che tutte le mivure cubiche, o dì capacità dovreb­
bero c ere abolito dilli' uso pubblico. perch é incoe­
renti , e fallaci =. In fan i la Messa misura di logna,
o di grano può contenere quanti Iii asvai diverso di tali
materio , e le alterazioni igrometriche sono ben lon­
tane dal pre entare noi peso variazioni cotanto forti,
come quelle prodotto dalle altre cagioni nel volume
relati vamento al peso. Sostituendo I J u o di po-are i
liquidi J i grani, e la legna da brucciare a quello di
mi urarli • le misure cubiche dei solidi si conservano
per via dello lineari, con le quali ii ottengono.

* Pel suddetto decreto dei 13 brumaio. il kilolitro
ai può chiamar moggio; l' hvctolitro sestiere ; il de­
calitro sta]o o velta , il litro piuta , il decilitro bic­
chiere.

h
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Per misura della legna. e -Ii altri solidi si

adottò il metro cubo (equivalente a .:19 piedi
cubi dell' antica misura, ed a '7 piedi liprandi
374 millesime della nostra, ossia un terzo
circa ) e fu chiamato stero, che ha le parli e
multipli decimali come le altre misure. *

§. v.
PESI.

n decimetro cubo d'acqua distillata SCTII­

polosam en te pesata, al grado della sua mas­
sima densità, cioè 3. 111. circa sopra il ghiac­
cio, nel vacuo è la nuova unità stabilita nella

C;y~~ misura dei pesi, e corrisponde a d ue libbre,
cinque dram me, 35 granifdell' antico peso di

711 ft, marco; e 2 libbre, ,..:rmillesime del nostro peso,
ossia 8 oncie, 4- ottavi j .e IJ grani e mezzo circa.

Quesl' unità dicesi kilogramma: la sua de­
cima parte hectogrnunna : la centesima de ca­
grauuna : la millesima gramma , che si divide
a ncora in deci, centi, e milligrarnma pei
me no mi pesi. **

Pei maggiori pesi si prendono i multipli del
ilogramrna , il decuplo del quale è il rnyria­

gramma. ***

... Pel uddetto decreto il deciatero si può chiamar
t ra vo ( solive ) •

·H Pel decreto dui 13 bruma]o il kilogramma si pu à
ch iamar libbra: l' hectograrnma oncia: il decagramma
g roSFo , o dramma: il gramma denaro, cd. il dcci.
gramOla grano•
... Pel suddetto decrelo il poso di 100 kilogrammi

"Ii può chiamar quintale 2 e qlJello di mille mìglia]o,
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1\1 o N E T E.

L'unità principale delle monete si chiama
franco (corrispond nt e ad una lira e tre de­
nar i dell' antica moneta, ed a soldi 16. lO

enar i , e 35 cente ime di denaro deU' antica
lira di Pi em onte ). Esso i divide in lO de­
cimi . ed il decimo in dieci centesimi.

Il franco deve essere una pezza d'argento
di cinque gr mme : il centesimo è in rame. e
pesa due gramme. Il peso delle altre pezze è
nella stessa proporzione.

Il titolo delle monete d' oro e d' argento è
di nove parti di fino, ed una di lega .

f. V I I.

Q,UA DRO dale nuove misure col loro valore
in antiche misure F rancesi.

I\l I S U R E L I N E R I.

T.se. Piedi. Poli. u« e mtu«.
Grado del 1eridiano 57008. e. o. o. 000

linuto 570. o. 5. 9· 120

Secondo . 5. 4· 2 • 5. 49 1

M y riame tro ( o lega) S130. 4· 5. 3. 360
Kilometro (o miglio) :11 3. o. 5. 3. 930
H ectometro SI. l. I O. l. 580
D ecametro (o pertica) S. o. 9' 4· 950

et ro . . o. 3. O• Il. 2 9 6
Decimetro (o palmo) o. o. 3. 8. 330
Ce ntimetro (o dito) o. o. o. 4· 430.. illi -le tro (o tratto ) o. o. o. o. 440

http://t.se/
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1I1IS URE AGRARII!::

Tese quadrai. e centesime,

Myriara , kilometro quadrato 268 ..44. 93
Kilara 26~~24. 49
H ectara (o jugero ) 2632. 45
D ecara 263. 24-
Ara (o pertica quadrata). 20. 32
D eci ara . 2. 63
Centiara, metro quadrato . o. 26.

M I 5 U R E D I C A P A C I T A'.

P iedi cubici I diecimillesime.

Kilolitro (o moggio) metro cubo
Hectolitro (o sestiere) .
Decalitro (o stajo , velta) .

29 1739

2. 9 174
o. 29'7.

50. 412 4
5. 0412

O. 5041
o. 0504.

tero , metro cubo .
Dsci tero (o trave)

entistero .
Iillistero , decimetro cubo

Litro (o pinta ') decimetro cubo
Decilitro (o bicchiere) .
C ..ntilitro

lillilitro , o centimetro cubo

1\1 I 5 U R E P E R L A L E G N A.

Piedi cubici.

29 1739
2. 9174­
o. 2~}I7

O. 0.391 .

P E 5 I.

Libbre. One!•• Dramme, Grani. Cml.

l\Iyriagramma 20 6
Kill.gram ma ( o lib-

bra) 2 O

6 63 50

35 15
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Libbre. Oncie. Dramme. Grani. ,1Iill.
H ectogramma

(O oncia) O 3 2 io , 720

D ecagramma
( dramma) o o :l 44 ,27 0

Gramma (o denaro) o o o 18 , 8~7

Decigramrna'
( Il grano ) o o o l , 883

Centigramma O o O o, IH8

1\1 illigramrna o o O o, 0 19

.B. I nomi tra parentesi sono i permesst
dai Decreto dei 13 brumajo anno 9.° *

1I10N E T E.
Li re. Soldi. Dm. Cento

F ranco I O 3 , 0 0

D ecilllo O :l O , 30

Ce ntesimo . o o 2 , 43

DIVISIONE DEL TE lPO.

Ore antiche.
Ore. jHinuti. Secondi.

Ora 2 24 o
'Iinuto o I 26

Secondo o o 0, 864

1< Siccome il segue nte dec reto lim ita la perrnissione

d i servirsi elci n uovi nomi oc rilli t ra parente i, credo
inn li le il ra pport are le ri fl« ion i del ig. A. S. Le­
Blond tampare d ' o rd ine dell a Societ à d/Agricol tu ra

di Sen na ed O i e , e dalla med e. ima in di riz za te all a

Autorità Co tiruit , nell e quali l' Au to re d imo t ra il

pericolo d illi' ìmpìeg simultane o delle d ue nomen cla­
ture,
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Arrété du Ministre de llnt érieur concernani les nouvearu:
poids, et mesure ~ t da II fructidor an 13.

LE l\lINlSTn F. DE L' INTERIEUR

Censid érant qua pa rrni Ics caU~C8 qui paraissent
avoir conrribué [usqu 'à présent à reIarder les progròs
de l' établlssemont de l'uniforrnir é dei poids et mesurcs,
on no pout se dispenser de cornpter pour beaucoup
Ie pou do soin qu'on a apporté dans plusiours parties
de l'adminìstration publique , à se conformer aux Ioilt
relativos à celte mari ère , tandis qu'il est au contraire
du devoir de toute Ies personnes artachées au Gou­
vernement de donner l'exempie d'une parfaitc et en­
tière soumission aux Lois ,

Arrite ce qui suit r

J. Q Toutas les p.orsonnes atrach ées au Minislère de
l'Intérieur, a quelquc titre , et cn quelque qualité que
cc soit t sont tenucs de se conformer exacrement aux
r ègl es et principes du nouveau sptémo metrique dans
) CS opération relative à leurs fonctions , • , .•

4, o On ne pourra employer pour l'expression de.
quantités, cn me utes nouvelles, que le dénomina­
tione fixées par la loi du l S germinaI an 3; Id fa­
c:ulté d'employer Ic dénominations vulgaires , portée
J1ar l'arrét é du 13 brumairo an 9 , n' érant r élaiive
qu'aux usages [ournalìere du commercc.



§. V I I I •

QUADRO delle nuove misure col loro valore
In misure Piemontesi.

MISURE LINEARI.

o. 3. I. 5. 6. 9 ,590895
o. O. I.JJ. 4. 3,399090

o. O. 2. 4. 0,339909
o. o. O. 2 . 9,63399 1
O. O. o. o. 3,363 391')

-e
<-

~ ;; "t: .~ .~
e:i R; <5 ~~
19. I. I. a. 7,2952 :; ~

O. I. 4. 6,8952954· 44·

Arco del Meridiano .§

compreso tra'l po- ~
lo, e l' equatore ~055.

Grado centesimale
del meridiano

1inuto ; ossia my­
riametro .

Secondo, ossia Kilo-
metro . • . . 0.324. 2 . 4.J J. 3,089530

He cl ometro . • . O. 3%. 2. 7. 8. 3,90895
Decametro (o per­

tica)
E T n o ..

D ecimetro (o pal-
mo ) o.

Ce ntimetro (o dito) o.
illimetro(o tratto) o.

http://i.jj/
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2.63 . I, I. 2. I. 7, 0,12837
0.:t6. 3. 8. 6.2. 6. 8,412836

O. o. o. 3. 9. 5. 6. 6,704413
o. o. o. o. 4.6. 6. 7,870441

O. 2. 7, 6.10. 2. 7.10,441284
'0 . o. 3. 1.\0.7. S. 7,044128

.:
~ ~ ~

t ~ :.; .~
Myriara (kilorne- ~ ~ ~ è5

tro quadrato) 263. 9. I. 9.
Kilara . 26.30. i o. I L

Hectara ( hecto­
metro quadr.)

Decara
ARA (decametro

quadrato) •
Deci ra
Centiara ( m etro

quadrato)
lilliara

MISURE DI CAPA CITA' PER I LIQUIDI.

B rente, PinIe, Boccali, Quartini.

Kilolitro (metro cubo) 20. IO. o. 1,800600

Hectolitro 2. I. O. 0,180.60

Decalitro o. 7· o. 1',218006

LITRO (decimetro cub o) o. o. I. 0.9 2 2000

e cilitro o. O. O. 0.2 ~P200

C en tilitro O. O. O. 0,02gUo

Iillililro ( centimetro
cubo) o. o. O. 0,00:019 2 2



Kilolitro
Hectolitro
Decalitro
LITRO

Decilitro
Centilitro
Iillilnro

I I S U R E D I C A P A C I T A'

PER LE MATERIE SECCHE.

SQcchi. Emine, Coppi. Cucc1Jiari.

8. 3. 3. 17,812677
4. 2. 18,581268

3. u,458127
8,3458 13
0,834581
o,083458
0,008346

MISURE DELLE LEG A.

STERO (metro cubo)
Decistero
CentJ~tero

iilli tero (decimetro cubo)

o ·": •.,:

~~ e
~~ Ù

::o ::o
~ t: ~

E E E
~:.; ;.;
~l ~

o. 19,909839
o. 1,99°984
o. 0,199098
o. 0,019910

?ti I S U R A D E L F I E O.

STERO ••

Decislero
,entistero
lillistero

~~
.. <;

~~
~ :: :.i

o<l ~ ::oeS \I

::~ ~

~t ~
o. 24,8~7299

o. 2,488730
o. 0,24 H873
o. 0,024887



100000oo,00000o

IIIlII,II1IJl

1851,851852

30,864 198
2466 ,oi6656

J

P E S r.

;q .. .~ ';; ";: ..: .~

II C! C!.., "" .. .! C! l? II

~
:2 e5 s ..

~io4 ~ ç:,

Myriagrarnma I. 2. I. 2. 2. 4. 0,94 81 t o
Kilogramma 2. 8. 4. 0.19 .14.49481 r
HecLogramma . 3. 2. O. 1.33,°4948 t

Decagramma z. I. 19. 9,50494S
GRAMMA 18.17,7fl0495
Decigramma 1.20,97 5049
Centigramrna 4,497 505
Milligramma 0,449750

MONETE.

Li". Soldi. Denari,

Franco . o. 16. 10,500000
Decimo . o. I. 8,250000
Centesimo . o. o. 2,E)~5000

§. IX.

QUADRO delle misure Piemontesi col loro
valore in nuove misure Francesi.

MISURE LI 'EARI.

Arco del meridiano
compreso tra 'l polo,
e l'equatore, che è Metri.

di go gradi
Grado dd meridiano

(60 minuti) .
Iinuto (60 secondi).

Secondo
Miglio (800 trabucchi) .



Trabucco oomposto di
sei piedi liprandi

Piede liprando com­
posto di 12 oncie .

Oncia composta di 12

punti
Punto composto di 12

atomi
Atomo
Piede manuale com­

posto di 8 oncie
Tesa composta di 5

piedi manuali.
Raso composto di 14

oncie
Pertica com posta di 2

trabucchi

ile/n.

o,o035078~

O,~29732

USURE SUPERFICIALI.

Trabucco quadrato .
Piede liprando qua­

dralo
Oncia quadrata .

.....Punto quadrato.
tomo quadrato

Piede manuale qU<l­

dralo
Raso quadrato
Tesa qua ata

Metri quadrat i .

9, 502397

0,2639555
0,001833025
0,00001272933
0,00000oo88398

O,ll 73135S
0 ,35q27 44
2,932838



I\IJSURE A G RAR t s.
Tavola, ossia pertica

quad rata.
Giornata composta di

100 tavole

Are.

Litri.

0,68.,.5094
0,342 2 :>47

1\1ISURE DI CAPACITA' PER LE l\IAT ERrE SECCHE.

Sacco composto di 5
emine

Emina com posta di 8
COppI

Coppo composto di 24-
cucchiari 2,875694-

Cucchiaro • 0,1198205

MISURE DI CAPACITA' PER LE MATERIE LIQUIDE,

Carro di vino composto Litri.

di IO brente . 492,84677
Brenta composta di 36

pent
P enta composta di 2

boccali
B occale composto di 2

q uar tini
Ouartino

M I S U R E D E I S O L I D I.

T esa cuba del fieno
composta di rzSpiedi Steri , e metri eub],

manuali cubi . 5,022642250
T esa della legna da

brucciar e compo sta
di 100 piedi manuali cubi 4,01 8113



Grammi,

3,84~ 130

0,05336~9

0,0044469

368,844508

9221,112700

P E S J.

Rubbo composto di 25
libbre

Libbra composta di 12

onere

Oncia composta di 8
ollavi

Ottavo composto di 3
denari

Denaro composto di 24
gram

Grano composto di ra
granottj

Granotto
larco composto di 8
oncie

Carro del fieno com-
posto di 60 rubbi. 553266,76:'00

P E S I I E D I C I.

Libbra
Oncia
Dramma
Scrupolo
Grano

Grammi.

50i,3704~3

25,614 202

3,2 0 177 5
1,067258
o,o~33629

PESO D El.LE G IOJ E.

Grammi.

Scudo d'oro

http://el.le/


La ruota
L'oncia

La lira
Soldo .
Denaro

M ISURA DELLE ACQUE. *
}tldri cubi i'l :&~ Ori.

30000

2500

MONE TE.

Franchi.

I,I8605705a
0,059302852
0,004858571

* Q uesti valori sono estraili da una Memoria sopra
la mi sura delle acque Iella d all ' Illustre Collega Ign a­
zio Michelolti Ingegnere in capo dei punti , e delle
strade incaricato dell e irrigazioni , all a Soc ietà Cen­
trale d 'Agricoltura di T orino . L' Autore l!1ì ha ricavati
da ac curans-imo sperionzo proprio , e falle sotto la
sua direzione dall' I llustro Collega Bidone, e dal sig.
Bruna ti l a tematici Id raulici. Il signor ì\1 i c h ~lolt i os­
serva , che u5 pollici de i Fontanieri d i Par igi for ma­
no l ' on cia d' acqua di Piemont e , e propone d i pren­
dere 2 0 met ri cubi in 24 ore per r unità nell a misura
d elle acque. Tutti i suddet ti valori sono quasi esat ,
t is imi.

La ruota d 'acqua è quella quantità he ne esce
da un' apertura di un p iede quadrato , essendo il
livell o d~IJ' acq ua lambenti il lato superiore. La ruota

i di ide in l:. oncie, " oncia in u punti, il pURtO
i n u at omi. L'oncia è quella quantit à che ne esce
da un para llelogrammo , che ha un ' oncia di ba e , e
un pie de di alrezza , e endo il livel lo dell' acqua
lam ben te il lar o superiore del parallelogrammo. Le
uh er iori uddivi ioni ono altrellanti parallelogrammi
di u n p iede d 'ahezza.



3ì
s. x,

Divisione del 'Termometro , e del B arometro,

La scala del termometro, e la misura dell'
alt ezza cl Ila colonna barometr ica sono pure
rid otte al sistema metrico decimale. Lo spazio
tra lo zero, ossia punto del ghiaccio fond..n­
te, e quello dell' acqua bollente, che nel
termometro ordinario è div iso in 80 gradi,
è diviso in 100 parli uguali, o siano gradi;
e per le osserv zioni ordinari ciascun grado
è di viso in metà, quarti , ec., ma per quelle
che richiedono maggior esattezza il grado si
div ide in 100 minuti, ed il 11 inuto in 100

secondi. Laonde in questo termometro il
temperato si t rova a gradi 12 1/2 , ed è fa­
cil e col calcolo il ritrovare la co rrispondenza
degli altri gradi.

L'altezza della colonna barometrica in ve ce
di rnisurarla in pollici e lin ee secondo l'uso,
i determina in centimetri e millimetri, quindi

lo spazi o delle variazioni ordina rie com preso
tra i 26 , ed i 29 pollici vi ene a corrispon­
dere ai 70 e 78 centimetri circa sopra il li­
vello del mercurio stagnante; e siccome nella
misura dell e el evazioni per via del barome­
tro ad ogni linea d' abbassamento corrispon­
dono tese 12. 1/3 circa, cosi ad ogni milli­
m etro corrispondono 10800 mi llimetri , ossia
dieci metri ed ott o decimetri d' ..Itezza per­
p ndicolare sopra l'orizzon te.



i. x I.

Delle forme, e dimensioni delle nuove misure,

La misura lineare avendo la lunghezza de­
t rrninata , l~ , altre dimensioni sono ad ar­
bitrio d Il' artista, avvertendo però, che pel
maggior comodo dee aver la forma quadri­
latera come quella del raso. I pesi in ferro
sono piramidi esagone tronche. Ciascun peso
Ila in cima un anello che entra in una in­
cavatura quando \ basso, dimodochè più pesi
possono mettersi l'uno sopra l'altro. La erie
di questi pe i si estende dal doppio myria-

ramma al mezzo hectogramma ossia da lib­
hre 4o,85iS dieci millesime di libbra ad oncie
J,C343 dieci millesime d' onci dell' antica mi.
sura.

I pesi in rame sono di due sorta: gli uni
hanno la forma cilindrica ornata di un piccolo
bollone; il loro diametro è di due terzi del
cilindro, o la metà de lla altezza tolale del
p o. La serie i; la stessa dei pesi in ferro,
ma può di 'c nd re sino al grarnrna o grani
J ,83 c nte ime della antica mi ura,

li altri pesi in rame hanno la forma pa­
rallelepipe da , e san formati in modo, che uniti
formano un parallelepipedo , e che il loro rap­
por i ono ce facilmente dall loro dimen­
sioni. La serie comincia dal kilograrnma , e
di sce nde sino al grarnma. Per le razioni di
questo sino alla millesima parte, cio J 8
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millesime di grano dell' antica misura, si usa­
no piastre t te di metallo che si possono far
rotonde o quadrate.

Le misure di capacità sono cilindriche.
Q uelle dei grani ed altre materie secc he
hanno l'altezza eguale al diametro della base;
di quelle dei liquidi 1'altezza è doppia del
diametro della base come appare da lla segue nte

TAVOLA

dell« dimensioni interne delle misure
di capacità.

PER I GRANI E LE MATERIE SECCHE.

' OMI DELLE ISURE. ALTEZZA E DIAMETIlO

~ DELLA BASE.

~

lJlill lm etri ,

Doppio hectolitro 633, 8
Hectolitro 503, r

l ezzo hectolitro 399, 3
Doppio decalitro 294, .3

Decalitro 233, 5
ezzo decalitro J85, 3

Doppio litro J36, 6
Litro 108, 4

lezzo litro 86, o
Doppio decilitro 63, 4-
Decilitro Se), 3

c
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p ~ R I L I Q U I D J.

0 :11 1 DELLE MISURE. DU IETRO. ALTEZZ.~ .

"1m. trun ,

Doppio litro 108,4 216, 7
Litro 8(ì,o J7 2 , o

'1f' ZZO litro 68,3 136, 6
D uppio decilitro 50,3 100, 6
])ecd itro 39 ,9 79, 9
M ezzo decilitro 31,7 63, 4

i. X J J.

Applicazion~ delle nuove misure
all' uso lJIt:dlco.

La Società di M edicina di Parigi si occupò
pur e dell' a pplicazione dei nu ovi pesi e mi -
ure all' uso Medico , ed .ebbe su tale oggetto

un interessante rapporto dei signori Rousille­
Charn eru • Sur eau, e Sedillot jeune , lello
all a Societ à li 7 e 12 brumajo anno io , e
st am pato nel R ecueil Pàiodl'qIle de l a Socia«
tie JlIéJ~cin e de P aris , frimaire an IO. In

uest o rapporto dall'esame di 7 questioni
ro pcste i in due se rie , si ded ucono i se ­
le nti cor olarj : I. ,he l'applicazion e cl i
ouvi pesi all a Iedicina è vantaggiosa. J. Che

1: uso di m isurare i medicamenti è di fetto
cl e esse re totalmen te abbandonato. 3. C a

sarebbe cosa in conveniente il generalizzare
oppo presto 1'introQuzione d i nu ovi p i.
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he non bis ogna ad a ttare la vecchia no­

uie nclatura al nu ovo sistema. 5. Che non si
devono accoppiare le antiche alle nuove dc­
norninazioni. 6 Che è nec essario nelle fur ­
mole render ro tondi i num eri , e disprezzare
le frazioni di po co valore. 7. Finalmente ch
egli è vantaggioso di sostit ui r il nu ovo segnò
pe r indicare le dos i dei medicam enti.

11 segno pr op osto è la ci fra zero ta gliat a
oa una vertical e per indicare il gramma.
Per segn ar i mu ltipli e subm ul ti pli la v er ti­
cale ch e oltrepassa lo zero è ta gliata sup e­
riorme nte da una br ev e o rizzontal e per se­
gnar il deca, da d ue pe r l' he cto , e da tre
pe l kilo, ed inferiorment e da una orizzont ale
pe l dcci, da due pe l ce n ti , e da tre pel
1Il illigra 111111 a.

P A R T E S E C O T DA.

Compendio di Aritmetica volgare, e decimale.

A v V l 5 O.

el dare qu esto com pen dio, per. rendere il
saggio metrico intell igibile a chiu nque sa leg­
ge re , non è già mia int nzi on e di dare un'
aritmetica com piuta, ne l qual si esaminino
i siste mi dei p iù cele br i utori. _ a lt i tra tta ti
di aritmetica si han no già in tu tt e le Iingu ,
e d ultimamente an cora un gregio ne di ed e
l' illustre mio Coll ga 1\ . S. Provana pe r se r­
vire d' introduzione <! ~li I~I lent i d' lgebra



M
di P ietro Paoli che egli arricchì i n cornpa­
gnia de l collega Teresio iichelotti di in te­
ressanti note ad uso della studiosa Gioventù
Piemon tese. Laonde presenterò soltan to in
questo saggio le notizie ari tmetiche nec essa­
rie per fare agili so rta di com puto nell ' an ­
t ico , c nel nudvo siste ma m etrico, ossia dei
pesi, e delle misure.

o T I Z I E l' R E L I ì\I I A n I.

Dei numeri Inuri , dei rotti, O delle frazioni,
t: dei numeri misti.

§. J.

Dei numeri interi, della maniera che siformano,
si leggono , e si scrivono.

I . Tutto ciò che ha parti , o in che la
mente vi comprende parli dice si quan ti tà .

2 . La quantità che ha le parti cont in u . , o
p rfettamente unite dicesi quantità continua,
ed \ «gge t to della G eometria, o sia della sci en­
za del mi urare.

La quan tità che ha le parti distinte, o
eparat e dicesi di creta , ed è oggetto dell'

rituìetica , ssia della scienza dei numeri ,
del comput are , del num erare,

3. l Il uie ci sono nomi, dei quali ci ser-
vi amo per primcre , o indic ore le quantit ,
o I pa r t i cl Ile mede im e.

4. L'I a quant u a q alunque, o una qualun­
que parte di quanut ì considerata com e indi-
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vidu-i chiamasi unità. Cos) un trabucco , una
libbra, una lira, considerati individualmente
ono altrettante unità, sebbene il trabucco sia

composto di sei piedi, la libbra di dodeci
oncie, la lira di venti soldi. Ma il piede)
l'oncia, il soldo considerati individualmente,
sono pur essi altrettante unità.

S. Tutti i numeri dei quali l'unità è parte
diconsi interi; ed ogni numero intero è un
tutto relativamente alle unità, dalle quali è
composto , quindi l'assioma: il tutto è mag­
giore di qualunque sua parte.

Da ciò, che da tutte le unità, o parti
contenute nell' intero, prese in sieru , iene cam­
po to il tutto, si deriva l'altro assioma: Il tutto
è eguale a tutte le sue parti prese insieme.

6. Dall' esposto risulta, che tutti i numeri
i formano dalla succe in unioàe , o addi­

zione delle unità. Le note, od i segni dei quali
ci serviamo per esprimere qualunque numero
ono le nove seguenti.

I. uno
2. due
3. tre
4. quattro
5. cinque
6. sei
7. sette
8. otto
9. nove.

7· Av ndo i ad esprimere un nurner su-
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periore si ripiglia la tessa s rie , ed all' r si
aggiunge o (l~ ci fl:;~ eh si aggiungono si met­
tono sempre a destr: , eccello che sia dello
di fare diversain e nt e ) pe r indicare dieci, ossia
il numero superi ore dd 9 di una unità ; quindi
allo zero ( o) aggi unlo alla de lra dell' I si
sosti tu i cono le cifre I, 2, 3, 4 I 5 , 6, 7, 8, 9
per esprimer e una, due, tre eco unità di più
dd dieci ro. Onde abbiamo Il undeci uni­
tà, 12 dod ci. 13 lredici cc., 19 di eci nove.

8. Q llando vogliamo esprimere una unità,
O. ia l di pili del di eci nove , all ora ricorriamo
si milme nte alla prima serie di numeri, e scritta
la. seconda nola :l vi aggiungiamo lo o, ed
abbiamo 2 0 venti.

Siccome l' uno I il si ni st ra dello o signi­
fica IO dieci, ssia una decina , co ì il 2 scritto
a sinistra dello o indica due d cin e ossia 20.

? 01 nd o poi esprimere uni là tre il venti,
criviamo la st essa s rie l. 2, 3, 4 eco a

deslra del 2 per iscrivere 21 v entuno , o sia
U lI O l più di ve nti ao : e co ì 22 ventidue ,

3 ventitre , 2 .~ ventiquattro eco
9. Dal num ero precedente appare, ch e la

pri ma nota critt a a de tra esprime le unit
em plici , la sec nda ch e trova i a sin istra dell e

unit à seui plici significa le de cine. Qui ndi coli
no e n te, o ia ci fre , m ed iante l' aggiunta
dello o a destra, indico una, du ,tre I qual-
t ro, cinqu e, sei , lt e J ollo , n ve decine;

sia IO di ci , :1 tr nta l 40 q ua-
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t nta , 50 ciriquanta , 60 sessanta I 70 seuan­
la, 80 ott ant a , 90 novanta.

Appare ancora I che I volendo indicare
unità oltre le intere decine, ci se rviamo della
stessa serie delle unità semplici I, 2 I 3 14 ec o
per sprimere il numero delle unità, che si
vu ol indicare oltre le intere decine. Così 43
indica tre unità ol tre le quattro decine; 76
indica sei unità oltre le selle decine; e 99
indica nove unità I oltre le nove di'ci ne.

lo. Per esprimere un numero maggiore del
9 di una unità ricorriamo di nuovo allo zero;

e siccome con uno o scritto a de tra d ell' 1

indichiamo I O dieci I o una decina, ossia il
decuplo dell' uno, o dieci volte uno; con un
altro o scritto a destra del primo indichiamo
un numero dieci volte maggiore di qu ello in­
dica lo con uno solo o. Cosi uno 1 con lo o
fa lodi ci, e con due zeri di seguito indica
dieci volle dieci, ossia cento 100.

1 J. Dai numeri 8, e 9 è manifesto, che
volendo e pri m ere unità sem pli ci ol t re le cento,
o di ci decine I al second o o si sosti tuiscono
le not e I, 2 , 3 , 4 eco indicanti il numero
d 'uni tà se mpli ci l e si vuoi esp rime re oltre
il ce nt u. C u i 101 signi fica c Ilto e d uno,
o sia un' unit à di più di cento , i oç signifi ca
cento ove , ossia nove umt à ai pi ù del
c n o .

P er f' prime re le decine olt re le di- ci in­
dicate diii cento lGO scriviamo unilmente I .
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.2, 3, 4 eco neìla seconda sede) OSSIa a de­
'tra dei centinaja , ed a sinistra dell' uni tà
semplici , ossia tra la prima, e la terza noIa;
così 130 indica tre decine oltre le dieci, ossia
13 decine, 190 indica no ve de cine oltre ro
ossia 19 decine.

Che se si vogliano esprimere decine ed unità
sem plici oltre le IO decine, allora si scrive
J per le dieci decine, indi il num ero delle
decine oltre le IO, a de stra dell' I ; finalm e nte
il numero delle unità sem plici a destra delle
decine, ossia in t erzo luogo.

• 0 ì 1:.7 cento ventiset te indica due de­
cine ol tre il cenlo, e di più sett unità sem­
plici; 199 cenlo novant an ov e indica nove de­
cine oltre il 100, ed ancora nov e u nit à semplici.

12. olendo esprimere un nUI1J l:fO, che su-
peri di un' unità il n umero 199, ossia du­
cenlo, si ha di nuovo ricorso alla erie dell e
unità se mpli ci I 2 , 3, ec., e sic co m e
l 'ullo con due zeri di egu ito e pri me una
decina di decine, o ia 100 ce nlo; co \ il ~

con due zeri 00 I o ia 00 ducen to , indica
d ue decin di de ci ne ; il c n d ue zeri tre

ecine di de cin e , ia 300 tr ec ento , uc -
cessivament 00 qu attro e nto J 500 cinque-
cento, sino al 900 nove c n t o ,

p r qu anto riguarda I d- r ine , e l unit
mplici , e i metton o a d ... t r 'l cl i centi­

nai , come i è piegat n 1::1 UUIll P TO (II );

così 999 novecento novantanove i nd ica nove
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centinaja , nove decine, e nove unità semplici.

13. Se al 999 si aggiunga un' unità I, si
avranno dieci centinaja os ia mille. Per spri­
mere que tv numero i ricorre di ouovo alla
erie delle prime note, ed aggiungendo UDO

zero al 100 si avrà l'uno con tre zeri 1000

che esprime il mille.
SII titueudo all' I le successive nole 2, 3,

4- eco sino al 9 ritenendo i tre zeri d po SI

avranno due mille, 3000 tre mille. l~ooo

quattro mill • 9000 nove mille.
Se vi sono centinaja, decine , unità da

e prirnere oltre i ruigliaja , si scrivono nelle
rispettive loro sedi, come si è detto n l nu­
n ero (I I); co i 8070 otto mille e settanta
indica selle decine oltre gli 8000; 5006 cinque
mille e ei indica sei unità semplici oltre i .sooo;
99 9 nove mille novecenlo novantanove in­
dica nove centinaja , nove decine, e nove
unità oltre i 9000.

14. iccome coll' aggiunta dello zero si carn­
hiano le unità semplici in decine IO, .30,

30 eco 90; coll' aggiunta di due zeri i carn­
hiano in centinaja 100. 200, 300 cc. 900;
coll' aggiunta di tre zeri si cambiano in mi­
gliaia 1000, 2000, 3000 eco 9000; co i i mi-
gliaia coll' ag iunta dello zero si fanno decine ____
di mille. quindi 10000 dieci mille. 2

venti mille. 30000 trenta mille, 90000 no­
Vanta mille; i rnig 'Iaja coll' ;IggilHlta di due
zeri si fanno centinaia di mill , quindi 1000

/
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(; nro mille, 2000 dueento mille , 30000 0 tre-
cenlo mille, 900000 novecento nnlle,

S VI sono d c' ne di mille migliaja , m iglia­
ja , cent in a ja , deci ne, ed unità d ~ es pr im ere

lt re le c nlin aia di mille, si scrivo no nelle
loro sedi, come dai numeri ( I I) e segu e nti .

15. L e dec ine di centinaja di nill e chi a­
mansi millioni, onde se al 99999'9 no ec eute
n ovantanove mille novecento novantanove si
aggiugne I, si avrà 1000000 un m illione.

16. Le uni tà dei millioni crescono come le
unita sempl ci coll' aggiunla d ei ze ri alle de­
cm , centin aja , migliaja , decine di mille J

cerìtinaja di mille millioni.
' 7. Dieci cento mine millioni formano un

hillinne 1,000 000 000 000 le unità del quale
crescono come qu ell e dei millinni; di eci ce nto
m ille hillioni or rn ano il lri lione ',000 000

000 000 000 000 , e cosi succcs ivamente si fanno
i qua d rillio ni , i quintilli oni ec .. 1<

I~. Dal sin qu i dello a ppa r 1.0 che ogni
o a ha un do ppio v alore. Il pr im o è delle

un i tà s m hci in d ica e d ' quella nota j l' al -

* I F ra nce i i servono d i al c uni no mi diver i per
p imer i lo o nUI e i. C ì I unii emplici I

chiam no n.tmbre numero , i mille milfioni li chiarn ­
no mill.irds millia ..di , le unità dci bill ioni le chiama­
r; ') milliass s mi lli., . i , dicono in "guilll decin J

""" lin <l' ,mIlha ja , cl cin i milln , ccnrinaja d i
mi ll millia
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t ro m ragione della sede che occupa e ~

unita ad altre note.
C'OFÌ il 3 indica tre unirà semplici quando

010; iudica tre decine 30 se ha lo zero,
od un' a ltra nota a destra; indica tre cen­
t inaja 300. se ha due zeri, ,o due altre note
a destra. e così uccessivamente tre mille

000 . trenta mille 30000, trecento mille
00 000 , . tre millioni 3000 000 se ha tre,

quatt ro , cinque, sei zeri, od altre note
alla ua destra.

J9. 2.
0 Che una nota aggiunta a d-stra

accresce di dieci ogni nota posta alla sinist ra
nello stesso numero ; così al numero 753
sett ecento cinquanta tre, nel quale il 3 in­
dica tre unità semplici, il 5 cinque d cine ,
il 7 selle centinaja , aggiungendo o a destra
li ha 7530 sette mille cinque cento trenta.
onde il numero' o, d gni sua prima­
ria nota acquista dallo o un valore decuplo. >
ossia dieci volte maggiore. Se si aggiungano
due note, o zeri a destra i accre ce di
cento, o ia i centupla il valore delle not e
a sinistra ; e cosi successivamente 1 accr esce
il val ore di mille, di di eci mille c. aggiu -
endo a destra tre zeri, o note. quattro zeri ,

o not e cc.
2 0. 3. 0 he il valore di una nota non

cambia quando si aggiun ge un a o più no e
alla sua sinistra. C l il :) so o significa cin-

u uni emplici ; aggiungendovi s;mot r
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il 3 abbiamo 35 trenta cmque , nel quale
il 5 indi ca ancora cinque unità semplrci ;
aggiungendovi a sinistra 1 abbiamo 13) cento
t r nta cinque, e successivamente qualunque
altro numero, senza che il valore del 5
giam ma i si muti, indicando sempre cinque
unità se mplici.

2 lo Dai numeri ( 18 e sego ) risulta che
r leggere un qualunque numero convien

considerare r,Q di quante note è cornposto .
a. Q qual è il valore di ciascheduna nota in
ragione della sua sed e. 3. 0 distribuirlo in ter­
narj , os ia m mbri di tre note per via di
punti onde separare le unità, decine, e cen­
tinaja semplici dalle unità, decine, e centi­
naja di mille. 4. Q 'separarne i senarj, ossia
membri di sei note per mezzo di virgole,
o nd di tiuguere i millioni, billioni, trillioni eco
Cl 1 i proponga a legg ere il numero

I 2 I

~ 7, 9 o 3· 4 2 6, I 3 5. 7 8 o, 39 I. o 7 6

Primieram nte . i epara nelle varie parli,
nel membri ind i ati di op ra ; in di i nota ii.
va l re di ogn i no ta in ra ion e della ua d -
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de; infi ne si legge da sinistra a destra pro ­
nunziando d' ogni nota il va lo re pr.. prio l)

della sede, lasciand o di le ggere la nota o ,
ch e significa mancan za di un ità nella s... de
ch e occupa. P er agevolare la lett ura al cuni

gnano I sopra le unità dei mi llioni, J

sopra le .unità dei billioni , 3 sopra le un ità
dei trillioni, e così su ccessivamen te. I n tal
modo il numero proposto si legge: cinquanta
se tte trillioni , nove cento e tre mille quattro
cento e ven tisei billioni, cento ottanta cinque
mille, settecen to ottan ta m illioni, I trecent o
novantun mille, e settanta se i.

22 . Dalla maniera che i formano , c si
leggono i numeri, si deduce facilm ente quella
di scriverl i , Poiché sapendo i il doppio va­
lore di ogni nota , cioè il proprio della nota,
e qu ello che ha dalla sede che occupa, chi
vuole scrivere unità sem plici fa uso delle
note , con le qu ali si ind icano ; così S, 7, 9
cri t ti soli significano cinque, selle, nove

uni tà semplici ; chi vuol indicare decin in­
tere si serve delle medesime note, e i ag­
f,iung e a destra, così 20, 30. 60, ind i­
cano du e, tre, sei decine j chi VU l ind icar
uni tà semplici oltre le decine ne aggiu nge le
no te a de stra di quelle delle deci ne, c..sì
si crive 19, 72, 86 • diecinove , ett an a d ue,
ottan ta ei per in dicare 9, 2, 6 unita se m ­
plic i oltr le decine .

irnilm nte pe r i crive re centinaja i fa
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usu di tre no e perch è s i sa che le centina i
occupano la terza sede, e così succes ivament e

fa uso di quattr , di cinque, di ci, di Sette
note eco per indicare m il li aja , decine di mille ,
centinaja di m ille, unità di milliuni eco met­
t endo eia cuna nota intermedia nella sed
che appartie ne al valore che ha d .. indi are.

..05\ l'anno corrente 180b si e sprime con quat­
tro note per ~ rvi m illi aja da indicare ,
indi in terza se de si m ettono le ce ntinaja ,
nella seconda ede si scrive O perch é non VI

sono decine, nella prima sede i m ettono l",

unità semplici.
:13. Gli aritmetici, o computisti av nd o fre­

quentemente a ervirsi d i nomi egu<J1e ,
maggiore, min ore, più, ili E' no , moltiplicato ,
si servono di se ni per esprimerli. Essi son o
i eguenti: = eguale, > maggiore) < mi nore ,

+ pIÙ, - m no, X moltiplicato.

§. I I .

Dei rotti, o del! frazion],

Dala maniera che si formano) i leggono J

e st SCri VO/lO; e d~i numeri misti.

:1 • Dalla definision dell' unità espre sa n el
numero (4) chiaro ch e ' è un comp to
di più parti, le quali uccessi arneute si co n­
id erano c me altr ttante unità r el ativament

alle parti minori dalle quali no J o SI con ­
sid eran compo t. o ì la libbra con id e-
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la (ome unità relativarnente all' oncia che
la sua duodeciura parte ; 1'un ia è con i­

de rata come unità in paragone dell' ottavo
ch e è la sua ollava parte; l' ottavo è consi-e

derato COlUe uuit à in para one del denaro
che è Iii sua terza parte ; il denaro è con­
siderato come unitt in paragone del grano
che è la sua vige ima quarta parte; il grano
del gran otto , il granotto del granotrino sono
altrettante unità.2'. Un numero di parti che non uguagli
il tutto (unu) al quale si ri ferisce, dicesi
rotto , o frazione, dalle parole rompere, o Iran­
g' re, che significano lo pezzarnento , o la
riduzione di un intero in par li.

o. Siccome l'unità è composta di varie
pecie di parti progressi vamente minori, an­
he i rotti "(>OD di diver a specie, secondo

che indicano numeri delle varie sp cie di
parti dell' unità. Cosi relativamente alla lib­
bra 3 oncie sono un rotto di prima pecie ,
5 ottavi ono un rotto di seconda sp ere ,

1 denaro è un rotto di terza specie grani
ono un rollo di quarta specie, 12 granotti

un rotto di quinta specie) l:> granottini
n un rotto di se la pecie.
27. Ogni rollo s' intende e presso da due

numeri, dei quali l' lino chiamasi numerato­
re, d indica il numero delle parti che
si debbono prendere; r altro dicesi denomi­
n t r ) ed- in dica di quante parli l'unità sia



27 SI
1
- un
4

4~

composta Q uesti due numeri SI scrivono il
n umeral re sopra, ed il denominatore sotto
il numeratore, e separato da questo da una
l inea ori zzontalp , ' che dice i diviso. Cosi le
frazioni della libbra, o i rotti del numero

p re ce dente si sc riv erebbe ro 2. tre duodecime
12

pa rt i della libb ra, ossia tre di vi o per dodeci;

~ dell ' oncia , ~ dell' ottavo , :~ del denaro ,

I" 15-= del grano , - del granotto.
~~ 24

28. Ouando i de nominatori sono notissirm,
i tr ala ciano, e si scrivono solta nto i nume­

ratori cl Ile razioni, i minori dopo i mag­
gio ri , e gli UDi dagli altri separati da punti,
o da virgole. Anzi pe r lo più scrivesi supe­
riormente l' indicazion cl lle par ti che essi
ignificano, C i i m de imi rotti de i numeri
6 27 si possono scriv re senza d en omina­

t ri , perch è ~ n ciuti imi, nel s guen te modo:
libbr« oncie otto r' l'alli gran olli Rronotlini

O. 3. 5. lo 16. 12. 15.
e i l g no tre oncie, cinque ottavi, un de­
naro, ede.ci grani , dodeci granotti , quindici
gran ttini.

29. om e gli indicati nel numero

nve qualunque altro rotto. p. e.

3 d ' . 5 .qu to , - tre un ecirne parti , - cinque set-
I l 7

. . II d' ., 69
tirm , 4" un eCI quarantottesime par ti, 96 ses-

http://de.ci/
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anta nove novant asesesirne parti , ed altri simili

d ei qu ali il den ominatore indica sempre di
quante parli è c om posta l' unità, e il nume­
ra tore i nd ic a sempre quante delle parti indi­
cate dal de nominatore si vogliono significare
con qu el rotto.

30 . e le pa rt i dell' unità prese alcune volte
uguagl ia no il tutto ch e è ]' unità, dicon si partì
a liquot e , o misure dell' unità; le parti che
prese alcune volte ecceduno , o mancano dall'
uni tà diconsi ali qu ante. Cosi p. e. il 2, il 6,
il 12 e co sono parli aliquote del 24 , perch è
il 2 preso dodici volte, il 6 preso quattro
\ olte , il 12 pre o due volte uguagliano l'uni­
tà , che è com posta di 21. parti; onde il .3

misura il 24 per 12; il 6 lo misura per 4 j

i I 12 lo misura per 2. I m edesimi numeri
2. 6. 12, suno parli aliquante del 15, per­
ché pre e u n q ua lun que num ero di volte
ecce donn , o m an can o dal 6; all ' opposto il
5 è parte a liq uo ta dd 15, ed è parte ali­
quan ta dd 2~. Il 3 è parte aliqu ota del 15,
e de l 24 , pe rc h é preso cin qu e volt e uguagl ia
il 15, e pr eso ot to volt uguaglia il 24.

ar. Il nu me ro che è parte aliquota, o
mi ura di d ue o più n umeri di cesi comu ne
mi ura de' medesimi , e se è la m as 'i ma pa rte
aliqu. la di que i n umeri, dicesi loro n.a sirna
COmu ne mi ura.

3l. Siccom e qualu nq ue q uan tità eguagl ia s
t a, ossia m i ura se stess a pe r l'unità ,

d
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qualche volta tra due o piu numeri uno dei
mede imi è la loro massima comune nusura.

33. l numeri, che non hanno a ltra comune
m i ura che l' unirà , quali sono il 15, il 13, il
J7, il 29 eco diconsi numeri primi tra di loro.

34. l numeri che i paragonano, se non
sono primi tra di loro, si riducono ad esser
pri mi , ossia a menomi termini enza cam­
h ia rne il lo ro rapporto , dividendoli per la
litro ll1 assi ma com une misura. Cosi i n umeri
12, e 30 si riducono a menomi termini 2,

e 5 di idendoli ambedue per 6 che è Iii loro
ma ssima c mune mi sura; parirnente il 9, ed
il 51. i riducono a menomi termini I, e 6
dividendoli per 9.

~)S . ' e non si conosce la massima comune
misura di due numeri, essa si ritrova divi­
d 'odo il maggiore pel minore; indi successiva­
mente il divi ore precedent pel residuo, e ne­
al tti tutti i quozienti, l'ultimo divisore che
non lascia alcun re iduo sarà la loro massima
comune misura. Co i i due num eri 667 ,e 203
si riducono a m nomi termini 7 23 dividen­
doli ambedue per 29, che è l'ultimo divi or
eh i ha dividendo succe ivamente il maggiore
pel min ore; pariment i du numeri 2916,
J9 si riducono a menomi termini 3, e :J

di vid nd oli per 97~ ultimo divisore, ossi~

per la loro ma ima comune misura.
36 . n rotto dice i ridotto a m nomi t er-

I1UnI, quando il nurneratore , e il denomi-
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natore del rotto sono num eri pri mi tra di lor o.

37- Oualllnque rotto , il nurnera tore , ed il
de no mina to re del quale non sono numeri pri­
mi II a di 1"1"0. si riduce a m enumi termini
nel modo espres o nei num eri 34. e 35 pre-

d . C l ' - IO 7 '.0 . .dce enti _ OSI 1 rotti 3- ' - - , -- SI TI u-o ~I 72
co no a rnen orm termini ai rotti equivalenti
3 o
7 • 3' 9

38. I rotti , i den omina tori de i quali sono
in le re decine, qu alunque sia il loro nume­
ratore • chiamansi rotti decimali ; così i rotti
I 7 9 Il :q

- e co diconsi dcci- .
I O' ~ . ;;00'~ •~
mali,

39. Siccome dal num ero J8 e sego agg iun­
gendo una nota a destra i acc res ce di eci
volte il valore delle precedenti note a sini­
stra , di modo che se al 3 si aggiunge o.
i l ~ semplice indica 30 . tre decine , e se al
30 i aggiunge o, il indica 300 • tre centi­
naja ; per la sl es a ragione togliendo. o sepa­
rando le note a destra. per ogni nota che si
toglie. o si separa. le nole precedenti a sini-
tra si riducono alla decima par te del loro va­

lore; così al 30 togliendo lo zero restano 3
u nit à semplici. eh sono la dc ima parle di
30 ; al 3000 togli endo i tr zeri. rimangono
pur~ le un it à s urplici l che "lino iii mi ll -
illla parte dd 3000.
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40. Se le note che si separano non sono
zeri, mentre le precedenti si riducono alla
decima parte del loro val ore, le unità in­
dicat e dalle note separate sono decime parti J

o sia un rollo decimale dell' unit à del nu­
m e ro prece den te , dal quale le Dote sono

ta le separa te , Cosl dal 35 s parando il 5 ,
il 3 indica 3 uni t à se mplic i , ed il 5 indica
5 decimi dell' unit à del 3 . Suppon endo che
il 35 significhi 35 lire, separa ndogli il 5 re­
st ano 3 lire, e d il 5 sepa ra to indica 5 de­
CIme pa rti della lira. ossia la melà, cioè
so ld i I O. aie a dire la decima parte di 35
l ir e, alla quale es e si ri du co no separando la
n ola a de tra 5 , son o lire 3, c 5 decimi di
li ra, 05 ia li re 3 , soldi i o,

4 J. Laonde se da un n umero si toglie un a
n ola a de tra, qu esta ind ica il numeratore
di un rollo, che ha il I O pe r den omina­
t r ; e i tolgon o due nol e, esse sono il
n um eral ore di un r tt o che ha il 100 per
de nomi na tore, e co ì successiv ame nte . P erciò
le note sep arat e da un q ualunque numero
indicano i rotti decim al i , dei quali il deno­
m inatore se mp re l' uni tà , con altrettanti
z eri . q tan t e sono le not epar te .

42. La separazion e delle noie i uale fare
a IIW ZZ O di una virgol:•. C l da i ) 325,
9 i , 7SH5~ . I ~79) c. sep arando dal 27

Id I o la -; i avr à 3, 7 , ci è due e e t t de­
cimi . Se si fossero epar le le du e no te ,



deno­
quali

3
, oppure ;; ,

sa
arebbe 0, 27, cioè o interi e 27 centesimi.

Dal 325 separando due note si ha 3,25, cioè
3 interi, e ~5 centesimi. Dal 4907 separando
due note si ha 49,07 , cioè 49 interi, e 7 cente­
simi. Dal 75852 separando tre nole si ha 75, i52,
c ioè 75 interi e S52 millesimi. o millesime parti.
Dal 134793 separando cinque note si ha 1,34793
cioè ( inlero, e 34793 cento millesimi, o
c nlo millesim e parti dell' unità semplice del
numero prec edente.

43. L e frazioni che hanno lo st esso
minatore diconsi dello slesso nome,

I '2. 3 !J
sono le frazioni "6' 6' 6"' 6

-, Z . Quelle che hanno un diverso deno­
ro I O

minatore diconsi di diverso nome, quali sono
• . I 3 '2. 7 Il

l rotti 3"' ~ , "6 ' lO' 100 eco

44. Due o più frazioni di div erso nome 51

ridu cono allo st esso nome molti plicando il
nurneratore , ed il denominatore di ciascun a
frazio ne per i denominatori delle alt re frazion i .
e scrive ndo i prodotti dei num eratori per
nurne rato ri , ed i pr odotti dei denominatori
per den ominat ri. C 1 le frazioni di diver o

nome ~. ;, ~ si riducono allo sl esso nome

60 72 I O bi 1'1 l J,- - enz a ca m rare oro va ore
o 90' 90

moltipl icando il :I per 5, e per 6 . e seri-
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vendo il prodotto 60 per numeratore , ed il
5 per 5, e per 6, e scrive ndo 1\ prodotto
90 per denomina tor e; e cosi delle altre•

• S. I numeri che i ndicano unità intere con
alcune parti d ell e med esime unità, o sia che
so no corupo ti d 'interi e ro tti , diconsi misti;

% 3 IO
co i 27 -I- -3 ' 145 -I- -, 1798 -I- -, cioè

4 1%

venti selle più du e terzi, cento quarantaci n­
qu e più tre qu arti, m ill e settec ento novantott o
più dieci duodecimi, sono num eri misti .

46. Se le quantità esp res se da num eri misti
abb ian o le fr azioni di di e r o nom e , secondo
la olgare divisio e d ell e m edesime quantità ,
la scienza che ne in egna il com puto • chia­
masi aritmetica volgare.

e , di qualunque genere ian le quan­
tità, i loro rotti siano sem pre decimali, la
sci enza, che ne insegna il computo, dicesi
aritmetica decimai .

47. Dalla m ani era che abbiamo osservato
n ei numeri 6 segu enti formarsi i numeri
interi, dal doppi valore che abbiamo ve­
d uto avere ciascheduna nola, o ci ffra , è
chiar , che la di tinzione d ell ' aritmetica in

I are , e cl cimale non a ppar ti en che ai
num eri mi ti) poich è gni cc mputo dei nu­
m e ri int eri è se rup r decimale.

. In ogni corn puto , trattando i di aggiun­
ge rf' du ,o iù num eri Insiem e, ppu re di
"ede re la di ffe renza che pa sa fra alcuni



5:1
aurneri , du e sono le principali operazioni
dell' aritm et ica , cioè l' addizione o la som ma,

la sott razione.
P erò i metodi compendiosi di so m ma re ,

di sottrarre avendo otte nuto nomi l'artico­
lari , quattro dic on i le operazioni dell' arit ­
metica , cioè som mare , sottrarre , m oltipl i­
are , e dividere.
49. Per rendere più facili i com puti del

nu ovo si tema metrico, e per dare la lIIag­
gior chiarezza all' aritmetica deci male, pa ra­
goneremo le quattro operazioni, fi1cen de}le
n.·11' uno, e nell' altro si tema con esem pj
equivalenti.

f. I I r.

Sommare i numeri interi, ed i misti.

50. Trovare la somma di due o più nurn n i

es ia sommarli non è altro cile tr ov ar e un
n um ero, il val or e del qual e sia uguale ai
valori dei numeri da som mare, eh diconsi
som rnandi .

Cosi tr ov ar la orn rna de i num eri 354 ,
83 , e 7- i è di t rova re un num ro , il valore
d l quale ia eguale ai valori dei t re nurn ri
dat i r si in i 01 t' .

5 I. Pe far que t'l operazione, pri rnie ra­
men te i tre numeri S m m a ndi i criv no l'un
ot to l'alt ro in modo che le unit à co rri pon­

dario alle uni ta , le cl cine alle deci ne, !
nt inaja lle centina;a ec o
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Quindi tirando una l inea sotto l'ullimo

n urnero , e cominc ia nd o dalle unir à si SOIll­

m an o, ossia si un iscon o i nsie me le unità dei
tre num eri dali. Se la loro somma non su­
p era nove si scrive sotto la lin ea sotto le uni­
t à; qu an do su pe ra il nove, se la somma con­
tiene int ere d eci ne si sc rive zero solt o le
un ità, e si traspor tano tan te un ità nella co­
lonna seguen te a inistra, quan te son o le de­
cine con t enut e nella som ma; se la so m m a
non co ntien e i n tere decine, si scrive sot to la
colonn a delle unità l' e cce (I, os ia il dippiù
che vi è n ·Ila somma sopra le int re decine ,
e si tra portano nella co lon na segu ente l u nit à
corrispon de nti ali decine della somma. Lo
ste so i facc i a per le colonne delle decine ,
c ent.inaj a l:e. il nu mero eh si avrà Solto la
li ne a sar la lIl111a r icercata , 05 ia il nume ro ;
i l alore dpl qua l... \ eguale ai valori dei tre
num ri dari pr i in ierne. Co i scritti in or­
dine i tre nume ri

r2

t irat a linea m-nando le uni i dico cin-
qu (li tre d. mno otto, n :, -t- 3 =

-;- = t a ; n l dodici hav i IIn- decina , e
du unii di più. cri o li rlilJ più 2 solo
la linea corn pon enreuren te a lle uuit à , c per
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a decina trasporto un' unità nella colonna se~

gu ente, e dico l portato + 7 == 8 I 8 + 8
== 16, 16 + 5 = 21 , il dippiù delle due decine
è uno. ' crivo adunque l solto le decine, e
trasporto due nella colonna seguente per le due
decine co nt enute nella somma vent'uno , e dico
du e porlati più tre fanno cinque ossia 2+3 = 5.
Scrivo il 5 sollo le centinaja I ed ho la somma
dei tre numeri dati nel numero cinquecento
e dod ici, 512.

Parirnente siano da sommare i numeri se­
guenti) cioè

75981
8576

924 50
863

177870

cntti , e sommati nel modo detto di sopra si
v ede essere la somma cento settantasette mille
ottocento settanta. 177870.

52. he se i num eri da som ma re non sia no
interi, ma mi ti, cioè com posti d'interi. e di
r otti ; allora scritti gli interi solto gli interi,
èi modo che le unità, le decine, le centi­
n aja , le rnilliaja eco si corrispondano , si seri­
v on o p ure con lo te o ord i ne i ro tt i. Di modo
che se vi ono d iverse pecie di rotti I qu elli
di pr im a pecie si scrivono sotto i rolt i di pri­
ma specie) e così quelli di seconda , di terza,
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di quarta specie eco otto quelli della seconda ,
della terza, della quarta specie eco

Quindi cominciando dal sommare i rotti
df'll' ultima specie, se la loro somma non for­
ma una) o più unità del rolto precedente) le
quali si consi dera no come int f>ri , si seri ve solto
la linea; se la loro somma forma interi senza
residuo, si scrive zero otto la linea) e si tra­
sporlano tante unità ne'Ha colonna seguente a
sinistra quanti sono gli interi contenuti nella
somma anrecedente ; che se la somma conten­
ga un rotto ancora oltre gli interi si scriv
l' eccesso ossia il dippiù sopra gli interi solto
la linea, e si trasportano tante unità nella co­
10110a a sinistra , come si è dello preceden te­
ment . Lo stesso si faccia succes ivamente per
tuu le c lonne dei rotti delle varie sp cie ,
sinchè le unità che si tra portano dalla colonna
dei rotti di prima peci divengano altrettanti
interi , come m glio appar dai seguenti e empj.

3. iano da sommare i numeri misti e pri­
m e-nti lire, soldi, e denari. L critte le iniziali

. l). ~ crivo solto le mede ime i numeri
da ommare

L. LJ

35 . ~. J .

7 J 3.
83. 8. q.

~. I J. O.

5. 6.

526. 6. o.



9
uindi cominciando d ai rotti di seconda

specie ritrovo che la loro somma è 24. Sicco­
m e dodeci denari formano il soldo, e l'int ero
u valore del soldo è contenuto due volle nel
:2 ,e non vi rimane alcun residuo, scrivo zero
sotto la colonna dei denari, e trasport o due
unità nella colonna dei soldi. La somma di
questi coll'aggiunta dci due soldi traspor tati
essendo 46, e l'intero 20, perch è 20 s Idi [{.r­
mano la lira, il 20 nel 46 essendo co nt enuto

due volte, ed avanzando ancora 6 , scrivo sei
che è il dippiù di 40 o due int eri , so l to la
colonna dei soldi , e lrasporto due nella co­
lonna delle lire. In fine falta la somma delle
lire ritrovo che il val ore dei cinque nu cri
dati da sommare con l' aggiunta delle due unità
trasportate dai rotti è 526 , perciò scrivo ~ 26

otto gli interi, ORde avrò la somma totale
526. 6. o. cinquecento ventisei [ire e sei sol di.

54. Prendendo i rotti decima li di ugual va­
lore dei rotti ordinar] del pr 'c d en te c empio,
ed uniti agli st i num eri int-ri , dai quali i
e pa ra no per m ezzo di una ir o la , la loro

rnrua divi n m olto iù facile , p r-e ser t- 1TI­

pr l'unità composta di di ci : nde la ormna
d ei r ui i riduc a quell a de gli i nte r i, a en Il

s.. ltant o l' at te- nz i n' i e pa rar i Tl Ili d; gli
interi p' r mezzo d..lla virgola ; co l l' . I.l t:ce­
dente e rnp io l cr ive in trazioni ciu. al i :
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u-«
354,125

75,7 U 5
83,437 5

9,75
3,275

526,3000

Scritti gli interi, ed i rotti in modo che le
unità, le decine, le centinaja eco si corrispon­
dano, e che parimenti si corrispondano i
rotti di prima, seconda, terz a, quarta spe­
cie eco , tirata la linea comincio dal sommare
i rotti di ultima specie, cioè le dieci mille­
sim e parti della lira; la loro somma egua­
gliando lo scrivo zero sotto i rotti di quarta
specie, e tra sporto I. nella colonna dei rotti
di terza speci e, La somma di que ti coll' J. ag­
giunto formando 20 scrivo zer o sotto la linea,

tr asporto due unità nella colonna dei rotti
di second a specie. La somma di ques ti con le
due unità aggiunt e endo di nuovo <iO scrivo
parimenti zero sotto la colonn a dei rot ti di
t'conda pecie , e tr a porto :l nella colon na dei

colt i di pr ima speci . L ornma di que ti
c n le due unità aggiun te endo 23 scrivo
3 otto la colonna dei rot ti di prima pecie,
e tra porto :1 n Ila colonna d gli interi, la
somma de' quali mi dà cinqu cento ven ti
sei; ond la somma dei num eri mis ti pre ­
cedent i sar :> 6, , cinqu cento venti ei li re
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e tre decime parti della lira, eioè soldi sei,
che è la somma dell' esempio precedente degli
stessi numeri con frazioni ordinarie equiva­
lenti alle decimali espresse in quest' esempio.

55. Parimenti se siano da som mare i se­
guenti numeri misti esprimenti trabucchi,
piedi, oncie, punti, alami, e decimali fra­
zioni di atomi, scritte le quattro lettere ini­
ziali T. P. O. P. A. scrivo gli interi, ed i rotti
corrispondenti sotto le medesime iniziali,
quindi avverten do che dodici atomi formano
il punto, dodici punti formano "oncia, do­
dici oncie formano il piede, e sei piedi for­
mano il trabucco, secon do la regola indicata
superiormente ne faccio la somma. Siano per
esempio da scmrnare i numeri misti

T. P. O. P. A.

564. 5. 5. IO. 6, 72

38. 4· 4· 6. 8,64
103. r. I J. Il. 8, 544

J 2. 2. 3. o. o.

719. 2. r. 4. Il,904

facer.do la somma nel modo prescritto ho
s trecento dieci nove trabucchi , due piedi.
un' oncia, quattro punti, undici alomi, e
nave cento quattro millesime parti d'a torno.

56. crivendo gli ste i numeri con frazioni
decimali ho

http://facer.do/


T rabucchi 564. 9 I 5
38.73

103, 333
12, 375

7 19, 353

fatta la somma ho lo stesso numero di tra­
bucchi con la frazione decim ale I n-c ento cin­
quanta tre mill esime parti di lraLucco, equi­
valenti a piedi 2 , oncie I, punti 4 , atorm 1 J.

e novec nto quallro n.ll sirne d'a tomo, che
è la frazione della somma precedente;

57. Similmente s siano da sommare i nu­
meri misti seguenti esprimenti libbre , oncie ,
ottavi , denari , grani, e decime parti di
grano, scritte le iniziali L. O. O. D. G. scrivo
i numeri corrispondenti solto ciascheduna.

L. o. O. D , G.

57. o. 7. o. 14,4
132. 4. 4. o. o.

3. I. 4. o. o.
706. 8. 5. 2. 22,8 8

979. 3. S. o. 13,24 •

Quindi avvertendo, che 24 grani formano
il denaro, che 3 denari formano l' ottavo, che
8 ottavi formano l'oncia, che 12 oncie for­
mano una libbra, e fatta la omma ho 979
libbre, 3 oncie i S I tavi , o denari, 13 grani,
e 2 8 millesime parti di grano.

http://n.ll/
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58. Li stessi num eri espressi con le frazioni

decimali sono:
L ib!re.

57,075
132 ,375

83,125

706,72 9

979,304-

Falla la somma ho lo stesso intero 979 con
la frazione decimale tr ecenlo quattro mill esime
parli della libbra, equivalenti ad oncie tre J

ottavi cinque , den ari zero , grani tr edici , li

ducento quarantotto millesime di grano.

f. I V

Sottrarre i numeri interi, ed i misti.

59. Sottrarre un numero da un altro
trovare la differenza che passa fra due dali
numeri.

60. Il num ero maggiore dice i minuendo J

il minore ot traendo.
La di fferenza che vi è t ra il maggiore

d il min ore, dic e i residuo o differenza.
6 r. Per fare que l'operazione che chiamasi

sot t razi ne, primierarnente si scrive il nu­
rner minuend o, qui ndi il numero sottra-n­
do ttu il mi nuendo , in modo che le unità,
d cine, c nti naja , migliaia eco dei due nu­
Il) ri i corri pondano , quindi tirata la lin ea
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sollo il sottraendo, i comincia a cercare la
differenza che passa fra le unità, e questa
si scrive sotto le unità, dippoi si cerca la
differenza che passa fra le decine, centinaja ,
migli aja eco e scritta ogni differenza sollo la
corri ponde nte colonna, il numero che si ha
solto la linea sarà il residuo ricercato, ossia
la diff re nza che passa fra i due numeri dati,
rn inuendo , e sottraendo,

6 ~. el fare qu est' operazione quattro casi
i po sono presentare.

1.0 La nota del num ero minuendo può
ssere maggiore della corrispondente nota del

numero sott rae ndo , ed allora non occorre
far altro che scrivere la differenza sotto la
nola sott r att a.

:l. 0 La nota del numero minuendo può
esser e minore della corrispon dente nota dd
numero ottraendo, ed allora si prende un'
u nit à dalla seg ue nte nota a sinistra del nu­
m ero minuendo, la quale unità s'intende
scritta ali sini tra della nota del numero
minuendo, dalla qu ale si vuol fare la s t­
t razione j quindi i la la sottrazione dal nu­
m er com posto di du e note. cioè dalla cor-
i pond nte d l numero minuendo, e dalla

unit à o sia decina scritta alla sua inistra, e
la di ff r nza i crive sotto la nota del numero
sou raendo , come si è indicato nel primo caso.

Q ue ta operazione si fa ordinariamente
ccresc endo di dieci la nola minuenda, e
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togliendo un' unita alla segue nt e nota a SInI­

stra, ciò ch« vale lo stesso che quan to ab ­
biamo espresso.

3.° La Ilota del numero minuendo può
ess re uguale alla corrispondente nota del sot­
traen do ; in questo CdSO non e .se ridovi diffe­
renza si scrive zero nel residuo,

4. o Se ne l min uendo si trovi la cifra
zero corrispondente ad un' altra nota del n u­
m ero so traendo, allora per l'unità pre a dalla
sl"guente noti! a sinistra del numero minuendo,
Id nota zero del minuendo vale dieci, quindi
si sottrae dal dieci la nota del numero sot­
traendo corrispondente allo ze ro del numero
mi nueodo.

63. Che se la seguente nota sia pure zero,
pr ridendo un' altra unità dalla nota a siru­
st r, dello zero nel numero rninuendo pe r
qu e ta unità, il secondo zero valerebb dieci ;
ma iccome dal dieci l i è già tolta un 'unità,
quindi Id seconda nota zero del minuendo
Don vale più dieci , ma soltanto no e.

Perciò se nel num ero minuendo vi sia
una serie di zero consecutivi, il primo vale
dieci, lutti gli altri vagliono nove solamen­
te, e si diminuisce di una unità la prima
nola che incontra i a inistra.

6 . Se nel sottraendo si trova la cifra zero,
la differenza è la nota corrispondente del nu­
mero minuendo; laonde se la corri pendente
nota del numero minuendo fosse uno zero ,

e
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dal quale siasi già stata volta un' unita, a ­
lora la differenza , ossia re id uo è 1I0ve, co­
me appare dai seguenti esempj.

65. Sia il numero minuendo 5889, il nu ­
mero sottraendo 3~76; scritti questi due nu­
meri in modo che le unità, decine, centi­
naja , e rnigliaja si corrispondano, dippoi ti­
r ata la linea sotto il numero sottraendo, si
opera. come si è superiormente indicato, cio

5889
3~ 6

~613

cominciando dalle unità dico la differenza
tra 9 e 6 è tre, cioè 9 - 6 = 3, scrivo tre
solto le unità, quindi passando alle decine
{Eco 8 - 7 = J , otto meno s lte eguale uno,
scrivo uno solto le diecin . In seguito pas­
sando alle ceutinaja dico 8 - 2 =:2 6, scrivo
ei solto le centinaia. In fine pas ando ai mi­

gliaja dico 5 - 3 = .2, scrivo du solto i mi­
gliaja , ed ho per residuo 2613, vale a dire
la di fferenza che passa tra il 5889 minuendo,

d il 3276 sottraendo di 2 13.
66. Similmente dal minuendo 7260 sia

a s ltrarr il numero 65096, critti com
si \ detto di sopra, e fatta l'operazione se­
condo le indicate regole si trova il residuo
7509, poiché



72603
65°96

75°9

non . potendosi dalla nota cinque minore sot­
trarre la nota 6 maggiore aggiungo dieci al
cinque, e dico 15 - 6 = 9 J quindi dallo
zero non potendosi sottrarre il nove aggiuago
dieci allo zero, ma da questo dieci essendo
già stata tolta un' unità, lo zero non vale
più che nove, perciò 9 - 9 =: o. In seguit
dalla nota sei essendo stata presa una unità.
essa non vale più che cinque, perciò 5-0=:5.

Dalla seguente nota ~ non potendosi sot­
trarre la corrispondente nota 5 J prendo una
unità dal sette, ed ho 12 - 5 = 7. Final­
mente la nota 7 essendo stata diminuita di
uno non vale più che 6, perciò 6 - 6 =o.

67. Parimenti se dal nunier ruinuead
00000 sia da sottrarre il numero 27°71, scritti
in modo che le note si corri pondano, e fatta
la ettrasiene si avrà nel re' dno 2929. poi­
chè la prima cifra zero diminuendo vale
dieci, le tre altre consecutive a sinistra non
vagliono che nove. e la nota tre trovasi di­
minuita di una unità J ossia ridotta al valore
di dite.

30000

2707 1
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6 . Se i numeri dei quali si cerca la diffe­

renza non siano interi, ma rnisti , allora, co­
me si ì.: dello riguardo alla loro somma, si
seri vono gli interi solto gli interi, ed i rotti
sol lo i rotti , o servando che ai rotti di pri­
ma. seconda, terza, quarta eco specie del
Jli.J111erO ruinuendo corri pondano i rotti della
m de ima specie d l numero sottraendo, co­
me le unità , decine, centinaia ec di questo

eggiono corrispondere alle unità, decine, cen­
tinaja eco del numero minuendo.

Dippoi cominciando dall' ultima pecie di
rotti i trova la differenza tra il minuendo ,

d il ottraendo, e questa si scrive solto i
rotti d'ultima specie j indi progrediendo a
sini tra i trovano uccessivarnente le diffe­
renze n i rotti d'ogni ecie , ed in fiile
n gli interi, e queste si crivono ciascheduna

tt i num ri ai quali appartiene.
69' ' me nella sottrazione degli in te ri , cosi

in qu lIa d i rotti , il minuendo pu s re
maggi r J uguale. o minor d l ttraendo.

d primo C' o i scrive s t il numero
sott ratto l' cces o del minuendo opra il sol­
tra ndo,

Jel 2.° ca o si criv zero nel re iduo.
el .0 ca o non p tendo i da un nu­

mero rumore ottrarr un numero maggiore,
si pr nde un' unità dal seguent numero a
. ini tra, e ridotta nel numero di parti espresse
ddl rotto , o numero a d stra J ii somma tal
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numero con il rpinore del minu en ào , e dalla.
somma si dedu ce il sottraendo , e si scrive la
differenza nel residu o I come meglio appare
dai segu enti esempj .

70. Da 379 sacchi, 2 emine, ° coppi I 7
cucchiar i , e 680 mill esime di c ucchiaro si
debba no ottrarre 282 sacchi) I emina , 5
COp pI ; scritti i num eri nel modo in dicato

s. E. C. C. nnu.di cuce".

379- 2 . o. 7,680
2 82. I. 5. o.

97. o. 3. 7, 680
e tirata la linea no n essend ovi frazi oni, o
rotti del cucchiaro nel numero sottraendo I

scrivo 680 ne l residuo. on essendovi pari­
mente alcun cucchiaro I o rollo di terza spe­
cie nel soll raendo scrivo 7 nel residuo; poi­
ch è da 680 logli endo 0, il residuo è 680,
e da 7 togliendo ° il residu o 7.

Dippoi passando ai rotti di seco nda spe cie
tr ovo zer o nel minuend o I e 5 nel sott rae ndo•
.I: on pot en do dal zer o sott rarre il S I pre ndo
un' unità dal egue nte num ero a sin ist ra I

cioè dal numero d n e e mine . Sicc om e un'
emina vale ollo coppi, d' co otto più zer
vale ollo, dall' 8 togliendo il ::; il resid uo è

che scrivo sotto i coppi.
Il numero 2 del minuend ssen do tal

dimi nuito di un ' unità non re ta più ch
Uno , quindi da I sottraendo I, il re id o
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o che cnvo allo le emme, 0511a i rotti

di prima specie.
Infine pa sando agli interi dico 9 - 2= 7,

scrivo 7 sol to le unità. on potendo dal 7
del rninuendo sottrarre l' 8 del sottraendo ,
prendo un' unità dalla nota a sinistra del 7;
quest' unità vale dieci, al quale aggiunto il
7 dico 17 - 8 == 9. Il 3 diminuito di l re­
sta 2; quindi 2 - 2 =o . Avrò adunque nel
re idu o 97 sacchi. O emine, 3 coppi, 7 cuc ­
chiari 4- 680 millesime di cucchiaro.

71. [elle frazioni decimali crescendo sem ­
pre il valore di dieci da destra a sinistra ,
tanto n gli interi. ch e nei rotti, la a tt ra­
zione dei rotti i fa com e quella degli interi,
avvertendo solamente di parare gli interi
d ai rotti per m ezzo d'una virgola, com i
è detto parlando dei rotti d cimali.

o l lo stesso esempio espresso con rott i
decimali s rebb

mill.l.tii I •.

9 . oS3
falla la sottrazione i trova nel re siduo 97 sac­

chi. e 83 mille i me di acca aquivalenti a tr
coppi , 7 cu cchia ri , e 680 mine ime di cucch­

7~. Parimenti se da carri 42, br n e 7 ,
pint 9 di ino i debban cl durre carri 39.
br nt ,pinte 25, qu: rti Di o, ed 8 deci-
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me parli di quartino ; scritti i due numeri
in modo éhe gli interi, ed i rotti della me­
desima specie si corrispondano, si fa la soe­
trazione nel modo indicato; cosi

Ca"i. Brente, Pinle. QUarlini. Deolm di quart,

4~· 7· 9. o, o.>
39. 8. 25. o, 8.

2. 8. 19. 3, 2.

Cominciando dalle decime del quartino
dalo del minuendo non potendo sottrarre l' 8
del sottraendo prendo I dal numero dei 'quar­
tini; questa unità ridotta in decime parti val e
ro , quindi 10+0 == IO, dal quale sottraend o
8 ho nel residuo ;I, che scrivo sotto le decime.

Siccome dal o del minuendo nei quartini
non si poteva togliere l' unità , perciò essa fu
presa dal numero delle pinte , e quesla ridotta
in quartini valeva 4 , dal quale essendo stato
tolto I. restano 3. nei rotti di terza pecie I

ossia quartini.
Perciò non dico già da O sottraendo o)

ma ben sì da 3 sottraendo o ho nel residuo
3 che scri vo sotto i quartini .

11 num ero 9 delle pinte e endo stato di­
minuilo di 1 re ta 8, ma da 8 non pot endo
o rarre 25, prendo un ' unità dal eguente

rotto a sinistra vale a dire dalle br nte. ic­
Com la brenta è composta di 36 pinte , dico
36 + 8 = ,dal quale sottraen do :l5 ho 44
- 25 =19, crivo 19 sotto l pinte.
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In seguito dal 7 diminuito di un' unità l

o ia dal 6 non po te ndo t l rar re l' H , pr .ndo
I dai carri , ssia dagli interi. ()ue l' l 'al," IO,

per ess re il carro composto di /O 'b rent •
perciò dico I O -1- 6 =:: i/j • dal quale sot tr aen­
do 8 , ho ilei residuo 8 che scrivo solto le
bren~. .

In fine dal 2 dimin uito d'un ' unità . os ia
dall' [ de gli int ri non pote ndu ot t ra rr il 9
pr endo I dalla noI a 4 a in istra , e dico
[O -1- l = r [ , dal qual e olt ra endo 9 rest ano

.2 , ch crivo ilei re iduo.
iccum 1' ullima Ilota 4 del minu end o è

stata diminuila di I re lan a 3, d; I qual e
ottraendo il 3 ho O nel re idu r , p rei la dif­

ferenza o r id uo arà carri J. , brent e 8 , p' n­
te 19, quartini 3 I più due de cime parli di
quarti no.

73, Lo l so e ITI plO ser Ilo rotti de-
imali ar ebb

Carri, ,1[iUuim, di arto.

S:,j

la ott razio ne i ha el re iduo ar i
mill 'ime di ar o , " uival nti

, pi 11 19, qu art ini 3 I due d uu
art i di quar i nn .
7 , nu ilm n s da giorna t I - O, t a\ «le

7S) lr b cc i I. piedi di trabucc o ,onel
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di piede 9 , più 60 centesim e parti d' oncia,
i debbano sottra rre giorna te 7525, tavol e 67 ,

trabucchi 2 , piedi di t rabucco I, oncie di pie­
de 5, più 28 cente ime parti d' oncia. critti
gli interi, ed i r tti che si cor rispo ndano , e
f,J! ta la sott razione i ha ne l residuo gio rnate
334 j , ta vole 7, trabucchi 3 , piedi di tra­

bucco 3, oncie di piede 4, più centesime
p«rt i di oncia 3~ . Poichè

Giorrl o ld. Tal'''/'. T ,ab. Pi ,Ji ,/i trab, Oncie di », Cento

10870. - 4· 9 6e.7 l . ,
71)2=>. 67, 2 . J. 5 28 .

33 a. 7· s. 3. 4 , 32.

ominciando dalle centesime pa rti d' on­
cia , no n pote ndo dallo zero sollrarre l' 8 ,
prendo I. dal 6, e dico IO - 8 = 2 , che
scrivo otto la lin a, quindi il 6 diminuito di
l resta:', p rci ò :, - 2 = ~ che scrivo sotto
la linea ; onde ho 3J s ito le cente ime parti
d'oncia . Pas ando quindi alle oncie di piede
dico - :, = 4 cri vo w l! l oncie . In se­
guito pas ando ai pi di di t rabucc dico 4- 1==3,
che scrivo sotto i piedi. Di ppoi da li' I dei tr ­
bucchi non pot ndo utt ra r re il 2 pr endo l

d alle tavole ; sicc mc la tavola composta di
4 trabucchi , dico 4 -+- I = 5, d.1! qual sot­
traendo 2 restan 3 nel re iduo, erciò crivo
3 tto i trabocch i. Da) :, delle tav le dimi-
nuilo di un' uni t à , ossia dal q att ro non 0-

l ndo ottrarr il 7 prendo l d la uo ta e-



o con frazioni
più facile • poi-

7't
g lente 7 • e dico i4 - 7 = 7 scrivo il 7 otto
le tavole. La s c rida nota 7 delle t avole es­
s nd stal diminuila di I non vale più che

he 6 , perci ò 6 - 6 = o, onde scrivo o. op.
pure ni nte otto le d cine delle tavole, poi­
chè lo zero a sinistra non varia il valore de lle
1I0te alla ua destra.

Pa ndo agli inleri dico dal o non po­
tendo sottrarre il :, prendo uno dal 7 che
vale IO, per i IO - 5 =:', crivo :, nel re­
iduo. Quindi il 7 ,essendo lalo diminuilo di

J dico 6 - :2 = 4, scrivo 4 nel residuo; dip­
oi 8 - 5 == 3 sc i o 3 nel residuo. I n fine

IO - 7 == 3 crivo 3 nel residuo. ed ho nel re­
.du l 5 gi rn t , 7 tavole, 3 trahucchi ,

3. pi di di trab rcco , 4 onci di pie de , più
2 c ntesirn p li oncia.
7 . Lo te o mpio pr
rotti cl cimali ri ce molto

h bi Il]

G;orn •• n' ; mi/l sin J; I; r.

33 s , 07

ioè l t· re .duo n li interi col rollo
8 di ci mill im parti d 1Ia gi rnata qui­
al nti a t vale 7 , tra ucchi • pi di di tra­

buc o 3, oneie di iede • p' .' 32 C l im e
parti d oncia.



f. v.

Prove della Somm41~ e della Sottrazione .

7(,. Le due operazioni della somma, e della
sott razione si provano a vicenda l'una per
mezzo dell' altra:

Per esaminare se la somma è esatta, tr a
le altre maniere che vi sono basta sottrarre
uno dei numeri sommandi dalla somma totale ,
il re iduo deve essere la somma degli altri nu ­
meri , cosi nel secondo esem pio se dalla som­
ma totale 177870 si sottrae il t erzo num ero
92450 il residuo si trova 85420 , ch e è la som­
ma degli altri tre nu meri.

77. La ott razione poi i prova per mezzo
della somma, poiché il resid uo essendo la dif­
ferenza che pas a tra il minuendo, ed il sot ­
traendo. aggiung endo il residuo al sottraendo
la somma deve res tituire il numero minuend o.
Co i nel secondo esempio sott rae ndo 65 09C da
72605 si ebbe nel residuo 7509 , e questo ag­
giunto al sottraendo 65096 mi restituisce nella
ornma il minuendo T~605 .

~ . V r.

ltloltiplicare i numeri interi, ed l numeri
m isti,

78. Ioltiplicare un num ero per un altro i è
il so111 mar • o pr ndere lanle volte il primo,
quante sono le unit contenute nel econdo.
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Cosi moltiplicare 6 per 4 si è lo stesso che
sommare quatlro volte il sei.

Il num ro 6 che si prende quattro volle
chiamasi moltiplicando; il num ro 4 che in­
dica quante volte si dee prendere il 6 chia­
masi moltiplicatore.

li numero 2 che si ottiene sommando,
o prendendo quattro volte il sei chiamasi
prodotto.

79. Dalla definizione della moltiplicazione,
e dall' esern pio suddetto appare, che il molti-

icando si può fare moltiplicatore, e vice­
ver a, s nza che cambi il prodollo, poiché
o i prenda quattro volte il sei, oppure sei
volte il quallro, il prodotto è sempre lo stesso,
il 24.

80. Il moltiplicando, ed il moltiplicatore
chi mansi falt ri. Il gno della moltiplicazione

il gu nt X, e I g e i moltiplicai .
l. uno dei fattori è zero, il prodotto

~ ur zero, ich si prend un numero
di olte I zero, o si pr nda ne una volta
un numero i CI r mpre z ro n I prodollo ;
la ond o X == o, 4 X 0= O.

82. Molt iplican qua\unqu numero per
l'uniI ,oppur l'unità p r qualunque numero,
i ha empre n l prodotl lo l numero.

' . Siccome la cifra z ro a iunta alla ini­
lra di un num ero n d cupi il al r • se

tratta i di molto l ' c r r ro , P r 100, per
1 c., ba la CI giung re al ru ltiplicaudo
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tanti ze ro , quan ti sono nel moltiplicatore,
si avrà il prodot to ricercato, co ì 25x 10=,,-50;
25 X 100 = 2500; 25 X 1000 = 25000.

84. Che se il 111l.1tiplicalore , oppure il
moltiplicando contenga più decine , centina­
ja , miglia ia eco intere , allora si molt iplica­
no i numeri delle decine , ce ntinaja , mi­
gliaja ec ., quindi si aggiungono tanti o qua nti
sono nei due fattori ; co ì duv endo i molti­
plicare 5000 per 70, moltiplico il 5 pel 7 ,
ed al prodotto 35 aggiungo quattro zeri per
quello contenuto nel moltip icatore ,ed i Lr

contenuti nel moltiplicando unde 5 000 X 70

= 350000.
85. La moltiplicazione di due nurn er i sern­

plici , o composti si fa per mezzo d'i qu Ila
delle nove note esprimenti le uni à , alle
quali tutti i numeri sono composti.

86. I prodotti della moltiplicazione . ddle
dette nove note i trovano facilm nte
mezzo della segu nte tavola, prendendo
meri che indicano due f Il ri, u no n
Dea orizzon tale delle D ve n le l' al tr
linea verticale delle mcd s'me noie.

..
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J. ~. 6. 7· 8. 9·
2. /t· 6. 8. i o. 12. 14. 16. I

3. 6. 9· 12. 11. 18. 2 r. 24. 27·

4· 8. r a, 16. 20. 24. 28. 32. 36.

5. 'o. l.s. 2"0. 2 5 . 3Q. 35.4°. 45.
6. 12. 18. 2 30. 36. 2. 48. 54·
7· I . 2 r. 28. 35. 4 2. 49· 56. 63.

8. 16. 2 • • 311 . O. 48. 56. 64. 72.

9· 18. 27. 36. 4 ,) . 63. 72· 8r.

sl cercando i il prodotto della moltiplica­
zi ne di 5 p r ,cereo nella linea orizzon­
tal il 6, indi nella verticale il 5. il numero
30. che tr va i n l quadrato corrispondente
ai cl numeri indicati il prodotto ricer-

at '. ariment ritr v che n l quadrato cor-
ri p nd n al 7 ed all' 8 h vvi il 6, ond
i X 8 = 56. Lo t icasi di utt l altre

t .
87. Con l'u o di e ta ta ola facilmente

ti n il pr dott d la moltiplicazione di
du q lunq nnm ri int ci, come m gli
appare d i g nti e npj.

ia il r.um co moltiplicando 350(2 • ed il
m oltiplicatore 8. critti i due numeri in
m do che l' moltiplicatore corrisponda alle
unità d l moltiplicando, si fa la moltiplica­
zr on d-Il' p r tull le cifre d l moltipli­
cand 3 0 12 cominciando dalle unità.

e il prodotto d Ila moltiplicazione del

http://r.um/


35012
8

7
non oltr

linea tirat
per la nota del moltiplico ndo

passa il nove , si scrive sotto' la
sotto il moltipli catare.

Se oltrepassa il nove, o il prodotto con­
tiene intere decine, ed allora . scrive o sotto
la linea, e si trasportano tante unità l pro­
dotto seguente, quante sono le decine nel
prodotto precedente; oppure non contiene in­
tere decine, ed allora si scrive l'ecce so so­
pra le decin intere sotto la linea, e i tras­
portano tante unità quan te sono le decine ,
come si è detto di sopra.
Cosi scritti i due numeri

~S0096

nel modo indicato, moltiplico l' g per ciasch ­
duna nota del moltiplicando, cominciando
dalle unità, e dico 8 X 2 = 16 l'eccesso so­
pra la decina 6, scrivo il 6 solto l unit',

per la decina del 16 aggiu o 1 al pro­
dotto seguente dicendo 8 X 1= 8 più l tr
portato fa 9, scrivo 9 per seconda nota del
prodott o , alla sinistra del 6. Dippoi dico
8 X o = o, crivo o nel prodotto per terza
nota. Indi 8 X 5 = 40. Siccome nel 40 vi

no quattro decine intere senza alcun ecces­
o , scrivo o per questa n la del prodotto ~

ritengo uattro unità da trasportare De
prodott o seguente p r le qu tra deci ne del

; infine dico 8 X 3 =: 24 , più 4 che tr asporto,



fa 28, SCrIVO 8 • quindi a sinistra il 2 , non
endovi più "al ra nola da In ltiplicare ,

ld/lnd~ il prodotto sarà 280096.
Sti. eh s il moltiplicato e contenga pur

Il Il par echi n ue , allor critto que to
t (l il moltiplicando, in modo che le unità,

i ne , centinaja eco dei due fallori _i c r­

ri p ndano , o t irata la lin ea sotl Il molti­
I li al re i. comincia mol iplicare tutto il mol­
t iplica n do per le u il d I iuolti licatore, e
critto il rod t to c me nel rec d t es m­
i ,si moltiplica t utt il m ol iplicaudo per

l e d in del ruolti: ica t r • avve r tendo di
scrrv c: la rima nota dI qu sto prodotto sotto

cl i o cl I 111 hiplicatore , ia sullo ia
co nd a fil a d -I pr imo prodotto; e co I mol-

li. IC ucc i 11 t tutto il moltipli and
h dum nota I m ul iplica t re,

la pr na Il t
la il d tol 1\1 -

3 or ltipli-

n , c IU ppare



4S29
35~

9°58
~2645

13587

89. Quando nel moltiplicatore SI trova la
ci fra zero, siccome qualunque nota molti­
plicata per questo dà sempr zero nel pro­
dotto, perciò si scrive una sola volta, quindi
i pa sa a fare la moltiplicazione per la se-

guente nota del moltiplicatore, Se questa
an cora zero, si scrive un altro zero alla si­
n' tra del prii o nel prodotto, e si passa a

ltiplicare per la nota eguente, e cosi.
ces Ivamen .

Cosl sia da m ltiplicare il numero 793:1
pel numero 05, scrit i n l m do indicato,
e tirata. la linea . f la moltiplica' ne pel
cinque crivendone il prodotto; ppoi e.-

ndovi o nelle sedi d Ile decine, e dei cen­
tin j del ltiplicatore scrivo o com pon­
dent alle deoi ,ed un altro o corn pon­
d nt alle ensi naia ; pa o la m Il' licare p r

ultima a del moltiplicatore il nurn r l

moltiplicando, scriv ndo la prima not del
prodotto sotto 311 rnigliaja del molti plica­
tore, o i del primo prodotto, le cui se di

f
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a quelle del moltiplicatore corrispondono ,
come appare dal qUI espresso ese mpio.

7932
200:'

39660
1586400

IS903G6o

«)O. Che se i fattori oltre agli interi con­
tenga no anche rotti d' varia specie, allora
nell' azitmeti a ....01 gare i trova il prodotto
otal CI minciando a moltiplicar gli i n ri

tra di ; quiadi p r tti cl l m oltiplica-
ore prend ndo le parti aliq e ( n. 30 ) d l

solo intero d l m oltiplicando corrispondenti
ali p eli ali uote dell' uni à del moltipli G ~

che e i rotti conte.ng no. Dipp i p '
rotti del moltiplicando si pr endono le rti

I:ì not Il' iater , e dei rotti el m olli-
pl i al re, ITi :p nd nti alle arti aliquote

Il' u i d Il' intero m lti [icando , alla quale
i c tli ap rt engono, come m glio ap a e dal
I nl mpio, i rea il l di 13:1
li br I onci I e. do "l
z di cia ch du a libbra • , di
ò Dari ,. rit i i du Il 1 do c
gli wl Ti I ed i rotti COI ndano
O ra Del s gu nte

http://conte.ng/


uu-« Onbie. ttevi,

l~a. 4· 4·
Il. 3. 5. 6.

396
26. 8.

6. 12.

3. 6.
o. 16. 4.S

5. 5,5
2. 8.75

433. IO. 6,75
Comincio moltiplicare l'intero 132 molti­

plicando per r intero del moltip icatore 3, ed.
il prodotto 3 6 lo scrivo sotto gli interi. DiiJ­
poi cl i 5 oldi ne prendo 4 , che no la quinta
part d Ila lira, e per qu sta qui nta parte
prendo il quinto d 11' intero del moltiplicando
l' .1 , dicendo il quinto d' I non vi è, dun­
que prendo il quint di 15 che è 2 scriv
il 2 sotto le decine del ~ rim prude tto , sic­
come due volte cinque non dan ch I , il
quinto di 13 è 2 aneau ~,che c l fa

nno 3 • il q into di 32 6, scrivo il
l nit d l pri 10 pr otto , a mi a anzan

nel quint d I u ti n o 2 lire
ri uc in Idi. e s o 40 \1 i,

il quinto eh 8, . crivo 8
Id" del Il lti plicat re. o nella l nn

d i ro ti di prima p ci . Laonde il pr d tto
er oldi rà lire 26 J Idi. 8. Or
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soldo che rirnan dei 5 pr odo la quarta parte
del pr dotto 26. 8, essendo 1 soldo la quarta
parte dei soldi 4. e dico il quarto di ~6 à
6 crivo 6 sotto il 6 del 26. Siccome 4 volte
6 non danno che 24 • mi rimangono 2 lire,
che ridolle in soldi ne formano 40 , ai quali
aggiunti gli 8 soldi del 28 • 8 prodotto dei

s Idi ho 8 oldi. Il quarto di 8 essendo
12 scrivo 12 nella colonna dei oldi.

In s guito p i -lenari 6 che lrovansi nel
moltiplicatore, essendo e i la metà di un sol­
do. prendo la metà dci prodollo pe r un 01­
d • lire 6 oldi r a , dic ndo la In là di 6

3. "criv il 3 otto il6 n la c lon na d gli
mt ri , quindi la m di I~ è ; scri vo il 6
nella col nna d i soldi. ond ho li re 3, soldi

l r d tl cl I roLl di cond specie d l
m ltiplic l re • ci dei den · ri

. Rim agon l oncie • e gli ottavi 4.
o i i r tti d I moltiplicando. dei quali si ha
il alor pr udendo le parli ali uol com POD-

d n . di I ut il moltiplic tor • p rci' pr n-
dend d 11 nci ,oncie 3, eh son il
quarto d 1101 libbra, p r delt onci e pr nd
il qu rto d 11 lir s , soldi 5. e denari 6.

iccom il n l non i conti ne. o sia
il quar di 3 non un int r • riduco le lire
3 in Idi, e ne ho 60. i quali giunti i 5,

rend il quarto di 5 ch 16; iccorn
que to 16 indica i saldi. p rci lo cri o n Ila

QI n dei oldi , ma nel 65 il 16 entra
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volte, e rimane I , perciò riduco questo soldo
restante in denari, e me ne dà 12 più 6 che ho
nel moltiplicatore fanno 18, prendo il quarto
di 18 che è 4, e lo scrivo nella colonna dei
denari, e siccome rimangono ~ quarti di de­
naro, ossia una m età, ridotta in parti deci­
mali essa mi dà 5 decime di denaro equiva­
lenti a due quarti, onde scrivo 5 nelle fra
zioni decimali dei denari.

P er l'oncia che rimane delle 4 essendo
essa il terzo di oncie 3 pr endo il terzo del
prodo tt o soldi 16, denari 4, e 5 decimi pel
valore dell' oncia, dicendo il terzo di 16 è
5, scrivo il 5. sotto i soldi. iccome ne rimane
u no, riduco questo soldo in denari che fa 12;

più 4 denari che ho nel prodotto per le onci
3 mi danno 16 denari, dei quali ne prendo il
t erzo che è 5; scrivo il 5 nella colonna dei
denari, e iccome me ne rimane 1 • lo rid uco
in decimi, esso me ne dà dieci, ai q ua i ag ­
giu nti i 5 decimi del mezzo denaro dél pro
do t to prec ed ente ho 15 d cimi, dei qu a li il
t erzo è 5 che crivo nella colonn a dei d ecimi.

F inalm ente i quallro ottavi che trovansi
l m olt iplicando e endo la m età dell' oncia,

pe i med e imi pr endo la m et del prod otto
01 i - , denari :> I cl ci mi 5 valore dell' oncia,

di cendo la m età di 5 è 2 scri vo il ~ nell a co­
lonn dei Idi , m a ne rima n un o ch e vale
J 2, più cin ue fan no 17 , la m et à di '7 è 8 ,
cr ivo 8 n 11 colonna de ' d enari , m ne
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rimane uno ch vale IO pi 5 quindici, dico la
m t di r5 è 7, crivo il 7 otto i d cimi, e

t: ne rimane l che val .. lO c nt simi, dico
la III tà di lO è 5, perciò scriv .5 a de tra del 7,
d ho il prodotto oldi 2 , denari 8 , e 75 cen­

t . li di denaro pel valore dei quattro ottavi.
9 i , e l'aritmetica decimale J iducendosi il
Ic lo d i rotti Cl quello degli interi, svani­

scono tutte le diflicoltà , che soglion i incon­
t r n l pr Dd re le diver e parti aliquote ,
che r adono anche as ai lunga l' operazion ;
peichè i rotti si scrivono in seguito agli in-

ri , com forma ero un 010 numero con
i med imi, avvertendo ltanto di pararli
COR -una virgola dagli int ri, quindi i fa I
m ltiplicazione come fe ro due num l'i in­
l ri , dal pr do to lotal i parano a de-

ra ant cifre, quant s n lrovano nei due
alt ri parate d Ila irgola, Il num n , che

rirnan Cl ini tra d Ila virgola indica gli in­
t ri d l pr dollo; qu Ilo eh ri mali a de tra
d 11 irgol è la fra i ne d ci mal, la il
numerat r di una fra '00 d Il' unità d Il
int ro , al qual i ottinl nd IJ r d n mina-

r 1'unit c t n i r a d ra , quant
l n l num rat r j c li I i

fr zi Di d cimali J3~ . 7 ,
tipli ando q 5 i numeri 0-

r ri , uindi
le, p rch è i
ir ula c ntenut



ossia

cioè tre nel moltiplicando , e tre nel moltiplica­
tore, si ha lo stesso prodotto degli interi 433
con la frazione 528125, al qual numero si
sottintende per denominatore r unità con ~ei
zero, cioè roooooo , come è chiaro dal com­
puto qui espresso :

132,37 5
3,275

661875
926625

264750

397 125

La frazione adunque 528125 millionesime
pcn· d la lira equivale ai rotti sol i IO,

denari 6, e 75 centesime larti di d naro,
3

4
92. imilmente se cercasi il valore di ra i

3 7 e tre quarti al pr zzo di lire 19, Idi
I:l I denari 6 il ra . o I scritti i due numeri
in mod che gli interi, ed i rotti si corri-
po ano I per mezzo delle parti aliquote si

te vano i valori dei rotti I sia i loro pr ­
dotti I che ag iungon i a quelli degli interi,

d i ha il prodott totale 682 lire, J 1

di, IO d n ri , 5 decimi di denaro pel
lore di r: . 3 7 e tr quarti al prez Q

dd o, come ede qui e pre



Rasi 3~7· '5/4
Lire 19 " 1 2 . 6

3123

347
17~t IO.

43• 7· 6

9· 16. 3

4· 18 . 1,5

•
6824. II. 10,5

Ove moltiplicati gli interi 347 e 19 tra
di loro, e scritti l prodotti secondo le regole
della moltiplicazione degli interi. pei rotti del
ru oltiplicator soldi 12, d nari G i prendono
primierarnente soldi IO metà cl Ila lira, per
la quale si prende la metà dell' intero mol­
tiplicando 17, che è 173, che scrivo sotto

li interi. Dippoi rimanendo I n gli interi,
er prenderne la m et à riduco qu st' unità in

soldi 20. e ne scrivo la metà, cio' soldi IO,

n Ila colonna dei oldi , o ia cl i r tti di
prima specie. iccome rimangono oldi 2 de..
nari 6. eh ono la quarta part d i oldi
ro , P r que ti due rotti prendo la quarta
art cl l prodotto p r soldi IO, cioè delle

Iir 173, Idi io. Il quart di que to pro-
tto nd cl li i teri 17 il nurn ro 3,
ci o il 5 s tto l int ri , e cc me ri­

m ane UII intero, lo riduco in oldi 20, che
aD i unti ai io formano soldi O, il quarto di



l 89
Bo essendo 7, SCriVO 7 nella colonna dei
soldi j rimangono soldi :1, che riduco in de­
Ilari 24, il quarto di 2~ essendo 6 scrivu il
6 nella colonna dei rotti di seconda specie,
..s ia dei denari; laonde il prodotto per soldi
2 , denari 6 sar à di lire 43, soldi 7. de­
na ri 6.

I n seguito pei tre quarti di raso , ossia
pel rotto del m oltiplicando. comincio pren­
nere per due quarti, metà dell' intero, la
me tà di tutto il moltiplicatore lire '9, soldi
J2, denari 6, che \ lire 9, soldi 16. de­
nari 3; quindi per un quarto. metà dei due
quarti, prendo la metà del prodotto prece­
dente, cioè di lire 9, soldi J6, denari 3,
che è lire 4 l soldi 18, denari J, e cinque
decimi di denaro.

La somma di tutti questi prodotti mi dà
il prodotto sopra indicato di lire 6824, soldi
J I , denari I O, e ) de imi di dena ro.

93. Lo ste o ese m pio e pres o con [razioni
cimali equivale nti al e frazion i ordi narie

e l ra o l e d Ila lir a op racce nna t si fa con
t utta la facilità, operando co me e ~ ssero

umeri interi. avvertendo lta uto di parare
cl l prodotto totale tante ci fr alla destra,
q ante sono le cifre prirne nti le frazioni
d cimali, che i tr van sepa rate colla vir­
g ila nei LI nu meri dati, com chiaro
dal qui unito co nputo.



173875
6<)550

J08650
312975
34775

nel quale si vede, che separando colla viro
gola cinque note a destra, per le cinque
che sono separate nei due fattori, rimane lo
st so int ro 6 24 , che abbiamo nel com­
puto coll' aritmeti ca volgare, e la frazione
5 75 c nto millesime parti di lira equiva­
lenti a soldi I I , denari IO, e cinque deci­
mi di denar •

9 . i c rchi infine la sup rficie di un qua­
drilungo ch e abbia di ba e trabucchi 57, pie­
di 3, oncie 9, e di alt ezza trabucchi :I ,

piedi 4, onci e I, punti 6. Pr ndendo le
parti aliquot com nei pr ced nti esempi
i avrà il prodotto total , 05 ia la uperficie

d l quadrilungo di trabucchi quadrati I 80,
piedi di trabucc I, onci di pi d 5, punti
d'oncia ., at omi di punto 3, come appare
dal qui spresso c rnputo.
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Trabucchi. Piedi. Onc;e. P,W i, Atomi.

57· 3. g.
~5. 4· J. 6.

285.
1I4·

~8. 3.
9· 3.
t. ~. ""6.

4· 9·
.3. 4- 6.

12. 5. a. 9·
3. J. ~ . 2. 3..

1480. J. 5. ). 3.

Poi chè moltiplicati gli interi tra di loro, pei
rotti del moltiplicatore comi ncio prendere
piedi 3 mel d -ll' intero trabucco , perciò
prendo la m tà d i trabucchi 57 del molti­
plicando, che è di trabucchi 28, piedi 3;

mndi rendo pel quarto piede la terza parte
del prodotto per tr pie di , cioè di 28 J e 3,
il te zo del qual numero essend o tr abucchi

, e piedi 3) scrivo i tr bucc hi 9 sot to gli
interi , d i piedi 3 OI:11a colonna d i rotti
di prim sp cie, o ia solto i piedi ; in s ­
~ui lo il roll o di ec nda s ecie lancia

ndo part e t rop po piccola (la du od cima)
del pied e J suppo ngo ei nei , e er sse
prendo la metà del prod tto per IIn pied J

cio di trabucchi 9, e pie i 3 ; la m et à
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4 trabucchi , 4 piedi, e 6 oncie. Sopra questo
prodotto, che è il risultato di una falsa sup­
po izione , si tira una linea di cancellatura,
perchè nella somma non si prendano questi
numeri, i quali servono per trovare Iacil­
mente il valore dell' oncia, che essendo il
sesto delle oncie 6) si prende per l'oncia
il se to del prodotto supposto di trabucchi 4,
piedi 4, oncie 6. Il sesto di questo prodotto
essendo piedi 4, oncie 9, scrivo questi valori
dell' oncia nelle colonne, alle quali appar­
tengono. Finalmente sei punti essendo la metà
dell' oncia) prendo per i 6 punti la , metà
dell' ultimo prodotto piedi 4, oncie 9, e
crivo i piedi 2, oncie 4, punti 6 nelle loro

rispettive colonne.
Finita la moltiplicazione dei rotti del

moltiplicatore pei n tti dd moltiplicando,
pr ndo primieramente per i piedi 3 la metà
di tutto il moltiplicatore, e ne crivo il va­
lor trabucchi 12. piedi 5, oncie o , punti 9
nelle colonne corri pendenti.

ippoi le oncie 9, essendo la quart
parte dei piedi 3. prendo per I oncie 9
la quarta parte dell' ultimo prodotto, e n

crivo il valore trabucchi tre, piedi J, oncia
3, punti :2, tomi ' nelle loro ri pettive co­
lono j raccogliend in ieme tutti i prodotti
i ha il total In icato di trabucchi l 80,
iedi I, a lici 5. punti s , atomi 3.

95 .S sutue do ali.: frazio i ordinarie es resse
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nei fattori di quest' esempio le frazioni, deci-
mali equivalenti th5 millesime di trabucco,
equivalenti a' piedi 3, ed oncie 9, e 6875
dieci millesime di trabucco equivalenti a' piedi
4 , oncie 1 , punti 6, con molto maggiore fa­
cilità si ottiene lo stesso prodotto degli interi I

e una frazione decimale equivalente alle fra­
zioni ordinarie del prodollo totale, come ap­
pare dallo stesso) esempio qui espresso col com­
puto decimale.

1284375
513750

1541250
J 798125

1284375

dal quale appare I che separando dal prodotto
le s lle prim note a d tra I perché sette
ono l note separate dalla virgola nei du

fattori, rimane lo stes o intero 1 80 più la
frazione 24218 5 dieci millionesime parti di
rabucc equivalenti a piedi I, onci 5 I

punti 5, atomi 3, che i hanno nel pro­
dotto dell' aritmetica voi r

,
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~. V I I.

Dividue i numeri interi, ed i numeri misti,

96. Dividere un numero per un altro si è
trovare un numero che indichi quante volte
il second è contenuto nel primo.

9 . Il primo numero. nel quale si cerca
quant volte il secondo sia contenuto chia­
masi dividendo; il secondo numero che è il
contenuto dice i divisore; ed il numero che
indica quante volte il divisore è contenuto
nel dividendo dicesi quoziente.

Co ì dividere 36 per 1- trovare il 9 che
indica, che il 4 divisor contenuto 9 volte
nel 36 dividendo. Il nUI iero 9 è il quoziente
che i ha da questa divisione.

9P. 11 segno della divisione è una linea tra-
v r I , sopra I quale i cri e il dividen ·

do , sotto la linea il divi 'ore , il quoziente
si scrive lateralmente alla linea p ceduto dal
s gn ==; onde l' espo lo esempio sarebbe
36

=9·

99. uando il dividendo c composto di molte
note • e molto più quando ritrovan i anche di­
ver n le nel divi ore, allora al il des a del

ivid ndo alquanto s p rata si tira un" r ea
verticale , d indi un' il t a orizzontale • e sop-ra
qu ta i crive il di i ore, e sullo la ID de­
sima il quoziente; c l' espo lo e empio sa-

r bbe 36 ~
9
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100. Dalla definizione dalht divisione chiaro

Il la cifra o d' ..isa per o , ppure per qua­
lunqu numero à sempre o nel quozi nte.

ror. 1: F essere la division 1'operazione con­
traria alla rnoltiplicazione , comincia i la di­

isione dalla sinistra verso la destra, in vece
che la moltipiicazi one i fa da cl "tra r o
la sinistra.

10;;&. Se il divisore non conti ne più di u na
nota, i quozienti facilmente ritrovansi per
m zzo d Ila tavola p la moltiplicazione ;
cioè i c rea nella serie orizz atale cl Ile nova
note della uddelta la vola la nola corrispon­
dE'nl ai di i re , indi nella colonna d'ella
m d -sima il nume o eh tr a i gl aie, d

pr imam n e min r-e della no H ) o Ile due
n te da divi re; qui di c rcand ~H' altra

rie v .c le I DI la corri ondente al n -
m r dividendo , q ta ar il quozien e i·

reato. C l e c Tch' . alte il 7 ia
c ntenut nel ,n la erior d Ila
tav l cere il 'vi re i d" c nd d

fa colonna corri p nd nt cerco e trova i
) avend l'i r ato o ervo a qual nu-

e o c isponde nella prima colonna erti-

ritrovando l' di b6 - 8 cioè 8 es­7 - )

r at •
re q'I nt olt il 6 ~

rv n Ila co oona corri­
della inea o .zzont le
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della tavola qual sia il numero prossimamente
minore d I 40 che ritrova i , e vedo es ere il
36, cerco n Ila prima colonna verticale a qual
numero corrisponde il 36 , e trovo di nuovo 6 ;

. d' d' 40 6 d l d' , .qUIn l ico"K == ; ma come a ta e rvisione

i ha l'avanzo 4 , non più divisibile per 6,
sprimo quest' avanzo mediante la frazione
• . 40 4
"6-; OSSia 6 == 6 -+- '6 •

103. c il divi ore contiene una sola nota,
1<1 divisiune dicesi emplice; se e o contiene
più note, la divisione dic si composta.

104. Per la divisione sernpli quando il di-
videndo contien più no e, eritro il divisor
a d Ira separatarn nte con I Ii.n e verticale,
ed orizzontale apra indicate ( n. Q 99) si co­
mi eia c rcare e la no a del divi ore è con­
t au a n Ila pr im: nota del dividend , in qu •
si il o si fa la divi ione della prima n ta , e
. i crive il quoziente OU, il divi or quindi
fatta la moltip icazion del quozi n e pel di­
vi or , il prod ttu i ottrae dalla prima ~ la
d :1 ividendo; dippoi alla d tra del residue

. cende la conda nota del dividendo.
e c rca i quante olte il divi ore ia contenuto
D l r siduo accre ciuto d ila nota di ce a alla
ua d tra, scritto il quoziente per seconda

n a, qu ta si mol iplicanu vam nte pel di­
i or , d il prodotto si ot ae pure dal nu­

mero di vi o; in eguito si discende alla cl t
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dd res iduo la terza nota del dividendo, e
ce rcas i quante v, Ite il divisore sia contenuto
Ilei residuo accresciuto dell nota a destra , e
si continua, sino a tal lo che non vi sia più

lcun a noia da discen dere, ad operare come
per le du e prime not e.

10 5. Se il divi ore non è contenuto nella
prim a nota del divi de ndo, allo ra cercasi quante
vol le sia conlenutu nelle du e pri me note del
div ide ndo , nel ri manente si ope ra come sop ra.

106 . Se succe de nel cors o dell' op erazione,
che il divisore non sia contenuto nel numero
da dividere, allora scritto o' nel qu oziente si
disce nde un' altra noia a destra della prima
ià discesa , e cercasi quante volte i l divi­

sore iii contenuto nel numero cosi accresciuto.
Che se nemmeno in qu esto ca so il divi­

ore ia contenuto, si scrive un altro o ne l
qu ziente, e si discende un' altra nota a destra

eli ' ultima di ce a, e ci sino a tanto cile ii
i o re ia contenuto.

e fatt a l' ultima ottrazione , non essen­
av i più alcuna nota da di scendere, vi ri ­

mane q ualche residuo, qu sto si aggiunge in
modo di frazi ne al quoziente (n.o 102) es­

ndo il re iduo il nurneratore del rotto, d l
quale il divisore il denominatore, come me
glio appa dai segu nti e eu pi,

107. Sia ~ dividere il numero 6 ·2 per 4 l

crit ti come ,sì' indie to, e come sono qui
pre .. i o e Del seguente modo:

g



DilJiJt!ndo

6.75i
4

35
3..1

D iois or

4
Q ua iente 1688

, s nd» il divisor 4 cont nuto nella pri­
a no ta 6 a sinist ra d l dividendo , cerco

uante volte il 4 conl nulo nel 6, che e­

,H o n un pu nlo per r ic rdarrm essere stato
l num t. diviso; e tro an do che il 4 è con­
nut un a «la v ILa nel 6 scrivo I per pri­
, nota d I qu oziente, quindi moltiplicato

il quo zie nt I pel divisure 4 scrivo il prodotto
soll o il 6, e atta la sottrazione ho n l re-

si uo 2 . d tra del residuo :1 di cendo la nota
uent dd divid endo 7, e la segno con un

- u nto , omè pure ogui alt a nota che discen-
o p r ric ordarmi ch e già stata presa, e Don

dieeen 'derla UR' altra volta. 01 7 disc so a ds-
lra del re iduo ho per num ero divi odo 21 ,

n l quale il 4 e endo contenu o 6 volte,
scri \' 0 6 per eco nda nota del quoziente • quin­
di moltiplicato il qu zlellt 6 pel di isore
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il prodotto 24 lo sottraggo dal numero divi-
dendo 27, ed ho nel residuo 3, a de tra del
quale discendo la seguente nota del dividendo
5 , e cerco quante volte il 4 è contenuto nel
35 ; essendo contenuto 8 volte scrivo 8 p-r
terza nota del quoziente. la quale m ultipli­
ca la (lei divisore 4 III i da nel prodotto 32,
ch e souraggo dal 35; ho di nuovo nel resi­
duo 3, a de tra del quale discendo l' ultiur«
nota del dividendo ~ , e trovo che il divi -r
8 i contiene di nuovo 8 volte n l dividendo
3:1; onde scrivo 8 per quarta nota del q,lO­
ziente, Fatta la moltiplicazione della quarta
nota 8 pel divisore 4 ho nel prodotto 32, eh
ottrallo dal 32 dividendo mi rimane o nel

residuo. Non e sendovi più alcuna nota da di­
scend re il quoziente sarà J688 , ci oè il di­
vi ore 4 c ntenuto 1688 volte nel dividendo
6 52.

Parimente e cerchisi quante volte il di­
i ore 9 ia contenuto ne! divid ndo 2;"022,

cr Hi i numeri nel modo indicato l opera
come sopra.

Di",id~ndo Divisore
2 02~

27

0022

18

Quo:i~,zte

9

4
00.3+-

9
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Solarnent osservando, eh non ssendo il
divisore 9 contenuto nella prima nota 2 del
dividendo, i prendono le due prime note, e
cerca i quante volte il 9 sia contenuto nel 27,
quindi scritto il quoziente 3, e questo mol­
t iplicato pel divisore 9, ed il prodotto 27 sot­
tratto dalle nole 2,7 separate dal dividendo,
il residuo è o; al quale aggiunta la nota se­
guenle o del divid ndo , il di i ore 9 non è
cont nulo nel r iduo accre iulo della nola
eguente, perci si crive o er seconda nota

del qu ziente , e si di c nde la quarta nota
2 del dividendo, e iccome nemm no in que­
st numero il divi r è contenul ,scritto di
nuov o p r terza nota cl l quoziente I di cend
1'ultima nota :1 dd di idendo , cerco quante
volt il di i or 9 '. contenuto n'l divid ndo
22, ed ho nel qu ziente 2, che seri o p r
quarta nola del quoziente. Falla la 111 ILi Ij­
cazion I la ott razione mi rim ne n l
re iduo. 1

100 ndo i più alcu la n la d- di-

cend re aggiungo l frd ione-al qu zi nte 3oo~,
9

::70 :U
onde avr --= 3002 -+- -

9 9
108. e il di i ore contiene du o più note I

ali r i eparano alla inis ra d l ividendo
tante not ,quante no conl nute n l di i­

re quindi i es mina quante lt la prima
n ta d l divi, re c nt nuta n Il'l prima nota
d l numero d- idendo ep rato con la irg la,
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O con un punlo. Se la prima nol a del divisore
è contenu ta in te re vo lte nella prima noia del
divide ndo senza residuo , si esami na se la se­
conda nola del divisore è co nte nuta egual
numero di volte nella seconda nota de l nu­
mero dividendo, e co l succe ivamen te i esa­
minano tulte le altre note del dividendo se­
parato, e del divi ore.

e nella div isione di una nola d l numero
dividendo pe r la corrispon dente nota del di­
viso re r imane qualche residuo, le unità che
rimangono sono altrettante decine che i ag-

iungono alla not a segue.ite del divi dendo.
Ouando la seconda noia del divi sore non

contenuta tante volte nella seconda nota de l
dividendo , quante volte è contenu ta la prima ,
si diminuii c di un' unità il quosi nte , perch è
il re iduo con la nota segu nte del dividendo
conten ga altr ttante volte la nola corrispon­
dente del di vi or ,quanl ILe la prima del
divi or c ritenuta nella prima d l dividendo.

Il num r ch e indica quant olt gni
nota del di isor e è c nt en ut a nell e noi se­
pa rate del dividendo è la prim a uta del quo­
ziente.

l principio della divi i n c m a,
la prima nota del divi or n n è cunt enuta
nella prima n ta d l di id ndo, i e re quante

olt - a ia c nt nuta n Il du e pri rn note
d l di id ndo , d allora i para da que to
una nota i più del num ero dell n t c nt 4
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nut e nel divisore I come abbiamo detto doversi
ope rare riguardo alla divisione semplice.

Ritrovata la prima nola del quoziente ,
essa si moltiplica per tulto il divisore, ed il
prodotto i sottrae dal dividendo, ed aggiunta
a lla destra del residuo la seguenle nola dd
di videndo, si cerca quante volte il divisore
sia co nte nuto nel residuo accresciulo della not a
del dividendo Cl destra nel modo indicato per
ritrovare la prima nota del quozi ente.

e il divisore non è contenulo nel re iduo
ac cre ciuto della nola del dividendo si crive
o per seconda nola del quoziente , e si discen­
de alla destra della n la già di cesa l'altra se­
gu nt nota d l dividendo.

S neppure in qu esto caso il di isore .
contenuto nel divid ndo i crive di nu o o
o p r L rza no la cl l q u zie nt , e sucee i­
V .i11/ nl i di c nd on o tant note sinchè il di­
vi Ne ia co nt nuto ne l r iduo a ere ciuto
da li no t a giun t CI d tra I h s o tate
di e e dal di videndo ; e rva ndo ch e ad ogni
Il la eh i di ce nd dal di id nd , d e cor -

nd r un n la n l qu zient .
ua ndo il divi ore vie ne ad se re con-

t n lo cri e n l quozi nl la n ta e h
in m ca quante volt c con t nu to io q el
d lo n u m ro , quindi alla la I oltiph azi I e
d i qu ta DI ta r tu t il d ivi o r , t-
t r.. i l pr d 1('1 da l num ro di i o , d ~l

r .du i il iunge l no t s gu n te per di -



J) '"isore
I S7 2

3.15 tQuozi nte

103
iderlo co <l accr esciuto come si è detto .ài
opra .

00 essendovi più alcuna nota da di ­
scendere. se lrovasi dopo l ' ul tim a sottraz i ­
ne qualche t siduo , es o si c riv e per nu­
meratore di una frazi on e ) il denomino tore
della quale è tutto il divisore.

IO]. Le regole pr ecedenti restan o ma ggior.
mente chiare per mezzo dell a ioro a pp lic a­
zion e. c ome si vede nei seguen ti e e mpj .

Sia da dividere il numero 186, 288 pc!
numero 572. Scritti i du e n um eri com e i
l; indicato superiormente (n.o 99. ) e fac e nd<)
l' operazione nel m odo e'spre so si o tue e
quoziente intero 32 J • P oiché

Di"idendl)
186128g
1716

I 52
I I {t

3088
2 60

.1 288
2:: 8

O

E endo tre le no t nel di
tre rim no te a sini lra cl
deod . di ppoi cerco q nl e

i o re sep aro le
ume ro di ,­

ol te la prima
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n ta del divisore la ontc nuta nella prun
nota del div idendo sep ara to . Essendo I la
prima nota dd dividendo, e S la prima nota
d l divi ore, que ta non \ contenuta nella
prima d I divide ndo , perciò aggiungo alle lr
pr ime no te pa r a te dal dividendo la seguen­
t e a dest ra I, e cerco qu ante volle la pri ­
m a nota S d I divi ore è contenuta nelle
du e prime nole dd di idendo 18. II 5 nel I

è contenuto 3 volt e, e vi rimangono 3 unit à ,
le quali pr 111 alla no il egue nt 6 va­
gliono tre dec ine, p rci ò ce rco e la econd
nola d l divisore id cont -nuta anche tr e

olte n l 36. che fi gura la c . nd .ta cl l
divid ndo. 1\ ndo pur conte nut tr
voh • cl il re id uo su peran d i o , l· te rza
n ta del divi ore , qualuque ella fo , sarebb
pure c nt nut n l r iduo acc resc iu t d Ila
n ot a u nta l ;jl de tra, p rciò crivo 3 per
prim nota d l quozien te. Juindi molt iplico
qu ta Ilota per tut t il divi re 572 , ed
il prod Ho I IG I.) riv otto I qua ttro
prirn note d I di vid nd , e fatto 1 ott ra-
zi n • alla d str dci re iduo I j , di cen I)

la c; LI nt nota 2 dd i idend nd · h)
da di id r il num r' I 'J P I dI i ore S7~.
. re cOlnl' opra q u: nt l e il pri m a

n ot a dirli i or ia c Il nutu nel I du
rrrn not d I dividend I . Tro eh il S e

Cl nt nuto 3 olt col re iduo " , e h critto
avanti il 5 forar 5 ne l qual D DI ro J
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conda no ta 7 del divi ore è pure conte­
nuta 2 ,..0 t , ed il residuo superando I O

non vi ha dubbio che anche la te rza no ta
del divisor sia contenuta due volte Del re­
siduo accresciuto dell' ultima nota ~ de l di-

idendo a d tra. Perci cri tto Il 2 per se-
conda nota dd quozient • moltiplico tutto il
divi ore 572 p er questa seconda nota a , e
crivo il pro olt 1144 solto il 14S2 numero

d ivide ndo. Falla la sottr azione ho nel resi­
duo 308. a de tra del quale di cendo la se­
guente nota 8 del dividendo . onde ho per
numero dividendo 088. t endo parim nt
qua ttro le no te nel dividendo. cerco quante

a lt e il 5 prima nola del divisore ia contenuto
n lie due prime note del dividendo. 11 5 nel
50 è con nuto 6 volle. e non vi r sta al cu n
re iduo , p rei cerco se il 7 ! conda no ta
ti l divi ore ia pure contenuto 6 volte n l

uent no a d l di id ndo. Il 7 non
nu o che una ola alt" n l 8. p rci

di I il quozi r te 6. e dico '1 S
nel contenuto 5 v Il rnu ane 5 eh

I 8 a d r a al 58. il 7 n l 58
volt • d il r

an h il 2

cnll' ultir nui
a d

l
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alla la ottrazione .. o nel residuo 2z.8. a
destra d l quale scrivo la eguente , ed ul­
lima noLa del dividendo 8; onde ho da d'i­
videre il numero À88. Essendo di nuovo

, quattro le cifre del numero dividendo cerco
quante volte la prima nota 5 del divisore
572 sia contenuta nelle due prime del divi­
dendo :1. Il 5 nel H è contenuto 4 volte J

rimangono 2 • a destra dei quali essendo 8 J

.ce rco se il 7 sia pure contenuto 4 volte nel :l8.
e tra o che vi è contenuto 4 volte senza alcun
e iduo , perciò cerco se l'ultima nota :.1 del
ivi ore sia pure contenuta 4 volte nell' ultima

t 8 d l dividend . Il 2 e ndo pure conte-
ut 4 Ile nel 8 ,seri (l 4 per quarta nota del

quozi nt , , fatta la m Itiplicazione di questa
Dota 4 per tutto il di i ore 572 , ne sottraggo
il pr dott 2288 dal numero dividendo 2288;
f tta I tr. zione il r iduo o, e non s-

nd vi più alcuna n ta da di cender n l primo
di id rido total • arà i qu zient 3:.15 senza
alcuna frazione, val a dire che il divi re 57:.1

c ntenut À' volte n I di idendo 1 61'2 8.
110. n Ha divi i n s rnplice , c

n Ila ta il divi ore non conte-
to n I r iduo accre ciut d Il n la a e-

lr I i ri ~ o n I quozi nt e , i di cend
la ali nl n t d I num ro di id ndo a d -
tra d Il di c a, n ppure in que lo
as il di i c 01 D lo Dd numero di-

viden o, i c.rive un ltro o nel qu zienl l



D ividn ,do
20 787

l O,

e I ('IP ra e me sopr ueee iv mente siuch
il divi ore .a cont nuto, Se li'lita l'operazio­
ne vi rimane qu alche residuo , e so i se ive
in <I iunta al quoziente per num er atore di
una frazio n , il d nominature della quale si
e 1' intero divisor .

Co ì dividendo il numero 2039 7 7 P r
509 , falt a nel BIOdo indica to l'ope razione,

:: . h
SI ha per quoziente 4007 -I- , pole

0°9
D iv isore

J iOe)

2036 Quozùnu 4007 -1-:'::­
9

22'1

L a prim o no S del divisore non sendo
cont nuta n Ila rima nola :l del dividendo,
in ce di 3 pa o I 4 prim n t a 1-

ni ra d l num r·u divid ndo 2 0 7 87 , al
a dir 2 0 3) . O uindi trovata la pri ma no a
del quozien la mol iplico p l divi ure

9, d il pr d tt 2036 ott ra tto dal 2 0 9
mi ri me 3 Il I T id u . J i cendo a d tra
d I 3 la e LI Il P. m' a 7 d ~l e do,
rccorn il 5 cont nu el 3 , p r-

ci' cr ivo o nd d I q uoz .e n ,
e di c ndo la no a de- l divid ndo.
n divi re 509 non e nd an c ra c n nuto
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nel n umero 378 scrivo di nuovo ° per terza
nota del quoziente, e discendo l'ultima nota
7 del dividendo. uindi cerco quante volle
il 509 la conlen uto nel 3787 ; ti ovaio il
quozienle 7, scrivo 7 per quarta noia del
quozi nt ,la quale moltiplicata pel divisore
!> ne attraggo il prodotto 3563 dal 3787 ,
ed ho per re iduo 224. on es endovi più
alcuna nota da discendere nel dividendo seri­
v o il 22 per numeralore della frazione, al
quale so ttopongo per denominatore il divisore

d h
. :l:l

509 ; n e o per quozien te 4007 -t- - ossia
009

2 cinqu é nto nove parti.
I I I. he e il dividendo non ia un nu­

m ro in tero, ma un numer mi lo, e endo
il divisor inl ro , i comincia di idere l'inte­
ro dividendo pel divi ore , e i crive i! quo­
zi nt llv l' intero , non vi rimane alcun
re iduo in fine, i di idono ucc ivamente
i rotti d .lle varie pecie , cn eud l quo­
zienti in colonne epar le I che out ngon l

r tti dell ne p i.
i rimane qu tch r idu

li interi , i riduce in r llo d Il- pruna
i a iunge al r tt di prima pecie

il re idu apparli n ad
al rotto d Ha
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denari 6 per 9 , ossia tra nove persone; si

rea qual sia la nona parte del detto nu­
mero misto, ossia il quoziente, dividendolo
per 9. critti i numeri nel modo sopra indicato

Dividendo

Lire 248. J 2. 6.
18

68
63

5
20

100

12

Soldi 112

9

22
18

12

8
6

nari 54
5

I 9
Ouoziente lire 27

I Q
Quoziente soldi 12

I q
Quoziente denari b

o

omincio a dividere l' inter .2 8 p r I) , ed
ho p r quoziente J7 col resi duo ~ ue to
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residuo dell' intero e ptimendo lire, molti­
plico il 5 per 20 Jwr ridurlo in soldi, da
prodotto roo aggiungo li 12 soldi del divi­
dend , ed hl) p r rotto della prima specie
da dividere 112, che diviso per 9 mi dà
nel quozi nte 12, che scrivo per rutto di
prima specie dd quoziente . "iccome dividen­
do 1 U per 9 • oltre ti quoziente 12 mi ri­
man il residuo • riduco i quattro soldi
r sidui in d nari 48 11101 i, licandoli per J 2 ,

d al prnd tto 48 aggiunti li denari 6, ho
per rotto di conda specie il dividendo 54. Il
9 divi or n I;) è contenuto 6 volt senza
r id u, pcrci c ivo per r lto di seconda
specie del quoziente. onde la nona parte di
.1 lir, U oldi , 6 denari sarà di lire 27,
soldi 12, denari 6.

113. a divi ione d..i numeri mi li rie ce
illfinitam nt più ernplice , e più facile nell'
aritm tica cl cimale; poichè s i rotti tro­
van oltanto nel dividendo, d il divisore
t intero, separati i rotti dagli interi p r mezzo
di una virg la, i fa la divi ione d i num ri
m' li come i fos ero interi, ed in fine
d Il' op razi ne i parano con la irgola
alla d tra del quozi nt tante cifr quant

ne ritrova n eparat nel divid ndo,
que t e prirn ranno i rotti del quoziente.

tr "an i rotti nel di id ndv, n I divi-
r tra p rta a d tra) r la del di-

id ndo di tant cifre, quante sono le pa-



l I r
rate dalla virgola nel divisore, nel quale si
toglie la virgola, onde resta un numero in­
tero , ed in fine dell' operazione si separano
a de 'tra del qu oziente tante note, quante
sono le restanti separate nel dividendo. Se il
dividendo non contiene un numero sufficiente
di note da potere trasportare la virgola, vi
si aggiungono tanti zeri per avere ugual nu ­
mero di note. Se in fine della divisione vi
resta qualche residuo, vi si aggiungono uri,
e si continua l'operazione cri vendo per rolto
del quozient e le note che si olle ngono da lla
divi ione del residuo accresciuto di zeri pel
divisore.

114. Così l'antecedente esempio espresso
con rotti decimali sarebbe

248,625
18

6R
63

22

18

o



per

loffa 51

er e e rupio cerc a I il numer o
n ce sari per coprir e ur ch
uper ticie r i 11 4 0, d mezzo ot-

di ra o J cio è ~16 con li

r si ] ed ~. Egli

ar il nurn r d i ra l

la o

)ar a

ritr

11~

Cioè si avrebb nel quozient 276 :lS, dal
quale separando con una virzola Ire ci frp a
destra , perch è tre sono Il' cifre eparate colla
virgola nel numero dividen do, i ha il quo­
Ilienl e int ero 27 cun la fraz inne decim ale
6] 11I.11 sime di lira equivalenti Ci soldi 12 ,

cl Il a ri 6.
115. S vi nno a nche rotti m-I divisor ,

lora nella voI ar e aritm et ica convi en e ridu rre
li interi in rutti della medesima peci e, vale .

a dire dell ult ima pec ie di rotti cont enuti
nel dividendo, o nel div i ore . In s aui to si
fa la divi ione com e ~ fossero nurn ri in ter i,

d il qu ozi nte e prim -r à quanle olt e il di­
vi or num ero mi lo conten ut o nel divi­
derido parirn ente num er o mi l J ' 'e. tin iìa la
divi . ione, riman e qualeh e r iduo e pr irnente
il num rat re d ella frazion da aggiu ng rsi
al qu oziente, i riduce la frazio ne a min imi
t rmiui.

116 .

eli ra I

h di

pecie n l di-

e div ider il J I o "'i6 per ~

·l1a l ffa.
E s ndovi rotti di di" r

larghezza



Il

vide ndo "e nel di vi ore, convien ridurre i
rotti alla med esim a specie, cioè alla men oma
che è quella del di vide ndo ; indi ridurre gli
int er i in rotu della med esima specie, ed
uniti gli interi del divi de ndo ai rotti del rne ­
de im o , e gli int eri del d ivi o re ai rotti del
mede imo , si d iv id e il di vi dendo pel divi­
ore , com e s fo ero numeri inl eri; il quo-

zier . te sarà il num ero dei ra si nicercat o.
P er ridurre l'i nt ero divi dendo 1140 in

sedicesimi , che è il rollo che vi è unito,
moltipl ico il 11 40 per sedici I ed al prodott o
18;qu aggiungo l, che è il sedice imo dell'
unità del dividendo, o sia il numeratore della
frazione unita all ' intero d' videndo; onde
il rò da divi dere il J 82 J.

P er ridurre la larghezza della sl offa In

edicesimi , m olti pli co l'i nl ero 2 per 16, ed

ho 32 , in di +es endo guale al rotto 1:'6'

aggiungo il num ratore 2 al prodotto 32 , e d
avrò per divi sor . Falla la di vi ione cl l

182 l P r 3-l ho nel quoxie nl 36 -I- ;Z,
o ia -I- r come appare dal qui unito com­

p lo.



I J 4
I

2 8
16

I Divisore 34---- ~....:.;~---

Dividendo 18~4 I Quor.iente 536 + ~:

170

124

102

17

II • Lo stesso esempio, espresso con fra­
zioni decimali ar bbe

I I4o,06~5 diviso p r :l,I.15
cendo la divisione come se fo ero numeri i ­

teri , e per le tre cifre del rotto del di i­
sor trasportando verso la rles ra di tr cifr
la virgola del numero dividendo, resterà da
divid r i il numero 114006, pel numero in­
ter 2 U ~. Falla la divisione si a rà l

. quozi nte 536,) ci lo stes o numero intero

più 5 decimi aquivalenti al rotto ~7 o .a al

rotto ~, come appare dal qui unito computo.



138 1:1

12750

106J5
lOG.Ò

o
I l . Similmente cercandosi qu ante france ­

chine del valore di lire 4 , soldi 12, den ri
for mino la sommo! equivalente a 300 rnaren­
hi del valve d i l.ire lE , soldi 17, denari 6

cadun o.
eli ' aritmetica voi 011' alo il y l

del marengo in nari e n 40 0. i m ol-
tiplica questo nUI iero per 300 , ed il prod ott
]2 r5000 denari, valore dei trecento marenghi ,
i d ivide per 1 1 10 numero d i denari compo..

n nti la franceschin , il qu zi nl e I O!) indi­
Ca il numero delle franceschine nece arie per
for m a re la somma dei 300 11 arengh i ; ed il resi­
duo 660 denari, os ia di lire 2, old i I), indic:

he alle 1094 france chine co nv ien e aggiunger
li r :l J c so ldi I:; J per far e la so m ma tot al
di 5061 lire J old i ro , val re dei 300 rnaren­

hi J om e ppar dal qui uni o computo.
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Riduzione dei 300 marenghi in denari.
300

16. 17, 6.

5062. lO

Riduzione del pro-
dotto in soldi . 20

10124°

IO

101250

Riduzione di questo
prodotto in denari 12

;202500

101250

1215000



I17
Riduzione della franceschina in denari.

4. 12. 6.
20

80
12

92

12

Il IO

Dividendo il numero dei denari cornpo­
nenti i trecento marenghi , cioè 1215000 pel
numero dei denari componenti la franceschi­
na , cio è I l IO, si ha

1215000

1 I lO

10 500

9990

5100

~4 O

66

I 1 l lO

log4



In lire si ha

L~
2

11

Riduc ndo i denari residui ~60 In eld i
si ha 660 ~

60 95

60
60

o
Riducendo i soldi 55

55
40

15

Onde il quoziente totale 1094 franceschi-
ne J ~ lire t oldi 15 arà il valore dei 300
rnarenghi.

IIC). • stituendo le frazioni decimali equiva­
l nti i111e ordinarie, si ottiene lo ste o risul­
tato molto lJiù facilmente. Poichè essendo il
v 011 r d I marengo 16,875, m ltiplico qu sto
nurn ero considerato com intero per 300 nu­
J1l ro dei mar nghi , ed al pr dotto J06 :.t)oo ,

epa ra ndo a d tra le tre prim n t avr per
di id odo ) ..62)00, d il divi r arà 4,625;
ond tra p rt and la virgola d I divid odo di
tr cifr a dest ra per tar comparir i rot
G l divi ore vrò da divider



---
2J250

18500

--
2.250

185 0 0

.---
2.250

.8500

Onde il qu eiente è lo sle so intero, cioè
rance chine 109 , pi la (azione ricorrente

della fcanc cina 59 equivalente alle lire 2,

oldi 15 da aggiungere al nurn ro delle Iran-
e hìn p r aver il val re' marenghi



V I I I.

Prove dala /JloLtiplica:ione;
e della Divisione.

120. Siccome la somma si prova per mezzo
della sottrazione, e questa per mezzo della
somma , cosi la molli .licazione i prova per
mezzo della di visione) e la divi ione per mez­
zo della moltiplicaaione , vale a dire la molti­
plicazione " e alla quando dividendo II pro­
dotto per uno dei fattori. il quoziente mi re-
titui c l'altro fallore ; co ì il pr dotto 159420

che i ha molt iplicando il /.529 per 352) di iso
pel 529 mi dà nel quozi nte il 352

1594 208 5)q
135 7 352

o
1 21. "icendevolmente moltrplicand il quo­

:li onte 52 pel di vi re 529 I ha nel prodott
1594208. eh "Il nurn ro divid nd .

La . a pr a r pur .. co p r I nu-
meri mi ti. i· cci com abbiar I di pra o •
serv to n. la mol i licazi n una c 01-

-ndiosa la i ' I n rn n-

dio a oltr IOne; le due o era zi l C tr ri



lil

servono di prova l' una all' altra, SIano l nu­
meri interi , o misti.

§. J

R iduzù.me di qualunque rotto in frazione
decimale.

12~. r ridurre un rotto ordinario in fra-
zione cl cirnal , e il roLto è semplice, o ia
di una sola p scie si aggiunge al nurn-ratore
del rotto un o pi ù zeri, e cosi accresciuto
SI divide \Jel su denominatore.

iccome il divi sore , o denominatore non
contenuto nel dividendo , o numeratore ,

SI m elle zero negli interi ; quindi eparati
l; i interi dai rotti, cioè lo zero dal sue­
cc ivo quoziente per mezzo della virgola ,
si continua la divi ione aggiungendo zeri al
dividendo d ai residui.

Co l p r ridurre : 10 frazione decima-
::

l al nUI1l ra tore I ggiungo un zero, d
h die ci , he divido p r 2, il qu zie n te
;) mi dl la fra zione decimale ; ,dun que

al rolto decimale o,S , os ia

de l nur

Lz.;
0 ,-

. I
o la -= 0,

:1

n 1m

http://iduz�.me/


11 .:1

ancora qualche r esiduo, si aggiunge al re !t­
d uo un altro zero, e si divid e sempre per
lo ste 'so de no rnina tor , sinchè o non vi ri­
ma nga più residuo, o le parli siano cotanto
picc le . ch si vo gli no trascurare.

Così pe r esempio volendo ridurre il rotto

or dina ri o selle ottavi, ossia ì in rotto deci­

male, aggiungo uno zero .,1 7, ed ho 70,
c he diviso pe r 8 mi dà nel quoziente 8 col
residuo 6 , agg iungo al 6 un altro zero, ed
ho 60, c he d ivis o per 8 mi dà nel quoziente
7 col resid uo 4; scri vo 7 per seconda nota
del rotto deeim ale , e d ai residuo 4 aggiungo
un alt ro ze ro , di vid o il 40 per 8, ed ho
il quoz iente 5 s nza residuo. scrivo il 5 per
t erza nota del rotto , ed ho il rotto de ci­
m al 0,875 eg uale al rotto ordinari o 7/8.

7 70 I 8
6 0, 875

o

4°

°
12 . lro mpio di iduzion di un rotto

rdinario in r Ho deci m ale , ne l quale i tra­
la eia ]' ulte riore d' i ion , per h le arti

ota o piccol da t ra c arsi .



Si voglia trovare in frazione decim ale il

-alore del rolto ordinario ~, siccom e il IO

non è divisibile per 3 senza resi uo, 51 la
frazione decimale si fa continua, ode n ­
ces ariarnente si cessa la divisione quando l
parti divengono insensibili, o da trascurarsi.
In falli al nuuieratore I aggiunto lo zer
ho IO, ch divi o per 3 mi dà nel quoziente
3 col residuo I) al quale aggiungo lo zero ,
ed ho di nuovo IO, che divi o per 3 mi dà
pure 3 per second nota del qu oziente col
residu o I, al quale aggiunto lo zer o ho pa­
rim ente IO, che div iso per 3 mi dii imil­
mente nel quoziente 3, che scrivo per terz a
nota col r sidu o I , al qual c tant e r iduo
aggiungendo sem pre lo zero, e dividendo p r
3 ho altrettanti 3 er ucces ive note nel
quoziente; laonde se non posso II n r una
frazi one d cima le esattam ente corri penden te

al terzo , O ia ~, la differenza che vi r ima-



124
ne si riduce a piacere a parli cotanto me -
nomi sime da trascurarsi affatto, qualunque
sia la mat ria, della quale si tratta; poichè
Se la frazione ia di una materia di poco

valore, basta una sola decimale, ed ~ sarà

guale a o, o sia tre decime parti circa. Se
la materia sia alquanto più preziosa, al re­
siduo l della prima divi ione aggiungendo
un altro zero, ho due Dote nel quoziente,

cioè ~ uguale a o,33 oss~a trenta tre centesi­

me. Coll' aggiunta del terzo zero ho 0,333,
os ia trec nto trentatre millesime circa; con
ei zeri ho le millionesime , restando sempre

la dire renza o mancanza di un terzo dall'
ultin cifra. Potendo a piacere accrescere il
num ero delle note nella frazione decimale
comunque grande sia l'unità, alla quale il
r lo ap parti n , e comun<I..ue preziosa la
m at ria che rappresenta, le ultime parti di-

rr ann o di un alore insensibile , come sa­
t bb ro le millione ime parti d Il' oncia, l
nn ll iru arti del oldo, e imili.

u j. T Ila stes a gui a si riduce in fra
21 n decimale Ull rulto, il numeratore d l
qual conten due note.



E . 11 •
sempre - OSSIa IlO

1 2

10 8

20

I ~---
80

7~---
80

72

80
7~

J 12

8
0,9 1666

13

u5 .

8

Così volendo trovare il rotto decimale
corrispondente ad oncie 1 l, ossia al rotto

ordinario ~ della libbra, al nurneratore II
U

aggiungo zero, ed ho 1 IO da divid ere per
r a , il 12 entra nove volte nel 1 I O, e rimane
a , perciò scrivo 9 per prima no a del rott o
decimale, ed al residuo 2 aggiunto lo zero
ho 20 da dividere per 12; il 12 nel 20 en­
trando una sola volta, scrivo I er secon da
n fa I rotto d cima l , ed al r iduo 8 ag­
giunto z r , divi do 80 per 12. ho nel
quoziente 6, eh crivo per l rza nola d l
quozi nt , e mi rimane ancora 8 , al quale
se aggiun go zero avr di nuovo 6 per qua rta
nola del quoziente, e cosi succ ivam nte



I 6
se voglio ottenere le parti affatto insensibili
della libbr . .t • n i computi ordinar] basterà
dopo la terza cifra del Tollo decimale seri -

vere la fraziono quale si presenta, come !.
la

. ad' . l . Il Irazi 8ossia -3 ue terzi eq iva enti a a razione - ;
la

laonde la frazione ordinaria ~ della libbra
la

equivalerà alla frazione decimale della me-

desima libbra 0,916 ~ ossia al rotto dec i-

male della m ed esima libbra 9
16

più du e terzi
1000

di una mill sima par d lIa libbra.
p r l' ordinario in vece di aggiungere il

ot to alla frazi one .d cimale si accr ce di una
nità l' ultima ci fra cl Ila med e ima Frazio e

deci ma l , quando la gu enle supera il 5; che
e la s gue nl non upera il , all ora si tra-
cura. o il rollo preceden te i s iverehb

0,9 17.
1 26. imil menle se i voglia ridu r i fr -

zione decimale la frazione ordinaria ~ a ­
7~b

iunto z ro al num eralor 6 ,di ido il n -
ili ro 6 Il per 725 , d ho n u zienl 9

h molti plicato p r 7 5 n llra go il e-
do tl 65.i5 d I divid nd 6 o ; al J' iduo
l) aggiun l Z ro h I -O da divid er r 7 5.

icc me il di nlr n di id od
CT! o Z ro r d l qu ien



nimi termini, ed ho l' equ' al nt

l d· . 6~.. la étZl n or in ria - va
72

°7
ed agg iunto un altro zero al 150 ho 1 ~00 d.r
dividere per 7J. . Dividendo I S00 per 7~S ho
nel qu oziente 2 che scrivo per terza ota
del rotto , e faUa la m oltiplicazione , c la
sottra zio ne , ho ne l residuo 50, al quale ag ­
giu nto un altro zero ho 500 da divid er pe r
725. Siccome il divisore non entra n l di ­
videndo , scrivo zero per quarta nota del
rotto, ed aggiun o un fi ltro zero al 00,

quindi divido 5000 per 725, c d ho nel quo­
zi ente 6, che sc rivo per quinta nota dd rot ­
t : fatta la rnoltiplic aai n , e la solt ra zio­
ne, hl) n l r idu l 6 o, al quale aggiunto
zer ,divid il 500 p r 725, ed h nel
quozi nt e 8) ch e c ivo p r la nota d l
Q110Z1 nte: fatta la oh' plicazie ne , la ot -
trazi , ) () nel r s' duo 700.

icc on I se la noto l rotto de cimale
Il i ind ica le milli e iru pa rl i , non v lendo

. l 'd l . 700pro e Ire (I tr e , r uco a razio ne - a I i-
7:

28
-, dun­
29

rà in fra -

z e cirn le 0,902068 :...., sia
29 10000

tto v ntin ve i arti d'una mil-
art cl liuti in 7 25 pa r ti.



654
65ò

scn a
r cl -

6 :J00
5800

12 • r:h il rotto sia com posto di fra-
ioni di d iv r a pecie, per t r are il rott o

d cimai equivalen e alle frazioni eh COIll ­

p n no il TU lLo , le razroni , o tli ordi­
narj i riducano tutti all' ultima speci , e SI. . .

11111,Ino In l ili ; 'Il/e ta 0111 ma
p r nurn rat or , 31 a l i mett
n -n in: I re il nurn ro delle med ime arti,
ch c rn pone l'inl ro,

o l cer i i il valore in fr-zi( ne d -
cimal d.-I TOllo ordin ari! della lira , soldi

l , d" llari ei pTI 1I1" r ili l C i l i
sett in d nari: ic ome il ild c' mpo lo
di do iei d-nari , p r rid urr i Idi ue
in d n' ri li militi IICo r dodici ...d ho 8

'0 ri le' uival nti a suldi ' LI . qu su
iungo i enari 6 . h denari o qUI-

alen ti a " Idi 7 denari 6 da scriv r p c
nurueratore , quindi riduco l' unita , o ia la



ug
lira in denari da scrivere per denominatore:
siccome la lira è composta. di saldi 20, e-
iascun soldo è con posto di denari. 12, per:

avere il numero di denari I che compongono
la lira I mol iplico 20 per J 2, ed av rò 240

per denominatore da sottoscrivere al go;
laonde la frazione soldi '7 , denari 6 equiva-

l Irazi 9°rà all'l razrone - .
• :;t o

Operazi ne.

900 1_2~4...o~__
72 0 0,375
--

1800

16 o

1200

1200

o

il

O,

l



o
mi d 5 per terza n la del quoziente, mel­
iplicande 5 per ~40 ha nel pr dotto 1200,

che sottratto da 1200 ultimo dividendo ri-
ane z ro ; unque la fra"zione ordinaria

I Idi 7, denari equival alla frazione deci-

I 37b . 5
ma e -, ossia 0,37

);0 00

128. Similmenle volendo ridurre la frazione
ordinaria 18 soldi, denari ro in frazione
decimale, prirnieramente ziduco i soldi 18
in denari, ed ho .:u6, ai quali aggiunti i
denari IO avrò per n rneratore della fra­
zione 226, e per denominat re 240, nu­
mero dei denari componenti la lira. Ag­
giunto zero al 226, divido 2260' per 240,

d ho nel quoziente , che moltiplico per
2 o, sottratto il prodotto dal 2260 ho nel
r iduo 100, al quale aggiunto zero, divido
) per 2 o, ed ho per seconda nola del
qu zi nte, il quale moltiplicato per 240, si
ha n l prodotto 960, c ttratto d'al J 000
riman o; a gu lo re iduo aggiungo uno

ed ho 00 da dividere p r 2 o, il quo·
que a divi ion , ch rr,

cim , p r la q I mol-
div. or 2 n il r

il al ttraUo divideado
16 a I p r iduo 1.60

d h L600 da di ider
qu zi.ente 6 per ta

la la o



r3
zione , e sottrazione, ottengo di nuovo 160
per residuo. al quale aggiunto zero, ho di
nuovo 1600, che diviso per 24~ si ha un
altro 6 per quinta nota delle decimali; pe
la quale moltiplicando il divisore , e sottraen­
do il prodotto 1440 dal dividendo 1600, si
ottiene di nuovo r60 per residuo: continuan­
do successivamente la stes sa operazion si ot­
terranno altrettanti 6 nel quoziente.

Volendo arrestarsi alla quinta nota deci­
male, la quale indica le cento millesime parti

dell' unità, allora la frazione 160 che rimane,
2 o

.i riduce a menomi termini nella frazione equi-

valente ;. La frazione ordinaria soldi 18, de-

. . :u6 l Il f .nan ro , ossia - ,- sarà egua e a a razione de­
2+0

l 66 2 • 94166 . . d . d •cima e 0,94 1 "3' ossia "iOOOOO piu ue terzi i

una centomille ima parte della lira di visa LA

O parli.



Operazione,

Soldi 18, denari IO equivalenti alla fr -
. d" :u~

zione or maria ~4o'

2260 I 240
'----'-"",,= ~

_:l~60_ 0,94 166 '3
1000

960

1600

14 o

1600

14 o

160

ug. he e la frazione ia compo ta di rolli
di più pe qu li i riduca o parim i
411' ultima specie, e la loro on m i divida
p r l' intero ridotto alle med ime parti .

rchi i , p r empio, il valore decimale
d II fr zi Di d l t rabucc 5 piedi, oncie ,
.2 poti, 5 alami; c nvi ne ridurre t utt e que­
l fr zi ni in atorni , ed alla loro omrna
ritt p r nurnerator , allo cri ere p r de­
minatore il num ro degli atomi com n nti

il lr bu r ott ner il numero de li ato-
Il com n nti i pie i 5, 011 . , punti 2
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tomi 5 primieramente moltiplico i piedi 5

'Per- 12 per ridurli in oncie, quindi al pro­
dotto 60 aggi nte le oncie 4, moltiplico 6
per 12 per ridurre le oncie in punti, ed al
prodotto 768 aggiungo i punti 2; quindi mol­
tiplico i punti 770 per 12 per ridurli in ato­
mi, ed al pr doLlo 92<\0 aggiunti gli atomi
5 ho per nurneratore della frazione 924; , e per

norninatore 10368. numero degli atomi com­
' ponen ti il trabucco; laonde la frazione del tra­
bucco, piedi 5, oncie 4. punti 2, atomi 5

. l Il frazi 9
245 d .d .. cequiva erà a a razione~ a n ursi in rra-

zione decimale.

92450
82944

9- 060
93312

17480
103

7 1120
6u 8

Operazione.

I I0368 61 6
0,89 168 __7 _

10162

qu a fra ion
ggiunto zer

in decir rale al
di ·ido 92 50



13~

'Per 1036S, ed ho nel quoziente 8 , che RJ.o\.
tiplicato per J0368 dà Del prodotto X2944 , il
quale sottratto dal 92450 si ha nel residuo
9)06, al quale residuo aggiunto zero divido
9)060 pel 10368, ed ho 9 per seconda not

el qu ziente: fatta la rnoltiplicazione , e l
ottrazione , come nel caso precedente, mi ri­

mane nel residuo 1748, al qual residuo ag-
iunto zero ho per dividendo 17480, che di­

viso per 10368 mi dà nel quoziente I per
terz nota, e fatta la moltiplicazione, e la sol­
trazione , mi rimane 7112, al qual residuo ag­
giunto zero ho per dividendo 71120, quindi 6
per quarta nota del quoziente. Fatta la mol­
tiplicazione, e la attrazione ho 89 ra nel re­
siduo , III quale aggiunto zero si ha 8 per
quinta nota del quozient , e fatta la molti­
plicazione, e la sottrazione ho nel r iduo
6! 76, al quale po o aggiungere lo zero, e
. roseguire l'operazione per avere un maggior
numero di decimali.

iccome p rò la quinta nota mi dà le
cento millesime parti del trabucco, le quali
per la loro piccolezza ordinariamente i tra­
scurano, e l'ultimo re iduo non è che ei
decime circa della cento mille ima parte del

b . °1 Od 61 6 d dOtra ucco, scnvo l resi uo 1036 per mo o l

fr zione.
Laonde i rotti del trabucco , 5 piedi, 4

oncie,:I un i, 5 atomi ridotti in frazione



13~

decimale equivalgono a trabucchi 0,89 168 l~~~'
130. Similmente se si c rchi il rotto deci­

male orrispondente ai rotti ordinar; della
libbra, 9 enoi ,5 ottavi , :I d nari , 12 grani»
primie amente rià co tutto il rotto in grani ,
riducendo le oncie in ottavi col moltiplicarle
per 8, ed al prodotto 72 aggiunti i 5 ottavi)

01 tiplico il 77 per 3 per ridurre gli ottavi
in denari, ed al prodotto 231 aggiunti i de­
nari :I, mo tiplico il 233 per 24 , onde ridurre
i denari in grani, d al prodotto 5592 aggiun i
i 1:2 grani avrò 5604 per nurneratore della
fl'i1zi ne, il denominatore della quale è 6912
numero dei grani componenti la libbravperci ò
9 oncie, 5 ottavi, 2 denari, 12 grani equi-

valeranno alla frazione del a libbra 6
5604

da ri-
9U

dursi in frazione decimale.

13 I. I ella stessa gei a si trova in frazion
decimale il valore di un rotto qualunque , per
esempio, del carro del ino espre o in bren­
te, pente, e quartini ) riducendo tutto il rotto
in quartini , e dividendone il numero per quello
dei quartini che compongono il carro; cosi
pure riduc ndo il rotto alle sue menome parli,
e dividendone il numero per quello delle me­
de ime parti com onenti l' inl ro , si otterrà
la frazione decimale equivalente alla fraaion
ordi n ria di qualunque altra. ur



J36
13~. Determinando il numero di decimali

che si vuole nella fr zione , in vece di ag­
giungere uno zero al numeratore , ed ad ogni
residuo nel corso dell' operazione , si può da
principio aggiungere al numeratore tanti z ro
quanti decimali si de iderano nel rotto deci­
male, e dividendo il nurneraìore co i accre­
sciuto p l denominalore, si avrà lo stesso ri­
sultato, come appare dalI' ultimo esempio di
riduzi ne qui e presso.

Si cerchi la frazione decimale campo ta
d' cinque cifre. quivalente al rotto ordina­
rio brente 7 , p nte 30 , quartini 3 j ridotte
le brente, e pente in quartini , d il carro

. . 'h l Irazi d" 1131 d10 quarum o a razione or marra -- a
14 •

ridurre in decimale di cinque cifre. Al nu ­
meratore 1131 agg ungo cinque zeri. ed he

11 31 00000 I 1 o 2

1008 0 .7 5 1-

1 2

11)2 0

7 00

7200

' 00

14 O

960
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Onde cazione decimale .corrispondente

~ r

l'à 0,78541 T .
§. x.

Riduzione dell« frazioni decimali
in ordi{l rir,

1 , Per ridur!' u a fr ~ ne decirual i
n rot ordinari j si moltiflliç la frazione
ci ale pr posta pel d nomi Lor eh si

v uoi dare al r LLo, dal prodotto si sparano a de­
tra tante c' re qu nte ono nel roLto decimale;

e eU re tanti note alla inistra i avrà il nu­
eratore del otto ordinario equivalentea

data frazione d .male,
C si per e empio si cerchi a quanti soldi

quivalgano 35 centesimi della lira. In ~uesto

ca o voI ndosi ridurre la frazione cl cimale
0,3- in frazione vigesirnale , si moltiplica il
r tto 3f> per 20) e si avrà nel prodotto 700,
dal quale separ ndo le due prime note a de-
tra per I due l rotto decimale, la terza

7 spri ru e It: 7 vigesi l e, vale a di!;'t: 7. oldi.
134. il rotto decimale com pr nd non

Una sa, ma pi frazi ni , se han o
l t I st o d n minatore, allor i mol .

lic a il r t pel dato denominatore, e p.
1" la r ft aione si Il" lica il re id o

prod II per lo t o de .nat ore , onde
uere la conda frazi ne, 1> i41 il r uo i
nd p e, co succe i arnente sinch

ga a la fIU ' di ul . .dera .
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C-o ì, per e rnpro, se li cerchi il valore

in oncie, punti, ed atomi della frazio e de­
cimale del piede liprando 0)385 , scritta la fra­
zione decimale 0)385, siccome il piede li­
prando si divide in oncie I2, r oncia in L1

punti, il punto in il atomi) si moltiplica il
,385 per ra , e Si avrà nel prodotto 4620;

e sendovi tre note nel rotto 0,385 , separo le
tre prime note a dest dal prodotto 4620;
il 4 che si trova eparato a inistra , mi indica
'Che la frazione decimale 58!> del piede equi­
vale ad orrcie 4 più 620 millesime d'oncia.

'l" ridurre la frazione decimale dell' oncia
620 in punti moltiplico il 620 pe I2, e dal
'prodotto '1ol40 sepa ro pure le tre cifre a de­
stra, la quarta 7 che rimane separata mi in­
dica che la frazione decimale dell' oncia 62Q,
e ivale a 7 -punti, più 440 millesime di

unto. Per trovare il valore in atomi della
frazione 4 o moltiplico que ta per 12 , e dal
prodotto 52 o separate le tre prime cifre a
de tra mi rimangono 5 atomi, più la frazione

1
280 mille' me di atomo equivalenti a - ci ca.

It
tal appr im zion n fl basta se , m 1­

tipI' cando il rotto 2' o P r J 2 si a r bber l
duodecim d' at mo, co successi varneate.

5. ~ h le razioni. di varia peci c
bino succ i al nte di nominat r ,ali
con VI n ili lti plicar il r tto d' gni frazi n
pel dea minatcr della f. ~ e segu t.



Cosl se cerchisi il valore in oncie, otta­
vi, denari. e grani della fra zione decimale
della libbra 0,493 , coraincio rnoltiplic re la lira­
zione 0,493 per ] 2 denominatore dell' oncia,
e dal prodotto 5916 separando le tre prime
cifre a destra, ho 5 oneie più 916 millesime
d'oncia, moltiplico il rotto 916 pel cl no­
minatore 8 degli oLlavi, o dramme, e dal
prodotto 73~8 eparande pure le tre cifre a de­
stra, bo il rotto di seconda pecie 7 ottavi
più 3~8 millesime di ottavo; per ridurre
questo rotto in denari lo moltiplico per 3
denominatore del denaro. e dal prodot o ~84

separando le tre prime cifre te vi rima­
ne. perciò rivo zero i rot di t erza
peci , e mo tipli co le 984 mill ime di de­

na o per 24 denominatore dei grani per avere
il rotto di quartcl specie, o i" i grani. 01­
tiplicando 984 per 24 ho n l prodotto 3616,
dal quale sepa ando le tre ifre a de tra 616
mi rimangono 23 grani pià 6.6 iìlle me di

grano ossia poco più di Iso Se volessi ancora

avere i gr anotti baslerebb il moltiplicare il
616 per 2 ,e separare dal prodotto l tre
cifre a destra, le note a m tra sarebb ro
il num ro d i granotti ; bande la frazione
decim le della libbra 0, 9 quivale ali fra-
zioni ordinari oncie • ottavi, o den TI,

2 gr ni , e metà circa di un grano,
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1'm ola di ridu zione delle frazioni ordinarie

In decimali.

I/~ 0,5 1/26 0,038 61
l(d 0,333333 1/27 0,037° 37
l/ 0 .250000 1/28 0,03 714
l/ 0,200000 1'/2 0,034 82

Ij 0,16G666 l/3o 0,03 3
1/7 0,14 2857 1/31 0,032258
II 0,u5000 1/32 0, 0 12 °
1/. 0, I 11 I I l 1/3 0,03 0303
11 IO 100000 1/34 0,0 2 94 11
l/Il 1(3 5 0,028 7 2

1/36 0,027777
1/37 0,02 027
1/ 38 0,026316

1/39 ,0256 I

1/4° 0,025000
1/41 0 , 0 2 3g0

11 2 0,023 09
1/ 3 0,0 232-6

1/ 0,0_ 7 27

11 5 0 ,0::&2 22

1/ 6 0 ,02 173
1/ 7 00 1 76

- 1/ 8 0,0 2 0

l/ 020

l/SO



l l

!/51 0,019608 1/76 0,0 13157
1/52 0,0 19231 1/77 0,0 12987
l/53 0,018868 1/78 0.01 2~49

1/54 0,0 185 18 1/79 ,01 6 8
I }55 0,0 18 1 2 l/8o 0,0 12500
1/56 ,017857 1/8 { 0,0 12: ,6
l/57 o,0 11l5 4 1/8:t 0 ,Q 121
1/,S8 0,017 2 4 r Il 0 ,0 1
./5 0 ,016 4. 11 0 ,01 I

,/60 0,016666. 1/ 8 ~ 0,011 6
1/6 I 0,0 16' 93 Ij 6 0,0 116 8
1/62 0,0161 9 JI 7-
1/6 0,0 1 'i J/
J/6 4 0,0 15625 1/ 9
1/6. 0,0 15 5 1/90
1/66 0,oJ5~ 1 lft9 1
1/67 0,0 149 1/92
1/6 8 0,01/.7 1/9
1/69 0, II. f 1/9
I} ° II. /9 ,0 1

1/7 1 ,01 JI96 0 1

/7 0,013 I I
1/7 0,0 1 699 1/9
1/7 0,01351 1/99
1 17 ~ ,013 l / I
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USO della Tavola precedente.

Per, mezzo della precedente Tavola non
sol i hanno le frazioni decimali equivalenti
alle ordinarie dal 1/2 sino al l/I in e sa

spr e, ma con una semplice moltiplica­
zione si hanno p re i valori di tutte le frazioni,

he avendo i n desirni denominatori, hanno
i rrumeratori co l posti di più unità; basta o
a tal fin mol o plicare la frazione decimale
corri ondente all' unità divisa pel deno ina­
lur d Ila Crazi ne proposta, pel n une t re
d t fraaion .

e; si ce cando i il valore della frazione 33;64
m [;.plico il valore della frazion 1/6, cioè
o,o156~5 per 3 ,ed il prod U 0,515625 rà
il al re ri c rc ~o , cioè arà /6 c= 0,5 J :m25.

ilrn ate s cerchi i il v or della fra­
aion 79/80 ba t r rnoltipli care il valore de-
cimai 0,012 d lIa frazion t/80 per , ed
il prodotto 0,98 5 sarà il valor desi le
della azione ordinaria 79/ o.

r m zzo d 11a meda ima Tav l po-
tr ncora prendere le ducent ime,
r c nt im ,ec. p r ia della divisione; ma
u nd l' op razione alquanto lunga, e com­

plicat.. J giova m .. giormente servirsi del me­
todo up riorrnente spiegato di ridurre l fra­
zioni ordinari in deeim..li.



p . R T E T E R Z A.

Riduzione dale antiche misure in nuove,
e di queste in antiche.

I T R O D tl Z I O E.

La mutazione del sistema metrico no può
a m.eno d' im .cciare al principio i mercatanti
d' ogni specie , e li a tisti nel fis ar i pre .
delle uove mi e, e d' rende e imbroglia
tissimo il VQlg6 llel t'el'mi are la qua lit~

desiderata di qualunque merce, vittuaglia ,
e ci ò per ignorare il rapporto delle antiche
con le nuove misure; poichè il tapezzier e ,
che ha i i ogno di 80 rasi di stoffa per ador­
nare una camera, sapendo cfie ad essi cor­
ri pond ono i metri, e 9S cent e imi di me­
tro, ossia 48 metri circa, non esita a do­
mandarne la quantità bramata, ed essendo­
gli noto il prezzo d l raso a fissarne il valor ;
parimenti se il fruttaj olo sa il prezzo della
libbra delle ue frutta, e che il kilogramma
è due libbre, otto oncie e mezzo circa,
ossia libbre 2. 8. 4. o. 19 di Piemonte, non
indugia a sta bilirne il valore, come pure de'
uoi moltiplici , e delle sue frazioni decimali,

tanto più aven do anche la lira , o moneta
divise n decimali .

P er togliere ad u que ogni impiccio ba ta
gnare il rapporto delle antiche con le nuove



misure, e di ue t con le antiche. Tale rap­
porto viene fi alo nelle seguenti tavole.

Perchè qu ste possano servire non solo per
qualunque computo, ma ancora di conti fatti
particolarrn nle per la riduzione delle nuove
rnisur in quelle di Piemonte, si sono estese
le 'I'avole , e si sono aggiunte le riduzioni
60n l frazioni ordinarie.

Le differenze, che . trovansi nelle ultime
i re J provengono diall' e ersi calcolali i rap­

porti con ma gior Rum r di decimali, ch
si i ro come uperflue ne commercio.
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T VO L E
V i ridu zione d,·Lt~ anticlt« m tsure Fran cesi

In nuove nu sure.

1\1 J S RE L J " E A R I.

Llnrr, ilfdlimtlri. P i_Ji. D cim rtrl,

l 2. 2Sj8 1 :l, 248 ...
2 4, :' 1 16 2 6, 49 68
3 6, 'j67 J 3 9 , 74 5.1

4 9. OJ3 4 1 2, 936
] I. 270 1 S 16 , 2420

G 13 , S3jo 6 I ~) , 490/t
7 I J, 7l)08 7 2~, 7388
8 18, 0.,,66 8 25 , 987 '
9 20, 302) 9 29, ~3)5

Pelliri. C ntimetri, Tese. 1Iltlri.

1 2 , 7°1° I I, 949°4-
2 5, 414° 2 ~

891107,
8, I<!IO :1 5, 847 I r

't I0 , 8280 4 7, 796 1

13, -3jo 5 !), 74-)) 8
6 16, 2 20 6 I I, 69 "'2
7 18, ~)490 7 13, 6 132:1
8 ::4 1 , ~60 8 1 :1, )92 21)

9 21., 3630 !J ' 7 , It 13
A ,m e. Irtri,

l 1,188
2 2,377 8
3 3,')667

4 -:j'jG
,cjl. 6

6 7. 1335
7 8,322
8 9,)113
9 10,7 2

k
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115 RE I T J •• E Il An 1 E.

Pleeol« l'G''1I di m irla . /.,g hll di 1001~rad" " lIrl4

:000 t ese, IIJ.!ri. a la tic:J , o rnari1l r. m etri ,

l 0,3898 I 0,555&
~ 0,779 6 2 r.r r r r
3 1,1694 3 1,6667
4 1,559 2 4 2,2222
5 l '94So !J 2,777
6 2,33 8 6 3,3333
7 2,7 286 7 3,8 89
8 3, 118 8 4,4444
9 3,5082 9 5,0000

r.,~"e ~om. di m irla- T.egh ll di so al mina ..
~5 al Crado. metri, sraJo c n'. '" In".

l 0,4444 l 0,5000
:1 0, 89 2 1,0000
3 1,3333 3 1,5000
4 l , 778 4 2 ,0000
5 2,2222 2,5000
6 2,6667 6 3,0000
7 3, I H I 7 3,5000
8 3,5556 8 4,0000

4,0000 9 ,5000



II UnE s u P ER F I CI A LI.

Lilla quadrate

l

2

3
4
5
6
7
8
9

l'itdi qu«àrati

I

2

3
A
:>
6
7
8
9

i'dill. quadro

5,0887
10,1775
15 ,26 6 3
20,35::; I

2j.4 38
30,5326
35,62 l 3
40,7 I O .

45,7989

11'1 trl ,uadr.

0, 10552
0,2 1 104
0,3 1656
0,4 2208
0 ,52760
0,633 12
0, 3864
0,844 16

0,949 68

Pollici quadro
I

:2

3
4
5
6
7
8
9

Ttse quadr ,

I

2

3
4
;)

6
7
8
9

Cent, quadr,

7.3 27'cl
1 ,6jj6
21,9 3:1
29.3 113
3&,630 l

43,9669
51,2947
58,6u6
6 5,95 0 4

/Ittiri quadro

3,79874
7':>974 8

Il ,390 23
1 ::> ,19 97
18,99 37 l

23,7q:l-.G
26,59 120

30,38094
34,1886S

4
5
6
7
8
9

J tri qUlldrati

l, 12

2 ,82 :1
,237

5.G~o
~,o62

a, 74
9,887

11,:l99

1.%,7 12



MISURE AGnAR IE.

p rtieh« di . 8 pi.di P rticli« di ~o Ditdi
"uaJ,ate A ,e "uairate A,.

J 0,34 189 I o,;2%n8
.1 0.6 3~7 }. 0 ,8 16
3 1,02566 1,266 25

4 1.36~ S j 4 1,6 8833
5 1.709 ;) S 2. Il O/t l

6 ~)051 32 6 2,53249

7 2.3932 ( 7 2.95/118
8 2.73)1 0 8 3,:1,b66

9 3, 07698 9 3.79 8,

p " tieht di ~~ pitdi
quaJ,at. A ,.

I 0,5 I O~~

~ 1 , 021",

" 1.5 JI6,::.

4 :i ,( 42 g

5 ~ , 60
6 ~.c6 . J~

r ,5 ~ It
4 o . - 6

9 /1,596

iccome li J Il eri on di
li t 011 ieri ci danno

J ug ri gli Hectari.

J OO pertiche.
r porti tra li

http://pi.di/
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l\I ISUH E :D E l S O L I D I.

nee ru~. f i/li"" IT; Pollici r ubi C nìimrtri
cubi cubi

I 1l,lt 79/, I 19.8364
2 H .9 88 2 39.6727
3 3 'h . 8 1 3 59.509t

4 41,\} 17S 4 79 3/,SS
5 5-.3969 S 99,18(1)
6 6 ,8- 6 6 1 1 ~ ,nI 8~

7 o,' 557 1 13 ,8 'i

8 91 ,8 3 ~11 8 ISg,69 1O

9 103,'i 144 9 178,327ft

Piedi cubi D rcim etri Tue cube iUt /Ti cubi
CU~J

I 31,2773 T 7,403 87
2 68) 5, 5 .l! 14,807774.
3 102,8318 3 2J,2 11 66I

137, 1° 9° 29.6 155ft9
S 17 1, 86~ S ' 7,0 1<)/,36
6 20S.663S 6 ,4 j :.1 .l J

7 2 99 08 7 51,82-2 10
8 27 'hJ 1 O 59,2310<)

9 , ,953 9 6/),6349 4



I I S U R

D i capac ità per Le materie secche.

L o Stajo ( Bois eau) è calcolato 6~5

pollici cubi , 8 decimi.

Quorl" eei(Litlorl1) T.it"j Stilj D eealltr;

l 0,8125 l 1,300
:l 1,6;50 2 2,600
3 2, 7 3 3,900

'. 3,2 00 5,200
5 4. 6.25 5 6,500
6 'lo 750 6 7,800

5,6 75 9.100
8 6, 000 8 10/t 00
9 7,3 1.25 9 Il ,700

l I ti, "; Hectol ltri l o g i Xi/o/itl'
i 12 1toj di n l uti

1 1 1,8 .2
.2 .2 3,7'''
3 3 5,616

7, 8
5 9,360
6 6 11,2' .2

13,10
8 l r6

9 9 16: g

http://t.it/


PER l L IQUIDI.

La pinta è poco meno di 7 pollici cubi.

PilJt. uo: S esti,,; Decalit,i
di 8 pint.

I o,~313 1 0,74 ~
~ l, 626 2 1,490
3 2,7939 3 2,235
4 3, 252 4 2,9 80
5 4,6565 s 3.72
6 :,,'8~8 6 'tAiO
7 6,'19 1 7 5,21
8 7,45Olt 8 5,960
9 8; 817 9 6,705

[o8g i lIe tolitri
di = 8p' e

2,68~

5,3 6
a ,0 7

10,7 29

5 I 3,/t I I

6 16,093
7 7 )

58

9 I 40



15.2

P E I .

Grani /illigral1ll1li G, ossi Grammi
I 53, 115 l 3, 243
2 106,2 O 2 7.6/t85

159,3 /"t l J ,4728t, 212,459 15,2971

5 26S,5 -4 S 19, 1213
6 318, 689 6 22,Q/,16
7 3- 1,800 ... 26,-698I

8 424,9 18 8 30,5941

9 478,033 9 3ft/! 18,.

U" i I (1Jnm;

1

.2

...
8
9

T..ihh•• G,amm; ) .t, li 1i.il ralnrn;

8,9
,

O1 I

~ :2 9-,9'J1.,
l t6,8 Iv

It I f 191, O~

2 2 t ..... ~

6 6 -9"'-
I ,6' t

, I ,6~ t

9 9 tO,)S'

http://1i.il/
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noli; Ji mer« Ki/ ogralllllli

I 979,012
~ 19- 8, 02
3 2937,035
tt 39 16,°47
S tf89 ,0S.J
6 587 ,070
7 68Sd,082
8 78"~,094

9 8 Il, 10.

1\10 ' E T E .

Riduzione delle lir tornesi in franchi I

a norma' del decreto dei CO N SOLI

de 5 luglio 1802 ( 6 messid. anno x),

J)ma,' C nteslmi

1 0,4 12)
2 0, 82S0

1 , 2 ~75

tt 1,6 ;.1
r. 2,( 62)
6 1, ~~?

7 ~ 8 7
8 3 ~ooo

9
IO

I I



~)ft

SotJi Cmlrsinli T.ir~ Frane, C~"'.

1 .95 l O, 99
2 9.90 2 I, 98
3 14, 5 3 2, 97
4 19.80 4 3, 96
:, 24,7 5 5 4, 95
6 29.70 6 5, 9.f
7 34,65 7 6, 93
8 39,60 8 7, 92

9 44,55 9 8, 9[
IO 49. 50 lO 9, 90
I [ 5 45 20 19. 80
12 59.~n 30 · 29, 70
13 64.35 40 · 39, 60
14 69, ' Il 50 · 49, 50
15 74,25 60 · 59. 40
16 79 n 7 · 69. 30
17 "t,15 80 · 79, 20
18 89. J () 9° · 89. ro
19 9 ,0 160 · 99, 00

http://t.ir/
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i. I I.

TAVOL E

D i riduzione delle nuove misure III entich«
misure Francesi.

•

USURE LI EARI.

Millimttrt Lin,. Centimetri I .i,I' .

I 0,44 33 I 4,43
2 0,8866 2 p oni i 8,86
3 1, 3 299 3 I. 1,30

't 1,7732 4 5,73
2 , 2 1

r: I. 10, IG
6 2 ,6198 6 2 . 2 , o
7 3,10 31 7 2, ,03
8 , 64 8 2 . 11,/,6
9 3,9 97 9 3. 3,90

im ,. Poli . Il . '1 I,; Pi#Ili esu. Lln,

I 3. 8,;3 I 3. o. Il,30
2 7· 66 2 '6. I. 1 0,~9

3 • Pie i l i . 0,99 3 9· 2. 9, ~
4 I. 2 . 9,32 4 12. 3. ~ .I
5 i. 6. 5,6,) 1J . 4· ,48
6 J. I O . 1,98 6 18. J. 7, 8
7 :.i. I. 10,30 7 21. 6. 7,07
8 2 . J. 6,6 8 2 7, 6,37

2. 9· 2,97 9 :l7· 8. 5,67



156
~ltl,i :t'tU 111 trl A UI"

1 O, 5131 1 0, 84 [
~ l , 026r 2 I , 6H2
3 I , 53~2 a 2, 5J
/. 2, 0513 4 3, 366
5 2, 5& 54 5 4, 207
G 3,073.\. 6 S, o 9
7 3, S91 S 7 S, 890
8 4. I O 6 8 6, 73l
9 4, 6 177 9 7, S7

MISURE I 'f I E R A R I E.

;r;tJmetri P ie. lq:h« 'Ilriam etri T..q:'1e com, di
'dj ~ouo " " l i al c,ade

I a , SGS I 2, 2)
~ S, 13 2 4, So

7,6qS ~ G 75,
4 ro, 260 9, 00

J 2 , 25 5 1 I, 25
ti J 5, 90 6 13, 50
7 17, 9 8 7 1S, 7'

20, 523 18, 00
' ;1 ,08 9 O, ~)



J1iri"",ctri

I

2

3
4
5
6
7
8
9

15
Z,gh, ",,,ri,,, di so

al crado.

I , 80
3, 60
5, 40
7, 20
9, 00

io, 80
12, 60
14, 40

1o, ~O

U URE SUPERF ICIAr.l.

1i//im tri T,.;".~ C~ntim,tri Li~"

9""d,ati 'l"a d,at, quadrati 'l"ad,a t'

l 0,1 <)65 19,6")11
2 o,3~30 2 39.30 22
3 0. j H9-) 3 k 9-)3,

O, 60 4 78,lJ04
5 0,gM/ 6 9 ,2 -)-)7

6 \ ,1- 9 \ (j 117,yc6 8

7 1, 37 ~b 7 137 ,j 'j7Q

8 1,J7 2 I 8 ' -)- ,'> °9 1

9 l 6 6 9 176,800 2



15
D/cimetr; Poli. q. u« q, ,Uelri P. q. PoI. q. Lill.q.
quadrati quadrat i

l l 93,Il • .1 9· 68. 9)
2 27· 42 ,23 . 2 18. 137. 46
3 4 . 135,34 3 28. 61. 1'.2
4 5 . 84,45 4 · 37· 130. 93
5 68. 33,56 5 47· 55. 44

lO 136. 67,13 lO • 9 . IlO. 89

tiri T ese ,lIelri A une
guadrati quadrate qUCl,Jral; quadrate

I 0, 263~ 1 0,708
2 0,5265 2 l /t l6
3 0,7 8~7 :3 2,124
't 1,05' O 4 2,83:.1
5 1,3162 5 3,54fl

6 1,5795 6 4,248

7 1,8427 7 4,9 56
8 2,1060 8 5,664

9 2,3692 9 6,37 ~

MI SURE A G R A TI l E.

.dr. p"ti he di 18 p"edi A re P ertlch« di 20 pi r.u
quadrat« quadrat«

l 1 2.36§:1
2 :1 ,7 ~
3 :3 7, 107
4 't 9:476
5 5 11, 60
6 6 14,215.a
7 16 5

8 1 8 ,~53

9 9 :1 1, 2 2 &



I

2

3
4
:>
6
7
8
9

Pulich" 'll/tld.
di ::1. pidi

J, 9580
3, 9160
S, 874 1

7, 8321
9, 79° 1

l l , 71. 81
13, 706 1
1\ 66(1 ~

l 622~

N O T A

Siccome gli J uge ri ( Arpens) sono di 100

per tiche , com e gli Hectari di 100 ar e; cosi
le med esim e t avole presentano la rid uzione
degli H ect ar i in J uger i , bastan do la mutazione
de i nomi Are in H ectari, e pe rt iche quad ra te
In J u geri.

MISURE DEI S O L I D I.

Millim In Lln•• Cen'im ,'ri Lin,
cubi cube cubi cubI

0,087 I 1 87,11"
0,174 2 2 174,225

3 ,2613 3 261,3 &
0, 484 4 348, SI
o,lt S6 435,563

6 0, 227 6 522,67 6

? 0,6098 7 6 9,789
8 ,6~9 8 6~6 , 9 z
9 0,7 40 9 7 't,D I'
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Deci)» tri Poll o Tl ne« li ! etri P i, Ji PolI.

cubi cubi. cub" cubi cubi cubi
1 SO. 0;-12 I 29· 0300
2 100. 1425 2 58. 0600
~ 151. O/t I O 3 87. °9° 1
/t 201. 1123 /t 116. 1201
5 252 . 01 l7 5 l/t5. 1502
6 302 . 0820 6 175. oo~4

'7 3 e , 1:>32 7 2°4· 375I

8 o~ . 05 1 8 23:). o6~S

9 't50. 12,)0 9 262. 09~S

,Iclri culi Teu eube

1 n ,I S061
2 O,2~O128

OA"1 19
/t O/ lLtll ,2. 7
5 0,67'1322
6 ,810385
7 0,9,1419
8 1,080. l' '

9 1,215578

l J un JJ J C PA CIT

PER LE TERIE SECCHE.

1.i/" D~ I ilri '''ì
(RoisutUlz), I 0,7 6 2

~ 2 I , •3 2, 76
It 4 3,076
J 3, 61

6 4,61
7 5, 1
8 ,153
9 6,92 J



1 6 1

lIettolitri Sestier i s usu« i "togg;
di l :t boiss , di l 2. scsl;~r;'

I 0,64 10 I 0,534:1
2 1,2820 :>- 1" .684
:3 ],9 231 3 ],6112 6

~ 2.564 1 4 2,1367
5 3,20" I 5 2,6709
6 3,8461 6 3,2,,5 1

7 4.4~7J 7 3,7393
8 5,1682 8 4,2735

9 5,7692 9 4,8u77

I I S U n E D I C A P A C I T A'

PE R I L l Q U I D I.

L itri P lnte Decolitri 3 eJtie';
i i 8 pintt>

I 1,073 I 1,342

2 2. 1 75 2 2,684
3 3,2212 3 ",027

4 ,29=io 4 5,369
5 5,36 5 6, I I

6 6 4 25 6 8,05

7 7,5162 7 9,39S
8 8.590 0 8 10,738

9 9,6637 9 12,080



J6 J
Hecfolit,i ~fo8gi

di ~88 pini.

I 0,3728
::I 0.7456

'3 1,1185
4 1,4913
5 J,86 .~ l

6 2,2369
'1 ::1,6098
8 2,9826
9 3,34 54

P E 5 I •

ilug ' lI17tmi G,,. C.,.tig'iUflmi C'lini

I 0,0188 I

::I O, 377 ::I

3 0.0565 3
0,0753 4

5 0,°9 I 5
6 0,11311 6

k ° l li '1
0,15 6 8

9 0, 169' 9
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Dsclgramm; Grani G"1"..m' Grani

1 1,8827 l 18,827
.3 ) 3,7654 2 37,65
3 5,6481 3 Dram, 56/+8 1
1- 7,5869 4 l 3,309
5 9,4h6 .s ! 22,136
6 I 1,2963 6 l 40,963
7 13 ,1790 7 l 59.;"9°
8 15)0617 8 .3 6,6 17
9 16,94 4 9 2 25, 44-

DIeDI{'. Dram, GrQft J I/Iotogr. Onc, D ram, Gr.
l 2

1~
I 3 2 lO

2 5 2 6 4 21
3 Onei« 7 60 3 9 6 32
4 l ~ 33 4 L b. 13 O 4:1
5 l 5 5 5 l O :I 53
6 1 7 49 6 l 3 4 64
7 2 2 21 1 I 6 7 3
8 :.I 4 66 8 IO I 13
9 2 7 38 9 13 3 24

,
X i/og ramm ' u s. One. Dram, Gran. Cento

I 2 O 5 35 15
2 4 l :I (\ 30
3 6 2 O 3' 45
4 8 2 5 68 60
!l I O 3 3 31 75
6 i a !t O 66 90

7 I 4 6 3 05
8 16 5 3 6 2

9 18 6 28 3~

yn agram ma ib. one. drarn. gra n. dee.
J ° 6 6 63 5



164
1\1 o N E T B.

Riduzione dei f ranchi in lire T ornesi, ossia
di Francia, a norma del decreto dei CONSOLI

dei 5 luglio 1802 ( 16 messidoro anno X).

Centesimi Dmari Cento Decimi SoUi Dm . Cento

I 2,43 Io I 2. O, 30
~ . 4,86 20 2 4· 0, 60
3 7,29 30 3 6. d , 90
4 9,72- 40 4 8. ~, 20

soldi d.n.
50 5 IO. I, SO

tento 60 6 80
5 I. O, 15 12. I ,

6 J. 2, 58 70 7 14· 2, lO

5, 01
80 8 ì6. 2, 40

7 l. 18.8 l. 7, 4ft 90 9 2, 70

9 I. 9, 87

Frane"i Lire seu: Dm.

I I O 3
.s 2 O 6
3 3 O 9
4 4 I ()

5 5 l 3
6 6 I 6
7 7 I 9
8 8 ~ O

9 9 .s 3
lO )0 2 6
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§. I I I .

TAVOLE

Di riduzione delle nuove misure i n. misure
di P iemonte con. le fr ioni decima ti.

t t ISURE LI E A R I.
~

M ,lr; Piedi l{prandi lJfttri Piedi manuali.

I l , 9464 115 I 2,9 1961'7 25
~ S, 8928230 2 5, 839~3450

3 5, 83923 5 3 B, 7588517 5
-\ 7, 7856 60 4 Il , 6784 6900
5 9, 7320575 5 14, 59808625
6 I l, 6784690 6 17, 51770350
7 13, 6248~05 7 ~O, 43732075
8 15, ~7 12920 8 23, 35693800
9 17, 51i703~ 9 26, .37655525

illiri T,." lri Trabucc"i

I O, 583923 S I O, 3244ot9
.2 I, 167 690 2 0, 6 88038
3 t, 5177035 3 o, 9732057

~
2, 33569380 l, 2976u76
2, 91 61725 I, 6220095

6 3, 5. 5 070 6 l, 9 6i l 14
7 , 087 6 l) 7 2, 27 0 13
8 , 6-.3 86 8 2, 59 215..
9 :l5.S311O) 9 9 '9

6171
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retri RiU; dri Onei~

l l, 6683527 I 23, 356~380
:.I 3, 33670 2 46, 713 760
3 5, 0050~ 8 1 3 70, °70814°

" . 6, 67' 108 4 93, 4277520
~ 8, ~635 5 ' 16, 78 6900
6 I O, 01011 /f2 6 140, 1416280
7 11, 678 689 7 163, 4985660
8 13, 3 68.:(16 8 ,86, 855504°
9 15, O " f ~ 9 t o, 2124 20

JUetri Punt] ,,;.metri Miglia

1 I , 05502396
2 .2 , 1100479 2

3 16507188
4 22009584
5 275 1J ~8(l

6 330 11t 76
7 7 , 385 J6772
8 , 440 19 168

9 , It952 1564

I 5 R E U I' E R I C J L I.

etr ] /I Jr. Pi, . Li,.. r. Iln ri I//l13ir. Pi, Ji ,"D~ , I

, l

:.I :.I

3 3

5
6
i

9 9
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Jf,tri tfu. dr. Teu quadr, 111#/r; quadr, Trabucehi quad,

l 0, 34()9665 I O , l 52366
.2 0, 68 1t ° 2 0, 2 t o 732
3 I , 022 995 3 0, 3157098
4 I, 3638660 4 o. 4209/t64·
5 l , 7048325 5 0, 526 r830
6 . 2, 04~7990 6 0, 63 r4196
7 2, 3867655 7 0, 7366562
8 s, 7277320 8 o, 84 18928
9 3, 0686985 9 , 947129/t

eìri quadr. Oncl. quadro A,. P ,rlich. quadraJ"
o ta vole

I 545, 545632 I 2 , 630915
2 109[, oq r28 2 5, 26 1830
3 16..6, 636926 3 7, 892745
4 2 J 82, 182568 4 i o, 52366u
:, 2727, 728210 5 13, 154575
6 . 3273, 73852 6 15, 785 90
7 38 18, 819 94 7 18, 4 16405
8 4 4, 365136 8 2 r,04 320
9 4909, 9107 8 9 23, 678235

A r. Giornat»

I 0, 0263°9
2 0, 52618
3 · 0, 07 927
4 0, 105236
:, 0, 13r 545
6 0, 157 54
7 · 0 , I 4163

o, 2r 2
q · 236 8.1



t6 ~

IISURE DEI ~OLIDI.

Sieri T rahucchi cubi Sieri Tn, cube

l 0, 034138§46 I 0, 199oq83
::l 0, 068 277 92 :;a 0, 3E)81966
3 0, 1l/2416838 3 · 0, 59729-l9
4 0, 136555784 4 0, 79639 3:1
5 o, 17069 730 5 0, 99549 15
6 o, 204833676 6 · 1, 194) 98
7 O, 2311969622 7 · 1, 31)368BI
8 o, 2731 11568 8 1, 5917864
9 o, 3u7:1SuS14 9 l , 7918847

SI, ri Piedi Lip. cubi SI"i Pi ,di man ocubi

1 • 374'lIS I 2 , 8872992
~ . J , 7 B, 30 2 49, 7745984
;) ~ 2 , 122045 3 7/h 6618976
4 29. 1.96lJ 6n It 99, 5 9 1968
S 36, 8700 5 5 1.3 . 4364960
6 It 4. 2 "09 I 6 1 9. 323795 2
7 5 1, 61 )105 174. 21111944

8 5 • 99 120 8 199, 09 3936
9 66, 3661 5 9 .323, 98S6cj2i

terl Onci eub

I 74 , 297088
~ 2 59't 176
3 38.H6: 89 126

S 969, I S ~

5 63 I I. 5 It
6 76 ;3. 7 ~28

7 9196• 0796 16
101938, 3~67

9 l I 680, 6i3~9~
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tlSURE DI C A P A C I T A',

Lilr' Brent« Lilri Pini.

I O, 020290:28 I 0, 73"450 15~
.s O, 04058056 2 I, 46u9on3 '4
3 0, 06087084 3 2, 19I 35Il,,,s6
~ 0,08116112 ~ z , lJ18uo6..8
5 , O, 101451/to 5 3, '5225,,=, 60
6 0, 12174168 6 4, 382700912
7 0, l/t2u3196 7 5, 1131S1.,64
8 0, 16232224 8 5, 8436012 16
9 0, 18261252 9 . 6, 574051363

tu« Emine Littl Coppi

1 0, 043467774 I O, 347742 2

2 O, 0869355/+8 2 O, 69:J4844
3 0, 13o{tu3:i.l2 3 J, o43A~66

~ O, 173871096 4 I, 39"9 688
5 0, 217338870 5 I, 7387110
6 o, 26u806644 6 . 2, u86453~

7 o, 3" 274418 7 2, 4341954
8 o, 3 7 42192 8 2,7819376
9 . 0, 39 1 09966 9 3, 1296798

uo: StlC u

I O,

2 O,

3 0,

0,
5 O,

6 0,

7 ,
8 0,

9 0,



id
p E S I.

Grammi Li re Grammi Oncl«

l O, 0027 1r17 l O, 03253403
:.I 0, 00)42234 :.I o, 06:106806
3 o, 008133 :> ( 3 o, 09760209
4 o, 01084468 4 o, 13013612
5 O, 0135 :1 :>85 5 O, 16267015
6 O, 01626 702 6 o, 19520418
7 0,01 897819 7 O, 22773821
8 o, 02168936 8 O, 26027224
9 O, 02 40053 9 o, 29280627

Grammi Grou i Grammi Denar;

I O, 260272277 l O, 78081683
:.I 0, 5203 /1554 .a 1, 56 163366
o o, 78ù8 I tI 3 I ::s 2, 34245049
4 r, 04 lo8()I 08 l. 3, 12326732
5 1, 30136 1385 5 3, 904°8 15

1, 56 (633662 6 4, 6 9oo~8

k
. 1,82 190)939 7 5, 4657 17 l

2, 0821 8216 8 , 24653 64 -
9 2, 3,,2450693 9 7, 02735 147

Grammi Gran;

1 18, 7396032
2 37, 79J.c6
3 56, 21 8096
4 74, 9

. 128
,) 93, 69 0 160
6 1 r2, 4 3~6 192

7 131, 1, 7 2.l J.4
1 , 9 16 256

9 16 , 656/t2 S
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P E S I MEDICI.

Crammi Libbr« Grammi Onei«

1 O, 003253 2 I 0, 0390408
2 0, 0065068 2 0, 0780816
3 0, 00976026 3 o, 11 71224
4 0, 01' 0 1368 0, 1561632
5 . O, O J 6 ~67 1O .5 0, 19:-'2040
6 0, O 1 9 S205~ 6 0, 234~448

7 o, 02~7739 0, 2732856
8 0, 02602736 0, 3123264
9 o, 02928078 ·9 0, 351367~

Grammi Drammo Grammi Sc,.""oli

1 0, 3 r~ 267 1 0, 936980
~ 0, 62 653-i 2 l, 873960
3 0 , 93b980r 3 2, 810940
't J , 2493068 4 , 747920
!J J , 5616 35 5 '... 684900
6 J, 739602 6 5, 621880
7 2, I 6286q 7 6, 5511860
8 2, 9 6136 8 7, 49584 0

9 2, 81 03 9 8, .,32820

PE l DELLE G l O J E .

uJo oro Grammi

l 0 , 29qo 6
.:& O, ~98092
3 o, 97138
4 l, 1,61 4
5 l, C .230
6 l, 79 276
7 .l, oq33H
8 2, 39236
9 ~, 6 1414



J7J

MONETE.

Riduzione delle nUOJ'e monete in lire di pù",.
a norma del decreto dei CO ' S O L I

de 5 luglio 1802 (16 messid. anno x).

ORO
~lartngo Franchi u-, Solài Dennrl

1 20. 16. 17· 6.
2 40. 3~. 15. o.
3 60. 50. J2. 6.
4 80. 67, i o, o.
5 100. 84· 7· 6.
6 120. 101. 5. O.

7 l o. 118. 2. 6.
8 J60. 135. o. o.
9 180. 15,. J7· 6.

lO 200. J68. 15. O.

AliCE O
Su o nuo~o Froft hi Lir. oUi Dinari

5. 4· 4· 4·
i o. 8. 8. 8.

3 15. 1:1. 13. o.
4 20. 16. J7· 4·
5 2 2;. I. 8.
6 30. :a • 6. o.
7 3 9· io.

o. ::13. l 8.
9 5. 37' It o.

JO 50. ~.

L monete ero conser ano lo te ovaio';
re, ond un ceni imo, cinque cent imi
( ia il oldo), ed un d cimo (o ia la
p zza di dII Idi) di franco lo sono pure
de il lir di Pie ronte in monet...



f. I V.

TAV OLE
1)i riduzione delle misure de] Piemotue

in nuove misure.

IISURE LI EA R I.

Tr. bucclii M Nri T'I' di 40 onci. ll-Ietti

J 3, 08259'~ l I. 712553 d
~ 6, 165192 2 3, 4:l5106
3 9, 247788 3 5. 137659
4 12, 330384 4 6, 85021:.1
5 . 15, 4°980 5 8, 562765
6 18, 49:> 76 6 i o, 275318
7 :.II, 578172 7 Il, 987871
8 24, 660768 8 13, 700424-
9 ·27, 743364 9 15, 4J 2977

IÙZJi di 14onel« M etri Piedi Liprandi M etri

l l O, 5 13766 ~
2 2 I, 027532
3 3 " 5412g8

~
2, 0:>~064

5 2 , 568830
6 6 3, 082596
7 7 3, 59636:.1
8 8 4, I Iou8
9 9 4. 623895
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l'i.di manuali M.t,i Onei_ lJ1dri

l 0, :3 511 l 0,0428 14 e
:1 o, 685622 2 O, 085628
~ J, 02ii33 3 0, 1284 2

4 I, 370044 4 0, J7 J25G
5 J,7 125) 5 0, 2'4°7°
6 2, 5 066 6 0, 250884
7 2, 397577 7 0, :1996')8
8 2, 7400 8 8 0, 3 2)12

9 . 3, 082599 9 0, 380326

l'unti Metri Atomi. Idri

1 0, 603568 I O, 000297 d
:1 . 0, 007136 "2 0, oc059
3 0, 01°704 3 0, 00089
4 0, 014272 4- O, 00118.
5 0, 0178 ° 5 0, 001485
6 0, 021 08 6 0, 001782
7 0, 02 976 7 . o, 002079
8 0, 0285.~ 8 0, 002376

9 O,03.HU 9 0, 0026,

i li.. ii 800 trQl>. Mdri

l

2
3
4
5
6
7
8

9

http://i.di/
http://03.hu/


lIf I 5 U R E D I S U P E R F I CI E.

Tra~ucc"i quad, MetTi quad, Tese 4uatl. lJld,i quad,

1

2

3
4s
6
7
8
9

9, 5023c)7
19, 01/4794
28, 507191
38, 009588
't7, 511985
57, 014382
66, 516779
76, 019176
85, 52 1573

l

2

3
4
:,
6
7
8
9

2 , 932838
5. 865676
8, 798514

I l, 73 1352
14. 664 190
17. 5'J702 8
20, 529866
23, 462704­
26, 395542

P ieai Lip . '1"a J . M ttTi quad, Piedi man .quad, ~letli quad,

I

2

3

~
6

~
9

On i quaJ.

1
;;I

3
4
5
6
7
8
9

o, .263955
0, 527910
o, 791865
I, 055820
I, 319 75
l, 583730
I, 847685
2 , 1116 e
2, 375595

"Ti 'fU4d.

o, 00 1833 d
0 , 003666
o, oof q9
0,007332
o, QOq 16'>
o, 0lQq98
o, 0 12 31
o, or 664
o, °16-i9i

I 0,11731{ttl
.2 O, 234628
3 o, 351 194.&
4 o, 40:)256
5 o, 586570
6 o, 7038 4
7 o, 82 11g 8
8 o, CI 512
9 I, 0558.26

Pu tU. 'fUtul. Mdri quad,

I O, 00001272 d
.2 O, 0000 2 c

3 0, 000038 16
4 0 , 0000'088

o. 00006 60
6 0, 000076~h

7 0. 00008904-
8 0 ,000 10 176

9 0 , 000 1 141t8



'Atomi quati. M~tri f/uatI.

1 O, 00000oo88 d
~ O, 000000176

3 O, 0000 002 6 4
4 o, oooooodé a
5 o, 000000440
6 o, 000000528
7. O, 0000006 I 6
8 o, 000000704
9. O, 00000079~

MISURE AGRARIE.

pmjch. qu.tlf. Are Giornat» A re
o ta' ol~

I O, 380096 ~ l 38, 009588
:1 O, 76olq 2 2 . 76, 0lQ l 76
3 . I, 140288 3 114. 028764-
4 I. 520384 4 152, 0~352

5 l, 900 80 5 190, ° 7940
6 2, 280576 6 228, 057528

7 2, 6606,2 7 266, 067 116
8 3, O 0768 8 304. 07670 4-
9 . 5, 42 86 9 . 3 2, 086293



177
USURE D E I S O L I D I.

T ,ahucc' ,i SI.,; , o metri T u e cube SI .,..
cubi cubi

I 29. 29 19 6 1 5, 0~ 264 2 d
2 ~8. 58"452 2 I Cl, 045 284
3 8 , 875928 3 15, 06i 92 6

4 I 17, 16 79°4 4 20, °90~68
5 146, 4:'9880 5 25, 1J3210
6 . 1 5, 1856 6 30, 1 3 58 ~2

7 205, 043832 7 35, 158494
8 234, 33") 08 8 4°. 1811:.16
9 263, 627784 9 45, 203778

Piedi Lip. Sieri Pi.di mano Sieri
cubi cwbi
l 0, 13 611 1 0, 040 1R1 d
2 0, 2 712 22 2 0, 080362
3 ° 406833 3 0, 12054
4 0, .,2444 4 o. 160724
5 0, 6 805S I 5 0, 200905
6 0, 81366& 6 0, 24 1086
7 0, 949 277 7 0, 28 1267
8 I , 08 888 8 o, 32 Ili 8
9 J, 22 99 9 0, 36 1629

Onc' ,·"b. Irri

I 0, OOOC7847 d
2 0.0001 69~

3 o, 00023543
4 0,000313j (
5 o, ooo39 J
6 o, 0004 -087
7 o, oo()~~(}as

8 o, 0006 78~{

9 o, oooi0630
m

http://pi.di/
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Punii .ubi Sle.i , " md" eubi

1 0, 00000004541 d
2 0, 00000009082

3 o, 00000013623

4 o, 000000 J 8 J 64

5 o, 00000022705

6 o, 00000027246

7 o, 0000003J787

8 o, 000000363.8

9 o, 00000040869

'A/om; cubi Steri , D metri cubò

I O, 0000000000263 e
2 O, 0000000000526

3 o, 0000000000789

4 O, 0000000000052
5 O, 000000000 J 3 J 5

6 o, 000000000 J 57 8
7 o, 000000000 J 841

8 O, 0000000002J01-

9 o, ooooooooo2S67



J79
101 I S U R E Dt C A P A C I T A'

Br ent« Ei/r; Pinte u o:

I 49, 284677 I J, 369 0 19 e
~ 98, 5693S/t 2 :l, 738038
s 147, 854031 3 4, 107057
It 197, 138/ 08 4 5, ~ 76076
5 . 2 6, 423385 :, 6, 845( 9S
6 29'), 70806:1 6 8, 2 14 114
7 3 4, 91) 2739 7 9, 583. 33
8 394, 2776 16 8 t o, 952 152
9 4/13, 562093 9 12, 321171

Quarlim L;tr; Emi". ntri

I 0, 3422S4d J 23, 005SS8 d
2 0, 684 :J08 ~ 46, 0 11116
3 l, 026762 3 69, 0 16G74
4 I, 3691} 16 1- 92, 02.2232
5 1, 7 11270 S l I S, 02779°
G . 2, 053 24 6 138, 03334
7 2, 3~57i8 7 161, 038906
8 2, 7 8032 S 184, 44464
9 3, 080286 9 20 , 0500 22

Coppi Li/ri Sacchi Li/r;

I 2, 875694 l I l S, 027793 d
2 5, !)J 88 2 230, 05~ 586

3 , 62 O 2 3 3 5, 083379
~ l I, 502 , 6 4 1..60, J 111 72
:, 14, 3:- 8470 s 575, 1~8965
6 l , 2S4164 6 69 , 166-- 8
7 20, 159 :)8 7 8uS, 191. "S I
8 23, 005 '1 2 8 920, :t22'444
9 . 25, 881 46 9 l u35, 250 137
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P E 5 lo

RuMi Grammi uu-, Grammi

I · 9221, 1127° 0 1 368, 844508
.2 18442, 225400 2 737, 689016
3 · 27663, 338100 3 1106, 533524
4 · 36884, 450800 4 . 1/t75, 378032
:, · 46105, 563500 5 1844, 222540
6 55326, 676200 6 2213, 067448
7 64547, 788900 7 258 1, 911556
8 73768, 901600 8 29'>0, 756064-
9 8299°, 014300 9 3319, 600572

Mauhi. Grammi Oneie Brammi

l 245, 896339 1 3o, 737042
.2 49 1, 7~2678 2 61, 471t084
3 73 , 6 9017 3 92, .211126
4 983, 585356 4 122, 948168
!> · 12'29, 481695 5 153, 685210
6 147 , 378034 6 184, 422252
7 1721, 274373 7 215, 159294

1967, 17°7 12 8 .2 5, ~963 6
9 2213, 067051 9 276, 633378

OU Grammi

l 3, 2130
.2 , 84260
3 · l l, 526 90

~ · 15, 36 520
19. 21U65

6 23, 0527 O

7 26, 9 910
8 30, 737 O

9 · 3 , 579170
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Dmari C;rammi Gran' Grammi

I · I , 280710 I O, 053363 e
2 2, 56 14~0 2 0, 106726
3 · 3, 842130 3 0, 160089
4 5, 122840 4 o, 213452
5 6, 403550 5 . o, 266815
6 · 7, 684260 6 o, 320178
7 · 8, 964970 7 o, 373541
8 IO, 245680 8 o, 426904
9 · l I, 526390 9 . o, 480267

PES I DE LLE GIOJE.

Scudi ti' OrO

I

2 •
3
4
5
6
7 .
8 •
9 .

Grammi

3, 3440 76
6,688152

ro, 032228
13, 376304­
16, 720380
20, 064456
23, 408532
26, 752608
30, 096684
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P E SI MEDICI.

Libbre Grammi Onci« Grammi

I 307, 370423 1 25, 6[4202
.2 614, 740846 2 5 r, 228404-
3 922, 111269 3 76, 842606
4 122~), 48[692 4 102, 456808
5 1536, 852 [ 15 5 128, 07 1010
6 18 4, 2.l2538 6 153, 68521 2
7 2 [5[, 592961 7 179, 2994[4
8 2 /t 5S, 963;)84 8 204, 913616
9 2766, 333!l07 9 230, 527818

Dramm. Gramm i Seri/l'oli Grammi

1 3, 201775 I T 067258-,
.2 6, 03550 2 2, 134516
3 9, 6o~325 3

,.,
202774... ,

4 U, 807[00 4 4, 269° '3 2
5 16, 008875 5 5, 336290
6 . 19, 209950 6 6, 403548
7 22,4124 25 7 7, 1-70806
8 25, 614200 8 8, 538u64
9 28, 815975 9 9, 6u532J

Grani G,,:m"li

I , 5336::l e
.2 0, I 6726
3 , 160089
4 0, 213 52
5 . o, 266815
6 o, 32('[- 8
7 0, 3;3:;41
8 0, 42690
9 o, 80 67



MONETE.

Riduzione delle monete Iii P iemonte in.franchi ,
e centesimi, a norma del decreto dei CONSOLZ

dei 5 luglio 1202 ( 16 messidoro anno x).

o It o
Franchi Cm'.

I Doppia da lire 24 28 . 45
2 48 56

~~3 72 85
4 96 1I3 80
5 1~0 14 2 25
6 144 170 7°
7 168 . 199 15
8 19~ 227 IO

9 216 .l56 5
lO 240 28~ 50

AaGE. TO

ronchi co«,
I Scudo da lire 6 7 II
:;I 14 :;I~

3 21 33
4 28

~~5 3S
6 42 66
7 "9 77
8 56 88
9 63 99

I 71 lO
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ARGENTO

Franchi Cent,
Mezzo Scudo da lire 3 3, 15. 1/:&

:2 fj 31.,
3 9, 46. I/~

'. 12, 62.
5 J S, 77- J/2-
6 18, 93.
7 , 22., 8. 1/2
8 2S, 24·
9 28, 39· 1/2

IO 31, S5.

Le pezze eroso-miste, ed erose hanno lo
stes o valore in franchi che avevano in lire
di Pi monte) eccello il Piccalione , o ia
pezza da due d Ilari, che vale un centesimo
di franco, os ia un quinto di soldo in vece
che prima ne era soltanto il se to. Perciò

LA PEZZA DI PIE IO. 'TE

Da mezzo oldo
D'un soldo
Di due soldi

I du oldi e mezzo
Di sett soldi e m zzo
Di otto soldi

Centesimi

2. 1/2

5.
IO.

I . I/~

- 1/2
40.
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§. v.

Uso delle Tavole con le frazioni decimali.

Siccome i segni numerici tanto nella de­
cimale, quanto nella volgare aritmetica non
sono che dieci,· cioè nove significativi , ed
uno riempitivo che è lo zero; cosi ho cre­
duto inutile l'estendere le Tavole dei rap­
porti delle diverse misure, che hanno le fra­
zioni decimali al di à del 9, potendosi fa­
cilmente dal valore -delle unità derivare il
valore di qualunque numero con la trasposi­
zio n della virgola, e l' addizione secondo le
regole ordinarie d~ll' aritmetica, come è ma­
nifesto dai seguenti esempj.

MISURE LINEARI.

i cerca 738 metri a quanti piedi liprandi
equivalgano, Dall' aritmetica so che la nota
rasporlata di una sede alla sinis ra acquista

un valore decuplo, di due s di entuplo ,
di tr edi un valore mille volte maggiore,

co l di s guito cresc ndo sempre di dieci
il uo valore. Perciò volendo cercare il nu­
mero d i piedi corri pondente a 38 metri,
c reo nella tavola il valore di 7 metri, e
trovo 13, 6:l48805, cio tr dici interi piedi
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più la frazione separata dalla virgola . T ra­
sportando questa di due se di , verso la des tra
centuplo il valore, cioè ho il valore di 700
metri in piedi 136~ più la frazione 48805,
cioè:

1362, 4S805
58, 392345
15, 571292

1436, 451687

Indi cerco il valore di tre metri , e tra­
spor ando la virgola di una sede verso la
destra per avere il valore di 30 metri ho
58,3923 :> che scrivo sotto il primo valore
136 "" 8805, ba lando che le cifre delle unità .
decine eco degli interi, come quelle delle
rlecime, cente ime eco delle frazioni si cor­
rispondano. Finalmente cerco il valore di 8
metri che è 15,5iU9"', e lo scrivo sotto gli
alrri due. Indi fatta la somma secondo le
regol indicate al f. 3. p. 2. ho il valore
di i 8 metri in piedi liprand i 1436,451687 ,
o er br vità della frazione in pi di 1436 e
4 c -nt imi, o sia 9 igesime I o. la una
I1l l poco meri .

Parirn nti e cerchi i il valore in ietri
di 8J5 trabucchi, 05 ia di un miglio ed una
trige ima seconda parte di i li , c re il
valore di 8 lrabucchi, e tr sportand di du
edi verso la destra la irgola, ho il alor

di 800 trabucchi , ossia del nostro mi li in
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metri 2466,0768, OSSIa due kilornetri e quasi
mezzo; indi

2466, 0768
61, 65192
15, 41298

cerco il valore di due trabucchi, e traspor­
tando la virgola di una sede per aver quello
di 20, ho 6I ,65 192 che crivo sotto il primo
valore, e solto questi due segno il valore
di 5 trabucchi, cioè 15,41298, e fatta la
somma ho metri 25 3,14 17 corrispondenti agli
8~5 trabucchi.

Se poi si trattasse di decine, centinaja ,
m igliaja intere, ii trova tosto il valore col
semplice tra porto della virgola ; così dal va­
lore in metri 0,51 3766 di un piede liprando,
trasportand o la virgola di una sede verso la
de stra i ha 5, 13766 pel val ore di I O piedi;
di 51,3766 pe r 100 pied i , di 513,7 6 per
mille piedi cc. Parimenti dall' esser e J ,6683- 27
il valore in ra si del m etro ne segue che IO

metri fanno rasi 16,68 3527;1000 metri 1668,3527
ra l l'c.

Se il num ero da ridurre fosse mi sto al
valore degli int eri si aggiunge quello della
frazion e pri ma di fa r la somma. o l e cer ­
chi i il valore in metri di rasi 7 3/4 segno
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4,J 9575&
0,2 99697

O,J49848

4,645303

La somm a 4,645303 è il va lore in metri
di rasi 7 e t re quarti.

Se la frazione fosse decimale se ne ottiene
il valore col trasporto della virgola ve rso la
sinistra, e le frazioni ordinarie si r iducono
in decimali per via della tavola (pag. 140.)
così e endo il valore del metro in piedi
manuali 2,9' 961725, il valore del decimetro

o,29' 96I i!5, del centimetro 0,029'96 '725,
d l millimetro 0,00 291961725; parimenti es­
i: nd il val or e di 7 metri in piedi manuali
20,4373.l075,quello di decimetri è 2.043732°75,
qu 110 di 7 centimetri 0,2043732°75 ; quello
di 7 millimetri, 0,020 373.l07~, co ì di se­
gu ito. L o ste o si dica di q alunque altra
frazione d cimale.

,Ii e emp i add otti per la riduzione delle
li neari s rvuno per ogni sorta di misure, per­
ciò non sarebbe nece ario addurne altri;
tuttavia siccome essi rischiarano maggiorrnen­
t l' LI d Ile tavole ne proporrò alcuni al­
tri per ogni specie di misure.

il valore dei rasi 7
indi quello della metà del raso
e poi qu ello di un quarto , OSSla
metà della metà
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M I S U R E D I S U P E R F I C I E.

Si cerchi .il valore in metri quadrati di
357 piedi liprandi quadrati e 28 oncie qua­
drate.

Prendu col tre il valore di 300 piedi,
che è

indi col 5 il valore di 50 che è
di poi il valore di 7 che è •
in seguito col 2 il valore di 20

oncie quadrate che è . • .
finalmente il valore di 8 oncie

quadrate, che è

lJI6tri quadrati

79,1865
13,19775
1,84768!»

0,03666

0,0 14664

ed ho 94,283259

per valore in metri quadrati dei 357 piedi
liprandi quadrati c 28 oncie quadrate.

Parimenti se cerchisi il valore in giornate
di 735 are

Ciornatc

dico are 700
30

5

18,4 163

0,789 27

0,13 1545

19,337 1 1 5
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19°
MISURE DEI SOLIDI E Dl CAPACITA'.

Se cerchisi il valore m metri cubi, o
steri di trabucchi cubi 73, e 49 piedi.

Steri

Dico trabucchi 7° . 2050,43832
3 87,875928

piedi 40 5,42444

9 1,22°499

Sarà la Gomma. 2144,959187
il numero dei metri cubi ricercato.

Similmente si trova il valore in litri di
274 brente.

brente 200

7°
4

9856,9354
3449,9 27 39

197,1387° 8

135°4,00 1498

Cioè brente 274, ossia 27 carri e 4 brente
della nostra misura fanno 13,)04 litri più la
frazione 00 1498, ossia 13 kilolitri e mezzo
più 4 litri, e 001498 rnillion esime di litro.

p rirnenti si trova il valore in emine di
2783 litri.

Emine

litri 2000

7°°
80

3

86,935548
30,427.4418
3,4774219
0,13°4°33

uO,9708 150



PESI.

Il valore in libbre di 1359 grarnrni , cioè
di un kilograrnrna , 3 hectogrammi, 5 deca­
grammi, e 9 grammi, si trova cercando
nella tavola i valori delle quantità suddette,
e sommandoli

u u-;
Cioè grammi

J

1000
300

50

9

2, 7 1 II7
o, 813~51

o, 1355585
o, 02440053

3, 6 8À48003

Parimenti si trova il valore di 127 libbre,
7 oncia, 3 ottavi, 15 grani in grammi.

Grammi

dicendo libbre 100
20

7
Oncie 7
Ottavi 3
Grani IO •

5

36884,4508
7376,89°16
258 l ,9 l 1556

2 J 5,l 59294­
II,52639°
0, 53363
0, 266815



§. V I.

TAVOLE

D i riduzione delle nuove misure in misure
Piemontesi con le frazioni ordinarie.

•••

I S U R E LINEAR I.

Millimtlri Punti Atomi

I Millimetro vale o. 3,363 d
2 o. 6,727 e
3 o. 10,090 d
1- I. 1,45tt e
5 I. 4,817 e
6 I. 8,180 d
7 I. Il,~44 e
8 2. 1.,907 d
9 2. 6,27 1 e

M illimetri Onei« Punii Atomi

IO ossia I Centimetro o. 2. 9,634 e
20 2 O, 5. 7,268 e
30 3 O, 8. 4,9"2 e
40 4 O. II. 2,536 e
50 5 I. 2. 0,17 ° e
60 6 l. 4· 9.804 e
70 7 I. 7· 7,438 e
80 8 l. IO. 5,072 e
90 9 2. l. 2,706 e
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iuu[metr i TIaDlIul,i l ' irJ i Onel« PUliti Atami

100 ° ia I tj O. 2. 4· 0,340 e
200 ~~ O, 4. 8. 0,b8o e
300

J _.
' 3 u. 7· o. 1,021} e

400 4 ~ o. 9· 4. 1,360 e
500 .s c. o . II. 8. 1,70ll e
600 6 I. 2 . o. 2,(,39 d
7°0 7 I. 4. 4· 2 37fJ d
8"0 8 I. 6. 8. ~,719 d
900 9 I. 9· o. 3,059 d

~l.tr'

I O. I. II . 4. 3,399 d
2 o. 3. io. 8. 6,798 d
3 o. 5. lO. O, 10, 197 d
~. l. I. 9· 5, 1,596 d
5 l. 3. 8. 9· 4,99) d
6 I. 5. 8. I. 8,395 e
7 ~ . I. 7· 5. 11,794 e
8 2. 3. 6. i o. 3,193 e
9 2. 5. 6. ~ . 6,59 ~ e

IO ossi. I tj 3. I. 5 6. 9,9<) I e
.20 t1l 6. :t • 7,932 e2(') I 1 1.
30 3~ g. 4· 4 8. 5,97" e
it° 4i I l. 5. .,

3,964 eIO ù.
50 5 : !. 16. I. 3 I O. 1,')'>4 d
60 6 19· 2. 9 4· II, q 4 5 d
79 7 22. 4· ~ II. 9, 936 d
io 8 25. 5. 8 6. 7 .927 d
o 9 29· I . .2 I. ,),918 d

n

http://l.tr/
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Mdr; lUi8lia noi. Pi~<l; Oncie Punti Atom;

roo ossia l P:: O. 32. 2. 7· 8. 3,909 e
~oo 2 ~ o. 64. 5. 3. 4· 7,818 e
300 3 O" o. 97· I. l I . O. II,727 e
~oo 4 S O. 129. -\. 6. 9· 3,636 e
500 5 ~ O. 162. I. 2. 5. 7,545 e...
600 6 .... o. 0194. 3. IO. I. 11,454 e
700 7 o. 227· o. 5. IO. 3,363 e
800 8 o. 259. 3. l. 6. 7,272 e
900 9 O. 29 1• 5. 9· 2. II,d~1 e

Xilometr;

I o. 324. 2. 4, l I. 3,090 e
~ o. 648. 4· 9· IO. 6,179 d
3 I. 173. I. 2. 9· 9,269 e
4 l. ~97. 3. 7, 9· 0,358 d
5 2. 22. O. O. 8. 3,448 e
6 2. 346. 2. 5. 7· 6,537 d

~
2. 670 • 4· IO. 6. 9,6:.q e
3. 195. l. 3. 6. 0,71() d

9 3. 519. 3. 8. 5. 3,806

,
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l\l1SU nE I TI N E nA n I E .

.Il r , i""..,,,; I l ig li. 7ìab. Pi.di Onci« Punti Atomi

l 4· 4 o. J. 4· 6,8!)5 d
:01 8. 88. o. 2. 9· 1,79 1 e
:3 12. 13~ . O. 4· J. 8,686 e
4 16. 176 . o. :'. 6 . 3,48 . d
5 ~ O. J .!O. O. 6. IO. 10,476 d
6 24 264· o. 8 a. j,07:01 e
7 28. 308. o. 9· 8. 0, 267 ti
8 ~ 2. 35J. O. I J. O. 7, 16 ;l d
9 36. 396. 1. o. 5. 2,0~ls e

100 sia I Grad o cen- ' to. 440. I . l 9· 8,953 e
20 ? Il' im alc 8 I 80. 2. 3 7· 5,906 e- del Meri · .
30 3 diano 12 I. 5Ào. 3. 5 5. 2, 859 e
40 4 162. 100. 4· 7 2. 11,812 e
50 5 zoz, 600. 5. 9 o. 8,765 e
6 0 6 243. 24 J. o. IO IO. 5,i1 8 e
70 7 28:). 681. 2 o 8. 2,67 1 e
80 8 32 32 r , 3. 2 5. I l ,6 .t4 e
90 9 36 t · ;6 1 't 3. 8,577 e

100 i o Gndi 405. 40 1. 6. I. 5,530 e
:0100 20 811. 3. 5. 2 Il ,0 59 d
3 30 1216. 405. ft· 6. 4 4. St! 9 e

00 40 16H. 7· 4· o. 5. 10 ,118 d
500 50 20..!7 . 409. 3. 6. 7 3,6!t8 ~

600 60 2 ' '-{ I . 3. o . 8. ~J .I77 d
700 70 2 38. I 2. 6. IO. 2,- " 7 e
800 O 3.! I S. 2. O. Il . S,..t ' 6 d
900 go 36..9· li· I. 7, I. 1,766 e

1000 100 4OJ5. 19· J. l. 2 . 7,295 d
~oco 'too 16ÀJo. 76. 4· 't. IO. 5,18.1 e

http://pi.di/
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~1illim'trj Piedi ma... Onoi. Punti

l O. O. O, 280 d
2 O. O. O, 56. e
3 o. o. O, 84 1 ~
4 o. O. I, I~. d
:, o. O. I, 401 d
6 o. O. I, 682 e
7 o. O. I, 962 e
8 o. O. l, %42 d
9 o. C. 2, 523 e

lO ICJ O. O. 2, 803 e
20 ~~ O. o. 5, 606 e
30 3 z: o. o. 8, 408 d

'tO 4~ o. O. II, 21 r d
50 5::; o. I. 2, 014 d
60

6 ....
O. I. 4, 817 e

70 7 o. I. · 7, 620 ('

go 8 o. I. i o, 4~3 e
90 9 o. ~. I, 223 d

100 Itj O. 2. 4, 028 d
~ o. 4· 8, 05 ~200 20

300 33' o. 7· O, 085 e
4'0 4 ~. I. I. 4, 113 d
500 5 .... 1. 3. 8, 141 il
600 6 1. 6. , 170 e
700 7 2. O. 4, 198 d
00 8 2. 2. 8, ~:l6 d

900 9 2. 5. o, 255 e

-
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J "

T,se PiedJ mlfn. Oncjl1 Punt;

I O. 2. 7· 4, 283 e
2 J. O. 6. 8, 566 e
3 1. 3. 6. 0, 849 e
4 2. J. S. S, 132 e
5 2 . 4· 4· 9, 414 d
6 3. 2 . 4· I, 697 d
7 't. O. 3. 5, 980 d
8 4· 3. 2. ro, 263 d
9 S. I . 2 . 2, S46 d

IO Id 5. 4· I. 6, 829 e
20 .2~ I l. 3. 3. I, 658 e
ao 3 lU

17· 2 . 4· 8, 487 e3
't0 't~ 23. 1. 6. 3, 3 16 e
50 5 ::!. 29· o. 7· ro, J45 e
60 6 35. o. I. 4, r4e
'iO 7 4°· ~ . 2. Il , 03 e
80 8 46. 3. 4· 6, 632 e
90 9 52. 2. 6. J, 1.6 1 e

100 l ~ 58. J . 7· 8, 29° ~
~ 16 3. 4, 579 d2 00 .2 n 7,

300 3 :; 175. o. 7· 0, 869 d
00 3 2"3. 2. 6. 9, 159 e/1)

Soo 5 =. 29 1. 4· 6. 5, 449 e
600 6 3~0. J. 6. I, 'i::s8 d
700 7 408. 3. S. I O, (u8 d

00 8
" 7·

o. 5. 6, 3 18 e
9 q 5 5. 5. , 608
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X i/oilietrl T#Je Piedi men. Oncie Punt i

I 583. 4· ~ . 10,897 d
2 1167. 4· I. 9,795 e
3 173 r. 3. 6. 8,692 d
4 233::; . 3. 3. 7,.590 e
5 29 19. 3. o. 6,487 d
6 3S03. 2. 5. 5, 385 e
7 4087. A. 2. 4, 282 d
8 467\. 1. 7, 3, 180 e
9 . S255. I • 4· A, 077 e

lO I
~

5839. lo I. o, 973 e
20 2

::l.
I 1678. 2 . 2. I , 9So d

30 3 '" 17; 17. 3. 3. 2, 925 e
40 - 233 1)3. 4· 4· 3, 900 d-'ti
50 5 - 29 196. o. 5. 4. 875 d::l.
60 6 3S03j. lo 6 . 5, 850 e
70 7 40874. 2 . 7· 6, 821 d
80 8 46~13 . 4· o. 7. 800 e
9° 9 52553. o. J. 8, 775 d
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jlli",,/,; lf ,u i Snl; J j resa

I o. .D, 0 10 ti
:J o. o, 020 d
3 o. o, 030 ti
4 o. 0, 040 ti
!J o. o, 050 ti
6 o. o, 0 6 0 ti
7 o. o, °70 ti
8 o. 0, 080 ti
9 o. 0, 09° ti

IO ossia 1 n . o. O, 100 ti
Cll

ti:w 2 ::I o. 0 , 200
30 3 :::. o. o, 300 c d:3
40 4 Cll o. o, 400 d.-
50 5 :!. o. o, 5 0l e
6 0 6 o. 0, 60l e
7 0 7 o. 0 , 7 0 1 e
80 8 o. o, 8 01 e
90 9 o. o, 901 e

100 os ia l t::l o. I , 001 ti
2 0 0 Cll ti2 ('\ O. 2, 002
300 3 s: o. 3,003 ti

~ o. 4, Olt ti
500 5 ::l. o. 5 ,00!> d

00 6 l. o, oc6
700 I. I , ti
8 00 8 l. 2 , 008 ti

9 I . '3, 9 d
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'lI! el" H os ] Sesti tii rase

I I . 4,010 d
2 3. 2, U20 d
3 5. 0,030 d
4 6. 4,°lt° d
5 8. 2. 051 e
6 IO. O . 061 e
7 II. ~. ° 7 1 e
8 13. 2, 081 e
9 15. O, O9J III.

IO ossia I - 16. 4, IDI d"'-'

20 2
l'll 33. 2 02 dn 2,

30 3 :J
5 0. :-303 d~ o,

~

66. 40 540 4 <ti 4, e....
50 5 ;:l. 83. 2, 506 e
60 6 100. o, 607 ~

7° 7 116. 4, 7°8 d
80 8 J33. 2, 8°9 d
9° 9 I SO. 0, 9 10 d

100 ossia I
...... 166. 5, 0[2~ e
('l)

333 . ft. o.l 3 d200 2 n
300 ~

....
500. 3 , c35o e

400 4 3 667 · .2, 017c:>
500 5 ..- 8 I, 058 d;:l.

00 6 100 1. 0.070 e
, 00 7 1167 . 5, 08 1 d
800 8 I ~: 3 4 . 4. oglt e
900 9 150 [. 3, 105 e

1000 lO cioè 1 ilometro 1668 . 2, 116 d
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II~URE S U r E R F I C I A L J.

J! ill im II" PUliti Atomi
'1uad,.at i quadr, quadr,

l O. II, 31 d
;I O. ~ 2, 6~5 t:
3 O. 33 , 937 d
4 o. 4 \ 250 t:
5 o. 56, 562 d
6 0., 67, 875 t:
7 o. 7.9, 187 d
8 O. go, 500 e
9 o. IOI, 81J. d

lO O. 11 3, 125 t!

20 r. 82, 249 d
30 2. 5 1, 374 e
40 3. ao, 498 d
50 3. 133, 623
60 4· 102, 747 d
70 5. 7 l, 872 e
80 6. 40, 996 d
90 7· i o, A2 1 t:

c:.entimdri quad,

I 7· 123, 245 d
2 15. 102 , 9 1 e
i 23. " 736 d
4 31. 60, 981 d
s 39. 40, 227 ~

6 47· 19, 472 d
7 54· 1,2, 71 d
8 62. 1 21, 9 63 e
9 70 . 101, 208 ti



.10.1
C~lltitntlri Pi~di Oncie P l/nti A tomi

f uadrati 'fl/adr. quadr, quadro quadro

I O 0 . O. 78. 80. 453 d
20 O. l. 13. 16, 907 e
30 o. I . 91. 97 , 360 d
40 o. 2. ~6. ~3. 814 e
50 o. 2 . IO,. 114. 267 d
60 o. 3. 39· 50, 721 e
70 o. 3. 117· 131, 174 d
80 o. .,. 52. 67. 6:l7 d
90 . o. 4· 131. 4. 081 e

D ecimetri quadrati

I o. 5. 65. 84. 534 d
~ O. l o. 1'3 I . ~ 5. c69 e
3 o. 16. 5:l. 109. 603 d
4 O. ~ I. 118. òo, 137 d
s o. 27· 39· 134. 67:l e
6 O. 32. J05 . 75 . 206 d
7 o. 38. 27· 15. 740 d
8 o· , 3. 92. 100, 275 e
9 o. 9· 14· 40 . 809 d

IO ossia l !;>' o. 5 . 79· 125. 34., e
~

:.lO 2 o. 109 15. 106. 687 d
30 3 Q:

l. 19 95. ~ 8. 031 e.,

°
III

I. 7 31. 69. 374 d
50 :> I. 128 I I I. 50, 718 e
60 6 •• 39 47· 32. 06 . d

7° 7 2 . 93 12 . 13. 05 e
80 8 3. 4 62. 138. 7 8 J
90 9 3. 58 14 2 . 120, °92 e
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Jl.lri qu"àrali 7'rilb. Pidi On<;, Punii A lom;
ossia Centiar» 'Iuad. quad, quad, quad, quad;

l O. 3. 113. 78. 101,435 il
:.I o. 7· 83. 13. 5~.87 1 e
3 o. I I. 52. 92 • 16,306 d
4 o. 15. 22. 26. 1I7,7~2 e
5 o. 18. 135. 105. 7),177 d
6 o. 22. 105. 4°· 32,613 e
7 o. 26. 74. 118. I 34,01t8 d
8 o. 30. 44. 53. 91,488 e
9 0, 34. 13. 132. 48,9 19 d

M .lri fuadrati

IO ossia 1 tj I. T. 127. 67, 6,354 d
20 (1) 2. 3. 11O. 134. 12,709 e2 n.
30 3 Il> S. 5. 94· 57· 19.063 d...
4° 4 (1)

4· 7· 77, 124· 25,4 18 (!

50 5 5. 9· 61. 47· 31,772 d
60 6 6. II. 4ft. I J4. 38 .J27 e
70 7 7· 13. 28. 37, 4\.48 1 d
80 8 8. 15. II. J04· 50,836 e

9° 9 9· 16. 139. 27· 57.19° d

D cam etri quad ,
ossia Ar_

I ro. 18. 122. 94· 63,545 ~

:.1 2 I. I. I O I. 't . 127.° 9° e
3 31. 20. 79. 13 J. 46,635 e
4 42. 3. 58. 89· 11 0.179 d
5 S.I. 22. 37. 4°· 29.724 d
6 63. S. 15. 13/t · 93.269 d

I 23. 138. 8S. 12.817 7.... e
8 . 8 . 6. 11 7· 35. 76•359 e
9 94· 2:>. 5. 129. 139,904 e



.20"
Tra b. Pi~Ji Oncie Punti A/~mi

D ecam etri ({Il" ci. quad, ({u"d. quad, quad , quad;

lO ossia l tj 105. 8. 74· 80. 59,448 ti
:<I O 2 ~ 210. 17· 5. 16. Illl,897e
30 3 ::; 3 15 . :<15. 79· 97· 34,345 d

CD

40 4 420. 34. IO. 33. 93,794 e
50 5 526. 6. 84. I14· 9.242 d
60 6 63 r. 15. 15. 50. 68 ,69 I e
70 7 706. 23. 89· 130. 128, 139 d
80 8 841. 32". 20. 67· 43,J88 e
90 9 947· 4· 95. 3. 103,036 d

11rctometri quad,
os sia Il ctar e

I 1052 13. 25. 84· 18,485 e
2 2104. 26. fu . 24· 36,970 e
3 315,. 3. 76. 108. 551454 d
4 4209. 16. 102. 48. 73,939
5 526 I. 29. 12", 132. 92,424 e
6 6314. 7· 9· 72. 110,409 l!

7 7366. 20. 35. 12. 129,393 d
8 8 18. 33. 60. 97· 3,878
9 947 1. ro. 86. 37· 22,363 ~

IO ossia' l 2:! .a 10523. 23. I Il. 12 I • 40,85 e
:<IO 20;- 210't7· l I. 79· g8. 81,7 0
o :,:1 "1 3157 3:> . 7 122,54 d

40 ~ 42 . 23 . I :i. 53. 19, 39
50 5 261~ . IO. 127. 30. 60,2 e

6 63141 . 3 . ~5. 'i ' 101,0<) e
70 7 73665. :<1 2. 62. 128. l'tr 93 d

O I g. IO. 30. 106. 3 78
90 9 9 7 12. 33. l 2. 3. 79,63 e
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X ilom,tri quad • !'raÒ. Pinli Onei« Punti Alam i
, ioè 1I1yriartJ quad, 'Il/al. quad, /f"ad . quad,

] Kilonr.quadr.uoàadé. 21. lI O. 60. 120,5 e
.2 210473. 7. 76. DI. 96,9 d
3 315709. 29. 43. 38. 73,ft d
4 420946. 15. 9· 99· 49,9
5 526183. o. HW . 16. i 6,4 e
6 6314 19. 22. 86. 77. 2.9 e
7 7366j6. 8. 52. 137. 123,3 d
8 8/t 1892 • 30. 19. 54. 99.8
9 947129. 15. 129. 11 5. 76,3 ~

]0 1052366. 1. 96. 32. 53,0

MIS U RE AG RARIE •

" .!!
.~ .. 'E . ~..
Q o '" '"-;; ::s

. ~

.; ~ ..:! ~- ...
. " ~

.~

:'!"'Ci '" ,, ~ - ...,.
.: " . l: ..,

" ::: - ~ :§i "
":: ... "-. ~;. .~ ~ ";. ....

.." .~
.., ., -

~ - .~

.. ..
.~ g" " :;:::; '5 ::

'; '- ì: o o: ~o: ... "
_'" o'" c

o A., l::l ~ Cl

] o. 4· 6. 6. 7· I O. 5,34 e
.2 O. 9· I. I . ~. 8. 10,687 d
3 I. I. 7· 7· I I. 7· 4,031
4 I. 6. 2. 2 . i · 5. 9,3;- d
!> I. I O. 8. 9· 3. 4· ',7 J 8 e
6 2. 3. 3. I I. 2. 8,c61 d
7 2 . 7· 9· io, 7· I . 1,40 e
8 3. o. 4. 5. 2 . Il . 6,7 l:! d
9 3. l' I O. 11. IO, I O. o,09 J e
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'" ..... :;; :;; .~ - '" ~ ~ ~
.,. ., ...

"'".s ' ~ ,, '" E ~ .~ . ~ fJ 'È::: !' · ~ · t ;;
~ ~

~ " ~ " ,,:;;
~~ O ~ ~ ~ ~

10° I C'O o. 3. 9· 5. 6. 6. 8. 5.435 d
ao ; '::\ ~, o o. 7· 6. II. I. l. 4· 10,871 e

"30 3 .. o. O. II. 4· ~. 7· 8. I . 4,306 dJ

.,0 ., O. I. S. I. IO. :;t• :;t. 9· 9.742 e
!lo 5 o. l . 6. Il. 3. 8. 9· 6, 3.'77 d
60 6 o. I. IO. g. 9· 3. 4· 2. 8,613 e
70 7 o. 2. 2. 6. 2. 9· ro. I I. 2,'t48 d
80 8 o. 2. 6. 3. 8. 4. 5. 7· 7.484 e
90 9 o. 2 . io. I. I . I I. O. 4, 0,919 d

IOOS l !i' o. 3. I. IO. 7· 5. 7· O. 6,3S/t d
~, .,

6. 3.200 " 2 ro. 9· 2 . Il. 2 . l. 0,709 e
3 00 I), 5. 7· i o. 4· 9· I. 7, ,66 d
It OO l . O. 7· 6. S. l O. 2. I ,{118 e
:>00 S l 3. 9· 5. 1. 3. l I. 2. 7, i7 J d
600 6 I. 6. Il. ::l . 8. 9· 6. 3. a, l:.l- ~

700 7 I. I O. I. .J. 3. l. 8, 81 d
00 8 2 . J. I I. K. 4· 2, 8S6 ~

o 9 4· 11 . 7, 2 . 3. 9,19° J
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.~
'S ...

'..::; !: .... s e
o "...,:: " '2 "-.s ~ 1! .!'! ~~

:;;
.. :;; ~'" .. "iio ,,"':) o

"'".. .. ~
~ " '2 ~ .. " .. " °è°':: ~-" '. " " '2

'. bo ", ... 1; -
" ".. :;; "'>•• :;; ' . o ... 0::; ~ ...

ti .-.~ .., '"
~ ,, "':) " '2 ~.." 'ÈI:: o :;; o;: . ~ '. ti: ~ .~ - <: ' . '2

l! .2 ..
" ~ - .." '. .." " o

~
.~ I:: "-

_ o
o "':) o bo

~ " ": ~ ~~ A, A, q q

1 O . 2. 7· 6. I O. 2. 7· IO. 5. 3':>45 e
2 O. 5. 3. I. 8. 5. 3. 8. to . 7,c9 0 e
3 o. 7· IO. 8. 6. 7· II. 7· 3.10,6a5 e
4 o. to. 6. 3. 4. IO. 7· 5. 9· :J ,179 d
5 0.1 3. J. IO. 3. I. 3. 4· 2. 5,7:J4d
6 0.15. 9· 5. 1. 3. I I. 2. 7, 9,!69 d
7 0.18. 4. J I. lI. 6. 7· I. 1, o,3J4 e
8 0.21. O. 6. 9· 9· 2. 1 I. 6. 4,:359 e
9 0. 23. 8. I. 7· I I. IO. 9· 11. 7,904e

10 g 1\jo. 26.
,.,

8. 6. 6. 8. 4.1 1.4 8d0 . .2.

20 ;'2 ~ o. 5.1 . 7· 5. o. !J. I. 4· 9. 10,897 e
30 3 "0.78. II. J. 6. 7· 8. I. 2.10,34 d
~o I. 5. :J. i o, O. I O. :J. g. 7· 9,794 e
50 5 .. 31. 6. 6. 7· o. 9· 6. o. Q 2 l À d
60 6 I. 57. i o. 3. 1. 3. 4· :J. S. ,6} l e

7 ·7 1.8 1. Il. 7· 5. ro. I O. I O. 8,139 d
O 8 2 , I O. S. 8. I. 8. 5. 7· 3. 7 58 l!

90 9 2.36. 9· 7· l l . O. 3. 8. 7,oJ6 d
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".s '::;
E "::: ..

o e "o.~ ,
" ... .~

~~ ~ -" ~. .. .~ ;;;
... '" o ~

~
o{;

" " "
,

" " .~ "~ ~
, ., 'i ~ ", " :;; E'è " "" ' ....

~ '- " ..... ;;; '" '. ;.;,; "
o::; -

~"l3.. ~ " " '1;.~ .... .. " .;:.. <-' '. .~ '3o ;;; '... :.;; '.Cl '" ~ ... :: - :: :: "''' s
~ " ~ o o'" .,.

i3 ~ ~
:: ::

Cl '=l R,

l 2.63. I. l. 2. I. 7· o. I. 6 85e,
2 5.26. 2 . 2. 4· 3. 2. O. 3. o,97oe
3 7.89, 3. 3 6. 4· 9· o. 4. 7,454d
4 1(l. 5~. 4· 4· 8. G. 4· o. 6. l ,939d
5 )3.1.'1. 5. .') l o. 7, 1I. O. 7, 8,42 4e
6 15.78. 6. 7· o. 9· 6. n. 9 2,9og e
7 ) .4

'
. 7· 8. 2. 11. I. O. t o. 9.393d

8 21. 8, 9· 5. o. 8. I. o. 3,87 8d
9 2;'.67· 9· r o, 7· 2. 3. l. 1. 10,363e

l o i I ~ 26.30 .10. I I. 9· 3. I O. I. 3. ., .8 8e
20ii'2~ s. .61. 9· I I • 6. 7· 8. 2. 6. 9,695d..
30 3 7' 92 8. Il. 3. l I . 6. 3. r o, 2.S~ d
4 Il'j.23. 7· I J. I. 3. 4· 5. I. 7.391t'

50 ~ 131.5 6. lo . I O. 7· 2. 6. 5. ,23 d
60 6 1'-. i o, 7 · 11. O. - 5,o86d, .

() 7 18 16 ro. 5. 2 . i o. 8. l l. 9 93 e
3. lo. 2 . 6. i o, 3. 2.7 I d

9° 9 2. 9. ) l . ro, 6. li. 6. 7,629
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'l '! 'È ..,,;

' ::; ::
".. e a ::s<: • ~ u --'- ..':..'1 .- • l:3 . ... .. <:

~c ~~ !? ~ -i; "tj ~ "" ~ " s .... ': . ... ~ "'::S ::s -s
~ . ... ~::- (J ... "::

~.. .. :;; - :;; ~ \i ~ ~ ~ ~

~
<;

~
-.-

~ 'Èf: o ~ .~ . :: '- ~ '~~ .: 'su ::: ~" .2
~ ~

::: ...
~

- c o ":: ::: o
:t: ~ a Q R; ~

100 ~ I
,...

263. 9· lo 9· 9· ~. 5. o. I ti . 0.477 e
~200·' :. 0;' 5:.6. 18. 3. 7· 6. 4.1li . I. 8. 0 ,954 e

300 3 ~

789"7. S. 5. 3 3. 2. 6 . 1,400 dl) 7·
400 't J n52 .;;6. 7· 3. n. 9· 8. 3. 4· 1,9' 7 d
SOLI 5 131) 45. 9· 0.10. O. l. 4· 2. 2,384
6uo 6 1578.)4 IO . I O. 'i ' 2 6. 5. O. 2,H6 1 e
7110 7 18p .64· o. 8. 4· 4. 11. 5. i o. 3,33 8 e
8vu S 2 I "4.73. 2 . 6. I. 7· 4· 6. 8. 3,8 I4 d
900 9 2:~ti7 . 8 ~. 4· 3.10. 9· 9· 7· 6. 4,29 1 t!

l 000 ~ . I o~ 2630.9 1. 6. 1. 8. o. 2. 8. 4. 4,77 t!

2()oo"20~·5:l61.113 . o. 3. 4. o. 5. 4· 8. 9,54 t!

3uoo 30 ~ 789?~4. 6. 5. o. u. 8. l . I. :l,30 d
4000 40 10323.66 o. 6. 8. 0.10. r 5 7,07
50110 )0 1315". 37 6. 8. .4- l. I. . 9· I l ,84 ~

6,,"0 60 15785 49 o. ro. O. lo 4. 2 . 2. 4,6 1 t!

7°00 70 1 4 16. O . 6.1 l. 8. I. 6 /0. 6. 9 37 d
80110 80 2 "'47.31. lo I . 4· l. 9. 6.11. :1. 14 d
9°00 90 23678.23. 7· 3. o. a, o. 3. 3. 6,9 l



1000()~.100~26309 15. J. 4.8. 2 2. l r. 7.11,7 e
aoooo " 200 ; ·5 261830. 2. 9-4. 4 5 Il. 3.11,4 ('
30000 3 0 0;; 78qJ7. 45. 4. 2./ ' . 6. . i o, l I. I r ,o d
40000 400 1, ·5.l~'6 60 . 5. 6.8. 8.11. r o, 7.10 ,7 d
Souoo 500 1315~ 75. 6.11.4.1 I. 2. lo. 3.10,4 e
60000 600 1 ~118 5 .9 l . 8 4 I. r. S. 9 .1 1.1n,1 e
7°000 7' o 113 16/t . 5. 9. 8.q. 3. 8 9· 7· 9,8 ('
80 00 80021 047 3 .20.1 I. 1.5. !> II. 9. 3. 9.4 d
90000 900236782.36. o. 6.;. 8. 2. 8. l l. 9,1 d

M ]' R E D E] S O L ] D I.

,/li.tt '" Atomi
di trabucc»

l 0, 354 e
.2 , 708 e
3 I, 11 6 2 e
4 I, 16 e
5 I, 770 e
6 2, 12 e
7 2, -8 e
8 2 , 832 e
9 3, 186 e

http://li.tt/


2 11

.'fil/isltri P ir" j Onoie Punii Alomi
Jj trab, Jj trab, di trab, di trab,

lO O ia l (")
O. O. o. 3,540 e'"::

7,"79 d20 2 7,. O. o . o .
50 o ~. O. tl. o. 10,619 e
40 4 o. O. l. 2,.58 d
50 5 o. O, I . 5,69l:! e
60 e o. O. I. 9,:>. 37 d
70 7 o. O. 2 . 0,777 ' d
80 6 o. O. 2. 4,316 ti

90 9 o. O. 2. 7,856 e

1000 ia I ;;:' o. O. 2. I !,39) d
200 o

O, o. 5. 1(',7 9 I2 ~. e
300 3 ~ O, o. 8. 10,186 e
~oo 4 O, O. 1 I~ 9.581 d
500 5 o. l. 2. 8,976 d
600 6 o. I. 5. 8,072 e
7°0 7 o. l. 8. 7,767 e
800 8 o. I. Il. 7, 162 d
90 0 9 o. 2 . 2. 6,557 d

Sieri

J o. 2. 5. 5,q=)3 e
2 o. 4· r o, l' ,9,.5 d
3 o. 7, 4· 5.858 d
It o. 9· 9· ] ' ,8 1 1 e
:, l. O. 3. 5.764 e
6 l. 2 . 8. Il,116 a
7 1. 5. 2. !i,669 e
8 J. 7· ) 1,6, e
9 I. i o. l. 5,57 ti
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:I1"i !l'rabucehi Pidi Onde Punii :A/I)",;
cubi di trab, di trab, di trab, di trab,

r o ~ l ~ O. 3. O. 6. II,527 d
'" Cl)

I 1,054 d20 P:;'2 n o. 4· I. lo

" 3 llJ
8. 10,58 I d.lO '" l. O• I....

40 4 Cl) l. 2. 2 . 3. 10.108 d...
50 5

....
4· 9,635 dI. .::z. IO•

6 6 2. O. 3. 5. 9,162 d
70 7 2. 2 . 4· o. 8,689 d
80 8 2. 4· 4· 7, ~,2 16 d
90 9 3. o. 5. 2. 7,743 d

JOO~ l ~ 3. ~. 5. 9· 7,2 70 d
." ~ 6. 4· 2,540 d200 jU '2 ~ I r. 7·

300 3 o IO• 1. 5. 4· 9,8 10 d."

400 4 ... 13. 3. II. 2. 5,080 d~

500 3
... 5. 0,3 50 d.... 17· o. o.

600 6 20. 2. IO. 9· 7,6"-0 d
7°0 7 23. 5. 4· 7· . 2,890 d
800 8 J. 7· I. lo. 1-. Jo, I60 d
900 9 30. 0\. 4· 2. 5,43ù d

I 00 ~ I ~ 34. o. I O. O. 0700 d
2000 iU · ~ O" 68. I . 8. o. J,400 d
3000 3 C; 102. 2. 6. o. 2 , t o 1 e
4000 4::J -l36. 3. 4· o. 2,801 e
5000 5 17°· 4· 3. O, 3,30 I d
6 00 6 204· 5. o. O' 4,201 d
70 o 23 5. IO. O, ,9° 1 d
8 8 2,3. o. 8. o· 5,602 e
9 00 9 3°7· I. 6. (I. 6,302 e
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tt'" Trab. P iedi Onci. PUlIti A/orni
•ubi di trab, di "ab. tIi trab: di trab•

10000 ~ 13: 341. ~. 4. o. 7,00~ d
20000 ~.~'< 682. 4· 8 . l. 2,u04 d 'IU "t

~OOOO 3i;j' 1024. 1. o. I. 9,0 06 d
CI>

400qo 'te; 1365. 3. 4· 2. 4,008 d
5000u 5::l· 170 6• 5. 8. 2. l 1,01 1 e
60000 6 ~048 . 2. o. 3. 6,013 e
7 0000 7 2 3 89. 4· 4· 4· l,O 15 e
80000 8 ~731. o. 8. 4· 8,0 17 e
900 00 9 3 0 7 2• 3. O. 5. 3,019 e

100000 ~ 1o ~ 3413. 5. 4· 5. 10,01 r d
2 0 0000 ~ '20':; 68 27. 4· 8 . ll. 8,042 d
3 0 0000 30;; '[ 0 241. 4· I. 5 . 6,u63 d
4°0000 4.0;- 136S5. 3. 5. Il. 4,081- d
5000 0 0 50 ::l'17069' 2. ro, 5. 2,106 e
6 000 00 60 :w483. 2. 2. Il. 0,1 27 e
700000 70 23897. 1. 7· 4· 10,148 e
8 0 0000 80 ~ 7311. O. II. ro.. 8,169 e
9°0000 9° 307,aS. o. 4· 4· 6,190 ~



8. 3. 3,585 d
4. 6. 7,17 n d
o. 9. 10,755 d
q. I. 2,341 t!

5 4. 59.l/i t!

J. 7. 9,5 I I e
C). I I. 1,096 t!

6. 2. 4,68I d
2. 5. 8,266 d

9·
8.
6.
5.
4·
2.

I.

O.2.

9·
8.
7·
6.
5.
4·
3.

8. IO. Hl.

5.

2.

I I.

8.

O.
I.

.2. .2.

2 . Il

3. 8.

'~. 5.
5.
5.
6.

I.

:.l.

3.
4·
5.
6.
7,
8.
9·

O.
o.
o.
o.
O.

o.
O.

Il.

O.

I

.2

3
4
5
6
7
8
9

IO o l ~ O. l 7· S. O, J IO. 8. Il,851 d_.
"20 .2 ; . I. 9· 2, ro. L Q.

~:
5. l I,~n3 ti

30 3 S, 2. 7, t o.
.,

2 . 8. Il,554 e0. ~.

4° 4 3. 6. S. 8. 3. 7· 6. l I. l I AlI5 d
50 5 4· 5. I. I.

, 6. 5. I 1,257 t!'f.

6 6 5. 3. 8. 6. 5. S. 't· 5. Il,1 8 t!

o 6. 2. 3. I I. 6. ~~. 2. 10,9"9 ,i
80 8 7, o. l J. 4. ~ 3. I. I I. 10,81 Il '

90 7· l l. 6. 9· 8. 2 . O. 8. 10,662 t!
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._ o<> :: "- iO
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.,.. .. .,,:: .,...-
~

Cl " ~~ :: ::." ".~ 6
_o<>

" :: ., u

'ii"" R.. q f,j R. q f,j

J 00 ~ I !il . 8. lo. 2 . 2. 9· O. II. 5. 10,513 d-. .,
5. 8. 5. 6..200 Ilo ~ ~. J. 4· I. I O. Il. 9,":.!7 t:

300 :;h . 2. 6. 6. 8. 3. 2 . I 5. 7.54n t:

tioO 4 2 . I I. 4· fe. 11. n. 3. 9· II. 6,oS3 d
500 S 3. 8. 2. I I. 1. 9· 4· q. 5. 4,567 t:
600 6 4· 5. I. I. 4· 6. 5. 8. Il. 3.oHo t:

700 7 5. I. I l. 3. 7· 3. 6. 8. 5. 1,593 d
Roo 8 5. i o, 9· 5. ro. o. 7· 7· II. 0,1°7 t:

9°0 9 6. 7· 7· 8. o. 9· 8. 7·' 4· 10,620 t:

SIeri

J 7· 4· 5. I O. 3. 6. 9· 6. lo. 9,133 d
1. 14· ll. II. 8. 7· l. 7· I . 9· 6,267 t:
3 22 . I 5. 6. l o. 8. 4· 8. 8. 3,400 t:

29· 5. Il. 5. 2. 3. 2 . 3. 7· 0,533 d
5 36. IO. 5. 3. 5. 9.1 t. IO. 5. 9,666 d
6 4'1' 2. I I. I. 9· 9· 5. 4· 6,800 t:

7 51. 7, 5. o. 0.1 l. 7· o. 3. 3,9,3 d
8 58. I I . lo. IO. 4· 6. 4· 7· .2. 1,066 d
9 6 4· 8. 8. lo 2. 2. O. 10,200 t:
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" I • e .::"" ..c:: ;:::o.Q e o §e è ~ e c;

" c; ~ ~
\)~ ~

co
::: " ....

~ .",.. " " 'a "ti ~e
. ~ ,, ' Q .... . ~.~ " ",, ".;;; :.;;

:~ i: " ...:.; ....
·~~ 'E ..; " .~ ,,- "" :.;; ::: .... " ... .. c:

" "' .~ CI ~ g .~ " ":.;; .~ "':: E ...~ .~ ;; ::: .... 'è'. .,.. .. i: t~.. " s.s ~ c:.t: .." " ~.~ c:
~

" ....;j ... o R; ': q (,.) q (,.)

l O l ~ 73. 8.10. 6. I I. 7· Il . 8. Il. 7.33 e
~O;;· " 1.'t7· 5. 3. Il. 5. 2666 e2;: 9· I II. II.

30 33. 2.i l . 2 . 7 8. I O . I I. II. 2. IO. 9.999 e
40 't 294. 1I. 6. 3. I O. 7· I O. I I. I O. 5,33 ~ e
!lo 5 368. 8. 4.10. I O. 3. I O. 8. IO 0,665 e
60 6 /t42. 5. 3. 5. 9· I I. I O. 5. 9· 7,997 d
70 7 f)l6. 2 . 2. O. g. 7 · IO. 2 . 9 · 3,330 d
80 8 589.1 1. O. 7· 9· 3. 9· II. 8. 10,663 d

90 9 663. 7. I I. 2 . 8. I l. 9· 8. 8. 5,996 d

TOO _.I;:: 7--' 4· 9· 9· 8. 7· 9· 5. 8, 1,33 e
200" 2 -. Il.74. 9· - - 5. 3. 6. I I. 4· 2,66 e/ .
3 3~.nl .l. .2. 5. 5. LI!. 4· 5. o. 399 e
400 4 2Q 9· r , 3. 2 . IO. 7· I. IO. 8. 5.32 e

o 0.16 - o. I. O . 7· 2 . II 4· 4· · 6,65 e
6 " 2 ,..10.10. 3 IO. i IO. o. 1,'~7 d

700 7 5,61. 9· 8 8. o. 6. 6. 3. 8. 9.30 d
800 8 5 Q9· 2. 6. 9· 2. 9 10.6 ·~ d
900 9 6636. 7· 't. 3. 5. I l. 3. o. Il,96 d



. ~

"i;i

l000 ~ I~
~000 c; · 2[
3000 3 ~.

4000 4
!Jooo 5
6000 6
7000 7
8000 8
9000 9

7374. o. 2. I. 2. 5.10. 8. 9.
14748. o. 4. 2. 4.1 J. 9. 5. 6.
12122. O. 6. 3. 7.5.8. s. 3.
~9496. o. 8. 4. 9. 1 I. 6.1 I. o.
3687°' 0.10. 6. O. 5. 5. 7· 9.
44244. I. o. 7. 2.1 J. 4. 4. 6.
51618. I. 2. 8. !>. 5. 3. 1. 3.
58992. J. ~ . 9. 7. 11. 1.10. o.
66366. J. 0.1 0.10. 5. O. 6. 9.

1,3 e
2,6 e
3,9 e
5,2 e
6,5 e
7,7 d
9.od

10,3 d
Il,6 d

l 0000 ~"~ 73~~0. I . 9· O. 0.10.11. 3. 7, I e
20000 .. 2 ; 'l/t~ 't80. 3. 6. o. r. l IO. 7, 2. .:il e
30000 3 ~H I VO. 5. 3. o. 2. • 9.10. 9. 3 e

0000 4 :! '29 960. 7 o. o. 3. 7· 9· 2· 4· 4 e
0000 .5 368700 . 8 9. o. 4· 6. 8. 5. 11. 5 e

60000 6 44.l 4°.1 c . 6 . o. 5. 5. 7. 9 6. 5 d
70000 7 5 6181. O. 3. o. 6 . 4. 7· l. I . 6 d
8 0000 8 5899.1 r. 2. O. o. I • ~ 6. 4· 8. 7 d
90000 9 66366 r. 3. 9. o. 8. 2 . 5. 8. 3. 8 d
100000 737 01. 5. 6. o. 9, l. 't. 11 • I O. 9

,
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Olla .i Sessant«
di t'la qllatt '~firni

llfillister; d i tesa

l O. 0,016 e
~ o. 0, f ~ e
3 o. 0,048 e
I. o. 0,064 e
5 o. 0,0811 e
6 o. 0,096 e
7 o. 0, Il J d
8 0, 0, 127 d
9 o. 0, 143 d

lO o 1 ~ o. 0, 159 d'"'" ('l)

~o iii' 2 ::I o , 0,319 d.-
30 3 (;; . o. 0.478 e.-
40 I. ('l) o. 0,637 d

~.
50 5 o. 0, 796 d
60 6 o, 0,956 e
7° 7 Cl. J, 115 e
80 8 o, I, 274 t:

9° 9 o. I, 34 e

]00 ", 1 tj O. J,593 t:

200 ii:'.l !J. o. 3, 186 t:,.,
(lO o. 4.778 d

4 0 0 4 ... o. 6,37 1 d....
5 5 o. 7,96 e
6 0 0 6 L J. ) 17 t:

7 7 J. 3, 150 e
8(lo 8 J. 4. 7 2 d
9 00 9 L 6, 335 d
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Sessant«

SI"i
quattre» ,mi

Tese Olia.; di lesa

I O. I. 7, ~:l8 t!

2 O. 3. 7. 56 t!

o. 5. 7. 784 t!

(t O, 7· 7. 7Il d
5 I. I. 7, 6"j9 d
6 I. 3. 7. 567 d
7 I. 5. 7, 495 d
8 I. 7· 7. 4:l3 e
9 2. I. 7, ~51 e

IO ~ l
1-.1

2. 3. 7. 279 ev
li) et>

4· 6, 5~q d20~·2. n 7·
30 3

~ 3. 5, 836 dli) 7,
40 4

;:;
9· 7· 5, 115 e::!.

50 5 ra. 3. 4, 394 e
60 6 14· 7· 3, 672 d
7° 7 17, 3. " 9") l cl-,
80 8 19· 7· 2, 230 e
90 9 22. 3. I, 508 e

~ .....
24· o, 787 d100 ;; l ..... 7·et>

6. I, 57 d200 ;;'2 o 9·
3 o 35' 74· 5. 2. 361 d

li)

400 4:; 99· 4. 3. 149 e
500 5 :l. 124· 3. 3,9% t!

600 6 149· 2. 4, 723 e
700 7 174· I. 5, 510 d
800 8 199· o. 6, 297 d

lO 9 223. 7· 7, 084 d



2.;l0

S essanta
quattr esimi

Sier i Tese Otta.i Ji lesa

1000~ l ~ 248 6. 7. B72 ~
'":;l OOO~ '2 O- 497 5. 7. 743 d

3000 3;;' 746 4· 7, 615 ~

000 4 ::l. 995 3. 7, 486 d
5000 5 1244 2 . 7. 358 e
6000 6 .1493 1. 7. 229 d
7000 7 174 2 O. 7, 101 e
~t)OO 1990 7· 6. 972 d
9°00 9 2",39 6. 6, 8H e

10000 ~ l ~ 248B. 5. 6,715 d
'" 3. 5. 430 d,20000 ;;;'2~ 4977·

3"ono 3:;;' 7'166. l. 4, I!~5 d
'".,0000 4;;- 99 54. 7· 2, S60 d

~OOOO
~ ..,

12443. 5. I. 575 d:>...

6(}000 6 l 9° 2. 3. O, 29' d
7ono 7 1742 l. O. 7, 006 d
80000 8 19909. 6. 3, 72 1 e
9° 000 9 22398. 4· 4. 436 e

10000 0 ~ I O~ 24887. 2 • 3. 1 5 I e
.2 001l( ::l'20'< 49774 · 4· 6, 302 e..,
:3 'O(lOO 311 ii' 466 1. 7· l, 4~3 e

'"4 t'onu 40 ;; 99) 49· r. 4, bo e
5 )00,. 5o~' 12 o6. 3. 7, 755 d
tJ 0 01l(} bo 1490.l 0 • 6. 2., 9~6 e

7 lono 70 17 2 1 1. O. 6, :J e
«oooo 80 1 9 os. 3. I, 208 e

90 0000 o . 2 ,,- IJ 5. 5. 4, 3:>9 e
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!In sanIa
quattresimi

Slu> T ese Ottavi di tesa

1000000 21-~872 7· 7, . 509 d
2000000 497745 7, 7, 019 e
3000000 7466 18 7, 6, :>28 e
4000000 99J I91 7, 6, .)~8 e
5000000 1 2 't lt ~~64 7, 5, :'47 e
6000000 1493237 7· 5, ,.57 e
7000000 1742110 7, 4, 566 d
8000000 199"983 7, 4, 076 e
9°00000 22:j9M56 7· 3, 585 e

10000000 .14887.39. 7· 3, 095 e
.30000000 4977439. 6. 6, 190 e
30000000 7466 j 89· 6. I , '285 e
1-0000000 99549 19. 5. 4, 380 e
50000000 12443649. 4. 7, 475 e
60,"00000 1 49~ 2 ~~79· 4. 2, 570 e
70000000 174211CY). 5. 5, 66j e
80000000 19:ìoqH39' 3. 0 , 760 e
90000000 2.3 ~)q85 9. 2. 3, 855 e

100000000 24887299. J. 6, 95ù e

ota. L a lesa delle legne da abbruciare è
un solido di 100 piedi manuali cubi . cio è
lungo 5 piedi, largo 5 piedi, e pr l["ndo,
od alto 4 piedi manu li c c la lunghezza
delle legne.



I

.:u~

Quinti Piedi manuali
Miilisteri di piedi cubi

J O. O, 025 e
~ o. o, oSo e
3 o. o, 075 ~

4 o. O, 100 e
5 o. o, 124 d
6 o. o, 149 d
7 o. o, 174 d
8 o. 0, 199 d
9 o. o, 2~4 e

IO ossia I (j O. o, 249 e
<1l o. 0,498.:&0 2::1 e

30 3:;;- o. o, 747 e
CI>

~o 4;; o. o, 995 d
50 5 :l. o. I, 244 d
60 6 o. J, 499 d
70 7 o. l, 742 d
80 8 o. l, 99[ . e

9° 9 o. 2, 240 e

100 ossia I t:;j O. 2, 489 e
l1l o. 4, 977 e200 2n

300 3 ia.' I. 2, 466 d
l1l 4, gS5<\00 4 ;::l. I. e

500 5 2. 2, 444 e
600 6 2. 4, 932 d
7°0 7 3. 2, 421 d
800 8 3. 4, 9 10 e
900 9 4· 2, 399 e



223
Teu Pitài mlln. Quinri P;td. "'lIn

8ftri cub. <li t sa di piedi rubi

I O. o. 4 4. 837 d
:.& O. 1. 4· 4, 775 e
3 o. 2. 4. 4, 662 e
4 o. 3. 4. 4, S~9 d
:, o. 4· 4· 4. 436 d
6 I. O. 4· 4, 324 e
7 .t. I. It· 4, 211 d
8 I. 2. 4· 4, 09 8 d
9 1. 3. 4· 3, 986 e

ro ossia I tj I. 4· 4· 3, 873 e
l'l> 3. 4· 4· a, ~4f:>:lO 2 n e

30 3 I>J 5. 4· 4· I, b II}~ t!

't0 't l'l>
7· 4· 4· O, 4q2 e

5
::l.

" 4, 36550 9· 4· .:l. e
60 6 I I. 4· 3. 3, 23H e

7° '/ 13. 4· 3. 2, l I I e
80 8 15. 4· 3. o, 984 e

9° 9 17· 4· :l. 4, 857 e

100 ossia l ::r: 19· 4· 2. 3, 730 e
l'l>

39· 460 e:;100 2 n 4· o. 2,..
300 3 o 59' 3. 3. l, 190 e

~
,.00 4 l'l> 79' 3. o. I 4, 910 e
500 S ::!. 9q· 2. 3. 3, 6~0 e
600 6 119· 2. I. 2, 380 l!

700 7 139. I. 4· l, I09d
00 8 1)9· I. I. ft, 39 d

900 9 179· o. 4· . , 569 J



~4

Tue Pinli mano Qui"t i PirJiman.
Steri cube Ji tesa di piede cubi

1000 ~ I ~ 199· o. 2. ~. 299 d'" _.
398. 598 d2 ' )0 0 :u '~ 5"" o. 4· 4,

30110 3 ~ 5~7 · I. 2. I. 898 e' (l)

40 110 4 ~. 796. I. 4· 4, 197 e
5000 5 99 5. ~. 2. I, 496 d
6000 6 1194. 2. 4· 3, 79 'S d
7000 7 1393. 3. 2. I, 095 e
8000 8 1592 • 3. 4· 3 394 e•
9° 00 9 . 179 1. 4· 2. o, 6!J3 d

1 0000 ~ I ~ 199°· 4· 4· 2, 992 d
20000 ~'2 ':; 3981. 4· 4. o, g8'S "
30000 3 \i ' 5'172, 4, 3. 3, 97i d

'"40000 4ro 7963. 4. 3, I, 969 e
50000 5 :l. 99 54. 4· .3. 4. g62 e
60000 6 J 19!t ~. 4· J . 2, g'S4 d
70000 7 13936. 4, 2. o, 946 d
Soooo 8 1592 7. 4· l. 3. g39 d
90000 9 179 18• ~. I. I. 931 t!

roooco I q ~09. 4· o. 4, 923 d
2 00000 39 19· 3. I. 4. 8..7 d
300000 597 29. 2. 2 . 4. 770 d
-\ 0000 79639. I. 3. 4. 693 d
50ocoo 99 5 g. O. .(. 4.61 d
600000 1194 9. o. o. 4.5 0 d
700000 I 3g368. 4· I. 4. 464 e
~vOOOO I59.l78. 3. 2. 4. 38 e
9 000 J79 188. 2. 3. 4, 310 d

I



~%S
Tu . Pi cii mali . Quinti Fidi mano

3tl'l"i . ube di tesa di oied« cubi

1000008 1Q9098. L 4· 4. 234 e
200lJOOO 39 8 196. 3. 4· 3, 467 d
30110000 !>97 2C) .~ . o. 4· ~, iOI ti

4000000 796393. ~. 4· 1, 934 d
50noooo 99:)491. 4· 4· l, 168 e
611011 000 I I CI ', ')90. I. I.- 0.4°2 ~

7 0 c'0000 13Q36 g8. .)

3 . 4 , b35 dù .

8000000 15./2787· o. 3. 3,861) ~

9000000 179 1885. 2 . 3. 3 , 102 d

1000 0000 1990983. 4· 3. ~,336 ~

200noooo 3gR 1967. 4· l. 4 ,672 ~

30000000 597 2911. 4· o. 2,008 d
40000000 7963935. 3. ·3. 4,344 ~

50000000 99549 19. 3. 2. 1, 6 80 e
6000 0000 11C)45903. 3. o. 4, 015 d
7 ° 000000 13936 887. 2 . 4· 1, 35 l d
800000"0 1592 7 87 1. 2 . ~. 3, 687 d
9 ° 000 000 179 18855. ~ . 1. J, o.l3 ti.

100000 00 0 19909 839. I. 4· 3, 359 d

N ota. La tesa del /ieno è com posta di 125
piedi ma nual i cu bi, e sendo un solido che è
l ungo S, largo S, ed alto 5 piedi m anuali.
Es a si suole dividere in quint i , o quinte
parti, in quint i di qu into , o vige ime quinte
parti, e qu e te an co ra in quin ti, sia in
cento vige une quinte parti , che i ODO piedi
aianuali cubi.

p



2~5

fllIil/i. ,ni 1"robUlrhi FittIi Onei. FUllti A tomj
. ; mu l'o.

I O. O. o. o. 2,548 d
2 O. O. O. o. 5,097 ~
3 o. o. o. o. 7,645 d
It o. o. o. o. 10,194 e
5 o. o- O. I. 0 .74 2 ti
6 o. o. O. I. 3, 291 e
7 o. o. O, lo 5,839 d
~ o. o. O. I. 8,388 e
9 o. o. o. I. 10,936 d

I O ossia I ~ O. O. O. 2. 1,485 e
Cb

.l O 2 :J O. O. o. 4· 2,969 d
30 3 :;:-. o. o. o. 6. 't /t 54 e~

~o 4 C1l o. o. o. 8. 5,938 d...
!lo 5

... .
O. I O. 7,4~3 eo. o.

60 6 o. O. I. o. 8.908 e
o 7 o. O. I. 2. 10,392 d
o 8 o. O. I. 4· 11,877 e

C9 9 o. O. I. 7· 1,361 d

100 ossia I ~ O. o, I. 9· 2,846 e
~OO

Cb o. 3. 6. 5,6922 n O. il

300 3 CI> o. o. 5. 3. 8,538 e
't ' '0 4 't O. 7· Il , 384::J. o. o. e
500 5 O, o. 8. IO. 2,23 0 e
600 6 o. O. I O. 7· 5,07 6 e

00 7 o. I. O. 4· 7,922 e
800 8 o. l, 2. I, 10,768 e
qoo 9 o. J, 3. lI, 1,6J 3 d
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St eri T rabucehi n-s: Onele Punti A tomi

di muro

I O. I. 5. 8. 4, 459 d
2 O. 2 . I I . 4· 8, 9 1 ~1 e
3 o. 4· 5. I. I , ~78 d
4 o. 5. IO. 9· S, 838 e
5 l. I. 4· ~. I O, .297 d
6 1. 2. I O. 2. 2, 7S7 e
7 I. 4. 3. ro, 7 , 216 d
8 I. 5. 9· 6. I J , 676 e
9 2. I. (:l. 3. 4, 1;)5 e

I O ossia I t::; 2. 2. 8. Il. 8, 594 d
l'll

4· 5. 5. 5, 189 e20 2 n Il.
30 3~ 7, 2. 2 . 11. I , 783 d
40 ~ ~. 9· 4· II. io. I O, 378 e
50 12. l. 8. r o, 6, 972 d
60 6 1 /~. 4· 5. r o, 3, ~66 d
70 7 17· I. 2. ro, O , 161 f:

80 8 19· 3. l I . 9· 8, 755 d
90 9 22 . O. 8. 9· 5, 350 ~

100 ossia I :::r:: 24. 3. 5. 9· l, 944 d
et 6. 3, 888 d200 2 n 49. o. I I.

300 3 ~ 73. 4· 5. 3. 5, 83 ~ d
't00 4 ~ 98. l. II. O. 7, 777 e
500 5 -·U 2. 5. 4. 9· 9. 72 1 e
600 6 147· 2 . r o. 6. Il , G6S e
700 7 172 • O. 4 4· l , 609 d
800 J 96. 3. i o. l . 3, c 53 d

900 9 22 I. Io 3. I O. 5, 497 d
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Stui Trabu.chi Pi.di Oltci~ Punti "Atomi

di muro

1000 ~ 1 ~ 245. 4· 9· 7· 7, 442 e
II> =::.: 3. 3. 2, 883 d.1000 ~'2 o 49 1. 7·

5000 3 CI'>

737. 4· IO, 323.... .l. IO. eCD

" 000 It
... 933. I . 2. 6 . ~, 766 d.....

5000 5 J229· o. O. 2. I, 208 e
6090 6 J474· 4· 9· 9· 8, 649 d
7°00 7 1720. 3. 7· 5. 4, 09 1 e
8000 8 1966. 2. 5. O. IJ, 532 d
9000 9 22 12. J. :li. 8. 6, 974 e

10000 ~ l a;: 24 5 • O. o. 4· 2, 415 d
::2 00 00 :!l '2"< 49 16. O. o. 8. 4, 830 d

;lJ :l
30000 3 ",' 737ft . o. I. O. 7, 246 e

CI'>

40000 I~ ro 983:1. O. I. 4· 9, 661 e
50000 5 ;:!. 1229° . O. I. 9· O, 076 e
6 0000 6 1474 8. o. 2. I. 2, 491 d
7 0000 7 17206. o. :li. 5. 4, 906 d
80000 8 J9664. o. 2. 9· ·7, 3 22 e
9° 000 9 22 122. O. 3. I. 9, 737 e

100000 E. 1o.:f 245 80 . o. 3. 6. o, J52 e
"(l('ooo Q> 20 ; ' 49160. o. 7· o. 0, 304 e
300000 30 S. 73740. O. I O. 6. O, 456 e
4uoooo 40 98 20. I. 2. O. 0, 608 e
500000 50 122 900 . l. 5. 6. O, 7 60 e
60 000 6 147480. I. 9· o. O, 912 e
7°0000 70 172060 . 2 . O. 6. I, 064 e
800000 80 196640. :li. 4· o. J, 216 e
90 000 90 221220. ;l. 7· 6. J, 36 8 e

t nonooo 100 245800. :li. II. O. I , 520 e

o/a. Il t ra bucc o di IJl uro è un solido di
un trabucco quadra to di base, e di onci
die ci di altezza , o spessore.

http://pi.di/


~i1lilitri

l
~

3
4
5
6
7
8
9

2 ,

I I S U n E D l C A p A C I 'i' A'.

Cucchiari

0 , 0 0 8 d
0, 017 e
0,0:.15 d
o, 0 3 0 d
o, ° 42 e
0, oào d
0, oS8 d
0 , 06 7 e
0, 075 d

IO OSSIa I CJ 0, 08 3 d
~

16720 2 ::I 0, e
30 3 C'. o, :.1 50 d

4° 4
e-e- o, 334 e..,....

1>0 5 0, 417 d
60 6 o, 501 e
'70 7 0, 584 d
80 8 o, 668 (!

9° 9 0, 7 ~>1 d

.100 ossia l t:::l o, 835 j:.I
~

l, 669200 !:l.
000 3 ..- 2, 504 (!

400 4 ;:l. 3, 338 d
~oo 5 't, J 73 e
600 6 S, 007 d
700 7 S, 842 d
800 8 6, 677 e
900 9 7, SII li
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u »: mine Coppi Cucchiar'

I O. O. g, 347 e
.2 o. o. 16, 6(p e
3 o. 1. I, 037 d
4 o. I. 9, 383 d
5 o. 1. 17, 7J9 d
6 o. 2. . 2 , 075 e
"} o. 2 . i o , 4J I e
8 o. 2 . 18, 767 ~

9 o. 3. 3, 112 d

lO ossia I t:l o. 3. I I, 458 d
t1l 6. 2 2 , 91620 .2 n O. e

So 3
DJ

374 d1. 2. ro,
~o 4

.....
5. 833 d~. 1. 21,

!lo 5 2. ~. 9, 291 t!

60 6 2. 4· 20, 749 e

7° 7 3. o. 8, 207 e
80 8 3. 3. 19, 665 d

9° 9 7· 7, 123 ti
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'Butolitr' .mine Coppi Cucc}';lIri

I 4· 2. 18, 581 tI
2 8. 5. 13. 163 e
3 13. o. 7, 7/t4 e
4 17· 3. 2, 3.l5 d
5 21. 5. 20, qo6 d
6 26. o. 15, 488 e
7 30. 3. ro, 069 e
8 3., . 6. 4, 650 d
9 39' o. 23, 23 1 d

IO ossia 1 ~ 43. 3. 17, 813 It

20 2 S 86. 7· l l, 62S d
30 3 .- 130. 3. 5 , 438 d
40 4 ~. 173. 6. 23, 25 1 e
50 5 21 7. 2. 17, 063 d
60 6 260. 6. ro, 876 d
70 7 304. 2. 4, 689 e
80 8 347· 5. 22 . So I d
90 9 391. I. 16, 314 d

1 00 ossia 1 ~ 434· 5. ro, 127 t!......
2 00 2 '< 869. 2. 20. 25 t!.,
300 3 '" J30 . o. 6, 3 o d
~oo 4 1738. 5. 16, '07 d
5 00 5 ;:!. 2 1 3. 3. 2, 634 e

00 6 2608. O. 12, 76 I t!

/, 00 7 3°4 2 • 5. 22, 887 d
8 00 8 3 77. 3. 9, 0 14 d

00 9 9 12 • Q. 19, 1 l t!

,
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B erlo/itri Zmine Coppi Cucchiari

10 00 4346. 6. 5, 268 e
2 0 00 8693. 4· I O, 535 d
3 0 0 0 J3040. 2 . J5, 803 e
4 0 00 17387. o. % J, 07 1 e
5000 ~ 1733. 7· 2, 338 d
6000 26080. 5. 7, 606 e
7 0 0 0 304 ~7· 3. 12, 874 e
8 000 34774· I. 18, J4J d
90 0 0 39 12 0 • 7· o 23, 4 09 e

]0000 43467. 6. 4, 677 e
2 0000 86935. 4· 9, 353 d
3 0 0 00 13040 3. 2. 14. 030 e
4 ° 000 J7;j87 L o. J8, 707 e
5 0000 21 7338. 6. 23, 383 d
6 0 0 0 0 2608 ,6. 5. 4 , 0 6 u e
' 0 000 3° 42 74. 3. 8, 736 d
8 0 0 00 3/1774 2 • 1. 13, 413 d
90000 39 12° 9. 7· 18, ag o e

I OOOOO 4346~7. 5. 22, 766 d
2011000 869355. 3. 2 1, 533 e
300000 J31' ()::S ~ . 1. 2 0 , 2(}9 d
~oOOUO J7087 1O. 7· 19. 066 t:
!JLH100O 21733 8. 5. J7. 832
600000 26u8u66. 3. J 6, 598 d
7UOOO O 3°4'7 1. 15, 36 e

0000 34774 2 1. 7· J4 . .3 1 d
00 00 . 391.Ju99· U, 898 "
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jfi/lilitti Bo,eali Qllorl ini

t O. 0, 003 ~

.1 O. o, 006 ~

3 o. 0, ° 09 e.. o. 0, 012 e
5 o. 0,01) e
6 o. 0, 018 e
7 o. 0, 020 d
8 o. 0, 023 d
9 o. 0, 026 d

IO ~ I n o. o, 029 d
<Il Cl> . o, 058 d20- '2 ::::J o.'" ....

50 3 :: o. 0, 088 ~

~o 45". o. o, 117 e
50 s o. o, 146 d
60 6 o. o, 175 d
7° 7 o. G, 2 0 ) e
80 8 o. o, 234 c
90 9 o. o, 263 ..

I OO S; Id • o. o, 292 d
ti)

584 d0 0 ;;;'2 ~ o. o,
300 3::': o. o, 877 e
400 ~ :1. o. I, 169 e
5 00 5 o. I, 461 e
600 6 o. I, 753 d
7°0 7 lo o, °4) d
800 8 I. o, 3;)7 d
9 00 9 I, 0, 630
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1:itr' ~r.nte Finte Boccali Quartinl

1 -O. O. I. 0, 9~2 e
2 o. I. O. I, 844 e
5 o. 2. O. o, 76S d
"- o. 2. I. l, 687 d
5 o· 3. I. 0, 6u9 d
6 o. 4. o. I, 531 e
7 o. 5. o. 0,453 t:
8 o. 5. I. I, 374 d
9 o. 6. I. 0, 296 d

)O~It:l o. 7· o. I, 218 d
20 ~'2 ~ o; 14· 1. 0, 436 d
So 3~. o. a i. I. I, 654 d
40 4 :i. o. 29· o. 0, 872 d
50 5 I. O. I. o, 090 d
60 6 I. 7· I. I, 308 d
70 7 I. 15. o. .0, 52b d
80 8 I. 2:.1. O. I, 7-H d
90 9 l. :.19· I. 0, 96:.1 d
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Rul.li lri Brrnte Pini. Boclal' Quattini

1 ~. I. o. Q, 180 ti
~ 4· .:l. o. o, 360 ti
3 6. 3. o. o, 540 ti
4 8. 4· o. O, 720 ti
!J ro. 5. o. o, 9°0 ti
6 12. 6. O. l, 080 ti
'J 14· 7· o. I, 260 ti
8 16. 8. o. l, -l4 1 t!

9 18. 9· o. I, ti~l t!

10 ~ I ~ 20. IO. O. J, 801 t!
20 ~ ·2 ;. 4°· .20. I. l, 601 d
30 3~ 60. 31. O. l, 402 t!

~o 4 ;:3. 81. 5. I. I, 203 t!

!lo 5 lo l. 16. o. I, 003 d
60 6 12 I. 26. I. 0, 804 t!

70 ., 142. J. o. 0, 604 d
80 8 1 6~. II . I. o, 405 d
9° 9 182. 2~. O. p, 206 e

100 ~ I ~ 202. 32. I. 0, 006 d
200 ~ ·2 'j ~0 5. 29· o. o, 013 t!
300 3 ;;. 608. 2). 1. o, 0 19 d
400 4 ::-. 8 " . 22 . O. o, 025 d
5 0 0 5 :l . 10 14. 18. l. o, 3J t!

6 00 6 12 17· 15. o. o, 03 8 d
7 ° 7 14 ..: 0 • 11. l, (l , °44 d
8 00 8 I6J3. 8. o. o, OS I t!

900 9 18À6. 4· l, 0 , 057 d
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'Hulo/i/Ti 1JT6ni~ Fin/e Boccali Quartin'

1000 ~ (l.29· J. o. 0, 063 d
~ooo /t 058. ~. o. o, 127 e
3"00 6087. 3. o. o, 19° ti
1-000 8.16. 4· o. o, ~53 ti
5('00 1011-5. 5. o. o, 317 e
6000 12174. 6. 0, o, 380 d
7000 I 4~o3. 7· O, o, 441- e
8000 16..!32. 8. O, o, 507 e
9000 18261. 9· 0, o, 570 ti

10000 ~02g0. ro. O. o, 634 e
~oooo 405 o. ao, O, I, 26 7 ti
30000 60870 • 30. o. I, 9°1 e
040000 81.61. 4· 1. o, 534 ti
50000 IO 1451. 14· J. I, 168 e
60000 I~ 1741. ~4· 1. l, 80~ e
70000 J42(13 I. 35. o. o, 435 d
80000 16:l3.À2. 9· O. J, 069 e
9°000 18;.&(jl~. I~. O. I, 7o~



'Milligrammi

I

~

3
0\
5
6
7
8
9

P E SI.

Grani Granotti

o. 0 , 450 ~

o. 0, 9 00 e
O. I, 349 d
o. I, 799 d
o. 2, 249 t:
o. 2, 699 t:
o. ~, 148 d
o. 3, 598 d
o. 4, 048 t:

10~ICJ O. 4, 49 8 t:
U'l Cl>

20 - '2:1 O. 8, 995 tll'J ~

30 3~ ' o. 13, 493 t:
40 4;.1 o. 17, 9Do d
50 5~ O. 22, 488 t:
60 6 ~. I. :;l, 985 d

7° 7 l. 7, 48~ t:
80 8 1. II, 980 d
90 9 J. 16, 478 t:

I OO ~ I t:l l- 2 0 , 975 d
'" Cl> 3. 17. 9:'(1 d200 i)::"J~.

3 00 3CJ'Q 5. l",925 d..,
,,00 4 ~ 7, I I , 9uO d
500

~ ....
8, 875 d~ :: 9·

6qo 6;::' II. 5, 850 d
7°0 7 13. 2 , 825 d

uo 8 14· 23, 800 d

9°0 9 16. ao, 775 d
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Grammi L ibbre Oncie Ottavi Dm. Grani Granotti

I O. ... O. o. O. J 8. 17,750 d
2 O. O. O. J. 13. 11,501 e
3 o. o. o. 2. 8. 5.~SI d

4 o. O. I. O. 2. 23,002 e
5 o. O. I. O. 21. 16752 d
6 o. O. 1. J. 16. Jo,5 03 e
7 o. O. 1. ~. 11. 4,~53 d
8 o. O. 2. O, 5. 2l,004 e
9 o. O. 2. I. o. 15,754 d

IO ~ I tJ o. O. 2. I. 19· 9,505 e
<I> (tJ 5. 14·20 ;;'2 n O. O. O. 19,010 e

30 3 :>.1 4,515 e:J'Q o. o. 7· 2. i o,
o;

<lo !t :u O. I. 2. I. ' 5. J4,020 e
50 5 3 o. I : 5. o. o. 23,525 e360 6 ... · o. J. 7· I. 20. 9,030 e
70 7 o. 2. 2. o. 15. 18,535 e
80 8 o. 2. 4. 2. I I. 4,04 0 e
90 9 o. 2 . 7· I. 6. 13,545 e

100 ~ I::':: o. 3. 2. O. I. 2 3,0~9 d
:n C':l

2 0 0;;; ' ;" n o. 6. 4· o. 3. 22,()99 e
. 00 3 0 O, 9· 6. o. 5. 21,148 d

(/'Cl

tO O 4 ;1 I. lo O. o. 7' 20,200 e
500 S ~ 1. 4· 2 . O. 9· 19,2/t7 d
600 6a. J. 7· 4· o. l I. 18,297 e
7co 7 I . l o. 6. o. 13. 17.346 d

00 8 2. 2 . O. o. 15. 16,396 ~

00 9 2 . 5. 2. o. 17, 15,445 ti
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Jrilogrdmmi n uu: uu. Onc. ONari Dm. Gr. C7ro Il 0// ;

I O. 2. 8. 4· o. 19· 14,<\95 e
2 o. 5. 5. o. I. 15. 4,99" e
3 o. 8. I. 't. 2. I O. 19, 8/t d
't o. ro, lo. I. O. 6. 9,979 d
5 o. 1-3 . 6. 5. l. 2. o,474d
6 o. 16. 3. I. l. 2 I. 14.969 e
7 o. '18. II. 5. 2. 17· S,464 e
8 o. 21. 8. 2. O. 12. 19,9 '>8 d
9 o. 24· 4, 6. I. 8. 10,4S3 d

lO o I ~ l' 2. I. 2. 2. 4· 0.948d'"20 ~ ' 2 '<l 2. 4· 2. 5. I. 8. I,89o d
ll.l :!.

30 3 lU 3. 6. 4. o. O. 12. 2,8Hd
Q'Q

'to 4 D1 4· 8. 5. 2. 2. 16. 3,792 d
50 S 3 5. r o, 6. 5. I. 2 0. 4,7/~le

60 6 3 6. 12. 8. O. I. o. S,689 e.....
70 7 7· 14· 9·

.. o. 4· 6,637 e~.

80 8 8. 16. i o. 5. 2. 8. 7,585 e

9° 9 9· 19· o. o. I. 2. 8,133 e

100 ~ lo ~ t o, 2 I. I. 3. o. 16. 9,481 d
200 ~ ' 20'< 2 I. 17· 2 . 6. I. 8. 18,962d:u -,
300 00 ~. 32. 13. 4· I. 2 . l. 44't3 d
-\ 0 0 4 o. 4;.). 5. 4· . 7. 1 ::l , 9 2 t~do '" 9· 2 .
500 ) ' 1~ 54· 5. 7· o. o. 9.2 3.406 e'....
600 602 65 . Io S. 3. I. 2. 8.887 e
700 70 7

~ 22. 9· 6. 18.1 8,368 el.

80 0 80 86. 18. l l. J. 2 . II. s.s, e
900 90 97· 15. o. 5. O, 3. 13,3::lu e
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«ilogrammi ltllDbi L iM. On• . O/la.'; Dm. 6 , . (j,..n.tti

lUOO ~ 100~ 108. II. 2. O. o. 19· 22,811 d
~ I)O ll ~ '200~ 216. 22. 4· O, I. IS. 21,6 z2 d
3 0 00 3 1)(1 ;;:;. 3:t5. 8. 6. o. 2. II. 2.0 .433 dC1Q

40 0 0 1,011 ~ 433. 19· 8. I. ( . 7· 19,.l44 d
5')00 50 0 3 542 • 5. IO. I . I. 3. J 8 , 1I ~ 5 d
6 000 60u8. 6 :)0. 17· o. I. I. 23. 16.866 d
10 0 0 700 7:>9· 3. 2 . I. 2. '9 15.677 d
8 " 00 800 867. 14· 4· 2. O. l S. 14,,.88 d
9°00 9uo 976. o. 6. 2. I. 11. 13,299 d

I. V I I.

Uso dale T avole con le frazioni ordinarie.

Le Tavole del io precedente per la loro
stensione servono per tutti i computi ordi­

nar; di Tavole di Conti fatti , bastando di
fare l'addizi one per tr ovare il val ore di qua­
lunque num ero dell e nuove misure, e delle
frazi oni delle medesime , come è manifeste
dai seguenti esern pj,

M ISURE LI EARI.

S ~1 cerchi il valore in misure Pip.montesi
di 275 9 metri , e 527 millimetri, cioè di
metri 2759, 527.

•ipendo i dal §. I parte l a, che mina
ietri formano il kilometro, i i prende nella
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Tavola il valore di 2 kilornetri pei due mille
metri. e si segna il loro valore in misure
Piemontesi. trabucchi, piedi, oncie , punti J

ad atomi. che è di

Trabucchi 628. 4. 9· t o, 6.
';.27. o. 5. IO.

'l
\).

16. I. 3. IO. I.

2. 5. 6. 2. 6.
11, 8. I .

5. 7·
l. I I.

Indi si prendono successivamente i valori
. ei 700 metri. ossia 7 hectometri, dei 50
metri, rssia 5 decametri. dei 9 metri, dei
500 millimetri. ossia 5 decimetri. dei 20

millimetri, ossia 2 centimetri. e dei 7 mil­
limetri. e questi valori scritti sotto il primo
in modo J che gl' interi, cd i rotti si corri­
spondano. di poi fatta la som ma si trova.
che il valore di metri 2759, 527 è di tra­
hucchi 875. piedi I. oncie 2. punti o. ato­
mi I I. Sapendosi , che il miglio Piemontese
è composto di 800 t rabucchi , il valore dei
metri 2759 , 527 è di miglia I. trabucchi 75,
piedi I, oneie 2, punti o. atomi I I.

Similmente se cerchisi a quanti rasi J e
sesti di raso equivalgano metri 348 .6. pri­
mieramente si cerca nella Tavola il valore

q
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{lei metri ' 300, che è di rasi 500. e 0 sesti
66. 4
13. ~

l .

581. 3

Indi quello dei metri 40, degli 8 metri, e
dei 6 decim etri . Scritti detti valori l' uno
50tLO l'altro, in modo che gl' interi, ed i
rotti si corrispondano, e fatta la somma si
trova, che 348 metri, e 6 decimetri equi­
valgono a 58 I rasi, e 3 sesti.

MISURE ITINERARIE.

Parimenti se cerchisi a quante miglia, e
quanti trabucchi equivalgano 35 myriametri,
ossia metri 350000, si cercano nella Tavola
ì due valori dei 30 myriametri, e dei 5 rny­
ri am etri , e questi scritti l' uno solto l'altro
(negleLli i rotti del trabucco per essere parti

' m inutissime dei myriarnetri ), fatta la som­
ma , qu esta esprime in miglia, e trabucchi
il valore dei 35 myriametri.

~1jriamdri M iglia Trabucclii

30 12 I. . 5:l0

5 20. 220

35 740
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l\I I 5 U R E S U P E R F I C I A L I.

C ercandosi il valo re in t rabucchi, piedi ,
oncie , e punti quad ra t i di 286 ,7 m etri qua­
d rati, si prendono nella Tavola i quattro va­
lori, ci oè

lJlctri quadrati T rabucclzi Piedi Oncie Punti.

200 ossia 2 are 21. I. 101 . 44.

80 8. IS. Il. 104·

6 o. .22. 105. 4°·

0, 7 o. o. 38. 27·

286,7 30 . 3. 112. 71,
E la somma dei medesimi 3ò trabucchi, 3
pi edi , I J 2 oncie, 71 punti q uad rati sarà il
valore dei 286 m etri, e 7 c!.ecimétri quadrati.

MISURE AGRARIE.

Se cerchisi il valore in giornate, tavole,
e frazioni di tavola di 1236 are, si trova no
nella Tavola i quattro valori, e questi SOII1~

mati insieme danno il valore totale così:
Are Giornate Tavole P iedi Oucie Punti

1000 OSSIa Kilara . 26. 30. I O. II . 9
200 ossia 2 H ectare 5. 26. 2 . 2. 4
30 ossia 3 Decare o. 78 • II. 1. 6

6 o. IS. 9· 5. 1

1236 32. 51. 9. 8. 8

Laonde 1236 are sono ID misura agraria
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di Piemonte 3s giornate, 5 I tavole, 9 piedi
di tavola, 8 oncie di tavola, e . 8 punti di
tavola.

1\1 I S U 1\ E :p E l S o L I D I.

Se cerchisi a quanti trabucchi. cubi l e parti
del trabucco cubo corrispondano 7508 steri,
primieramente prendo nella Tavola il valore
in trabucchi cubi l piedi, oncie, punti l ed
atomi di trabucco dei 7000 steri , e le noto
lateralmente.

Steri. Tr.huccl,i Piedi Onci" Punti Atomi.

7°00 238. ~. ro , o. 4
500 17· o. 5. o. O

8 Q. 1;. 7· 7· II

7508 256. I. IO. 8. 3
Indi prendo i valori dei 500, e degli 8 steri j

scritti detti valori ordinatamente l'uno sotto
l'altro, e fatta la somma trovo che ai 7508 steri
corrispondono :d6 trabucchi cubi, I piede,
.1 0 or:cie, 8 punti, e 3 atomi di trabucco.

Parimenti se cerchisi a quanti piedi cubi,
oncie, punti) ed atomi di piede cubo cor­
rispondano 99 steri , si prendono nella Tavola
i due valori.

StIri Pi,di. Oncie Punti. "At.mi.

9° 663. 7· l I. :1

9 . . 66. 4· 4· 8 ..
.99 . . 730. o. 3. ItJ

http://at.mi/
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La loro somma ne indica il valore, cioè

di 730 piedi c~bi, o oncie , 3 punti, e la>

atomi di piede cubo.

MISURE DELLB LEGNE.

Similmente se chiedesi il numero di tese
delle legne · corrispondente a 57 J 8 steri, si
notano i quattro valori indicati nella Tavola
alle quattro note) cioè

Steri Tese Oita, ; Sessanta quattres imi
di tesa

6000 1244. 2. 7
70 0 174· l . 5

10 2. 5. 7
8 1. 7, 7

5718 14~5. o. 2

La loro somma, cioè tese 1423, o otta­
VI, 2 sessantaquattresimi di tesa, ossia ottavi
di ottavo di tesa è il numero ricercato.

MISURE DEL FIENO .

Nella stessa maniera se cerchisi il nurn erg
di tese, e frazioni di tesa del fieno corri­
spondente a steri 87~.5 si prendono nella Ta­
vola i valori delle quattro Dote, la loro sorn­
m. è il numero ricercato ccsì :
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'~/eri T ese Piedi di lesa Quinli di piede Pi'edi manuali

di tesa cubi

8 0 0 159. . l. I. 4
70 13. 4. 3. ~

2 O. , I. 4· 4
O, 5 o. O. 2. 2

872 ,5 173. 3. 2 . ~

Onde il numero di tese , e frazioni di
tesa del fieno corrispondente a 872 ste ri,
e 5 decist eri sarà di tese 173, più 3 piedi
di tesa, 2 quinti di piedi di tesa, e 2 piedi
man uali cubi, ossia di 173 tese, più 87 pie di
manuali cubi, e cento vigesimequinte parli
di tesa.

1\1 I S U R E D E I 1\1 URi •

Se cerchisi a quanti trabucchi, piedi, on­
cie, punti, ed at omi dì muro corrisponda­
'no st eri 395,2 si scrivono i qua tt ro valori
indicati nella 'l'avola, cioè

Sieri T,'" ollcchi Pi8Ji Ollcie Punti Atollci

3 0 0 73• 4· 5. 3. 5.
90 22 . O. 8. 9· 5.
5 I. I. 4· 5. IO.

0,2 O. O. 3. 6. 5.

395, 2 97. o. I l. I. r.
La loro som ma 97 trabucchi , I I oncie >

I punto, I atomo è il valore de' 395 steri ,
e .1 decisteri di muro.
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MISURE DI CAPACITA' PEI LIQUIDI.

Se cerchisi a quante brente, pinte , boc­
cali, quartini corrispondano 1596 hectolitri,
ritrovo nella T avola i quatt r valori, che
c om pongono la detta som ma , cio è

R ectolitri B rente Pinte B occali Quartini

1000

500

go
6

2 0 2 9. I . o.
10 14. 18. I.

1 82. 22. O.

12. 6. O.

O.

o.
O.

I.

1596 3238. I l. 1.

Vale a dire ch e 1596 hec tolitri
brente, I l pinte , l boccale, ed

l.

fanno 3238

I quartino.

)1 I S U R E D I C A P A C I T A'

PER LE MATERIE SECCHE.

Se cerchisi a qu ante emine , coppi, e cuc­
chiari corrispondano litri 987 ,6 si trovano
nell a T av ola i quattro valori , la somm a dei
quali presenta il numero d' e min e, coppi, e
euechiari ricerc at o. Così

Litri Emine Cpppi Cucchiari

9°0 39· o. 23.

80 3. 3. 19·

7 o. 2 . I O.

0,6 sei decili tri o. o. 5.

987 ,6 42• 7· 9·
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Laonde 987 litri, e 6 decilitri vagliano emine
42 , coppi 7, cucchiari 9·

P E S l.

Se cerchisi a quanti rubbi, libbre, ed on ­
cie corrispondano 3768 kilogrs mmi , si pren­
dono nella Tavola i valori delle quatt ro
note, la loro somma presenta i numeri r i­
cercati.

K i/ogrammi Rubbi Libbr« Oncie

3000 325. 8. 6

70 0 75- 22. 9
60 G. 12. 3
8 O. 21. 8

------
3768 408. 15. 7

Cioè 3768 kilogrammi sono 408 rubbi, j-S
libbre, e 7 oncie di Piemonte.

Dalla Tavola appare che si sono trascurati
gli ottavi, denari, gra r.i , granotti, e mille­
simi, o millesime parti di granotto , che si
possono pre ndere quand o trattasi di piccoli
pesi d i merci pr eziosissime, come sarebbe il
diamante.

Così se cerchisi a quanti grani, e granotti
corri sponda il -peso di un diamante, che pesa
gr ammi l l 543 si prendono nella Tavola i
quattro valori segnando anche le ultime cifre
delle frazioni, tanto più chs 'uno tutte de­
ficienl i.



e,ammi ·4'Grani GrlZJlOm Jrdluimi

18. 17·
9· 8.
o. 17·
o. I.

§. V I I L

Basi dell« riduzioni delle Misure.

Il metro, ed il piede liprando furono com­
parati colla riga numero I, che servì alla
misura del meridiano. I Collega nella com­
missione dei pesi, e delle mi sure Mechain,
Coulomb, Mascheroni, e Multedo si com­
piacquero di far meco tale paragone, e di
segnarne il verbale.

La libbra di Piemonte, ed il kilogramma
furono paragonati coll' unità, che serv i a pe­
sare il cilindro, ed in tal paragone si fece
uso di una bilancia mobile al milligra mma,
quantunque caricala del kilogramma. I n quest'
operazione ebbi per compagni i Collega nella
suddetta commissione L e-Fèvre Gineau, Ciscar,
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Pe drayes , e Mascheroni , che ne segnarone
panruente il verbale.

I risultati di tali paragoni sono espressi nei
due seguenti verbali, dei quali ho rimessi gli
origin.ali all' Accademia I !li periate di scienze,
le ttere , ed arti di Torino per essere custo­
dili coi campioni delle nuove misure.

INSTITUT NATIONAL

DES SCIENCES ET DES ARTS.

Paris, le 14 fioréal l'an 7 de la
Répuhlique Francaise,

Les citoyens Mechain , Coulomb, M asche­
roni " lVlultedo, et Vassalli (lJfemhres de la
Commission générale des poids et mesures)
ayant cornparé le pied liprand du Piémont
avec la toise Française, le trouvèrent de I S
pouces , et 1360 centmillièmes parties de la
toise , le thermoruètre étant à l r. 1/5 degrès
de l'echelle en 100 parties.

L'Étalon de 18 pouces donnait au Nonius
17 , 12.

Le pied liprand du Piérnont donnait au
mèrne Nonius 153, 2.

Coulomb, 1\1"echain, Vassalli,
Multedo, Mascheroni,
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INSTITUT NATI ONAL

DES SCIENCES ET DES ARTS.

Le 2 messidor an 7 de la Rlp. Fr,
une et indivisiMe.

Nous soussignés Membres de la Commission
générale cles poids, et rnesures , après avoir
cornpar é à plusieurs reprises la livre poids
cl u Piérnont en cuivre ave c l'unité en cuivre
qui a servi à déterrniner le poids du cilin­
dre , nous avons trouvé qu'elle étai t égale à
o ) 368552 I 25 de la dite unité , le kilograrn­
me -étant 0,9992073) et nous avons signé ,
Fait au Palais N ational des sciences, et des
arts,

L. Le-F/llre Gineau.
Pedrayes.

Ciscar.

Vassa lli-Eandi.

lJlascheroni.

..
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11 piede lipra nd ò , e la libbra di P iemont e
comparati . sono op era del Macchinista Gian­
Pit:tro 1\1atthey . allora Ispetlore generale dei
pesi, e delle mi su re d'ordine deli' Accade­
mia dell e sci enze. che fece eseguire un dop­
pio di qu esti campioni per essere l'uno spe­
dito a 'P a rigi , a ve lo pr esentai all'Istituto Na­
zion ale di scienze , letteratura, e belle arti,
l'aliro conservato pr esso r Accademia, ove
esiste tuttora. N ell' adunanza dell' Accademia
dei 2 settembre 1798 v. s. il Segretario signor
Abbate Valperga di Caluso , il signor 'I'eresio
Michel otti , ed io fummo deputati per andate
a veri ficare sui campioni delle misure nostrali
esis tenti nella R egia Camera, quell i , che
per com missione dell' Accademia avea ese­
gui ti il suddetto Matthey. Se ne fece . la ve­
r ificazione li 6 settembre , ed abbiamo segnato
il ce r t ifica to della maggiore possibile egualità.
L' Istituto Nazionale di Francia avendo fatto
dono a tutti i Com rnissarj stranieri pei loro
Governi concorsi per la fissazione dei pesi ,
e dell e m isure, di un campion e del metro,
e del kil ogramrna verificati dalla Commissione
ge ne rale dci pesi , e delle misure, e dalla
medesima segna ti coll ' impronto, che ho de­
scr itt o nella st oria dell' Accademia dall' anno
'79 2 all' a nno 1805, pa go CXCIV, qu elli, che
mi spettarono, furono da me consegnati al
Governo, e da esso furono rim essi all ' Acca­
demia per servirsene ne' suoi lavori , e per la
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verificazione di qualunque misura 3. pubblico
vantaggio.

A norma del kilogramma definitivo cinque
franchi stanno a cinque lire di Piemonte
come 4210869 al 5000000, essendo il rapporto
tra la lira Piemontese, e la lira Tornese, o
di Francia del 5 al 6 , che è l'antico rapporto
anche adottato nel decreto dei Consoli dei 16
messidoro anno x.

Su queste basi il metro è in piedi liprandi
1,9464115 , ed il piede liprando è del metro
c, 51376597 La libbra è in grammi 368,844508.
ed il gramrna è della libbra 0,00271116955.



i . IX.

Tavole del valore delle principalì misure dei D ipar­
tim enti al di qUJ dell'ALpi in nuove misure ,

e di queste in misure dei Dipartimenti.

l\I I S U R E L I N E A R I 1\1 E R C A N T I L I.

Misure de' ri- llIetro in miSll,.n

spett ir] pa esi dd rispettive
in metri. pa ese.lBraccio lungo P" 111ctri

Acqui la lana . • . 0,66004 1,51506
Braccio corto per I

le sete 0,5':;873 1,85622

( Braccio lungo per
Alessan- ~ la lana • . • 0,66628 1,50087 .

dria • ìBraccio corto pcr
0,52g81 1,88747\. le sele . . .

Biella . . naso come T ori no.

iBraccio lungo d.

Casale
panno e tele 0,66836 • 1,49620

• Braccio corto per
le sete 0,52446 1,90672

Genova • Palmo 0,25000 • 4,00000

Ivrea .• . Raso come Torino.

Parma
~ Braccio da panno 0,63950 1.3/6 e 2/5 di sesto

Braccio da seta • 0,58775 • 1.2/3 c 1/10 di ter zo



~1i.urt de' ri·
spett ioi paesi

in metri.

Torino • R.aso di '4 oncie ]}let,.i

del pi ede liprando 0, 599'59

255
1I1.lr" iII m isura

d. l rispettivo
paese,

1,6683

Tortona

( Bra ccio lun go per

<' la lana e t ela .
J Braccio corto p er
l le sete • • ,

1,4909°

Vercelli , R.aso come T orino.

\

Iì aso di Pi emonte
per le stoffe di
se t a

Voehera .
i:J tBraccio Pavese pcl

pauno, telc, c
lcgna mi , • • 0,59494 1,68085

N. B. Per la ri duz.ion e dellc misure e pesi d t:!lc p ro
vincie dcll'an ti co Stato Piemontese colle n uov e mise re e
pesi di Francia , ho preso pe r bas e i loro rnppo rti colle
misu re e pes i di T orino , in seri ti ne' calcndarj Georgi ci
deg li ann i 1792 179), compila i e pubbli cati d' ordine.
dcl la Società Agr aria di T or ino.

Per lc mis u re e pesi di Genova e Parma mi sono ser­
vito dcll c tavole di riduzione pubblicate ultimams e nel1~

de tte cit tà.

http://1i1.lr/


MISURE LINEARI DE' TERRENI.

1Jfisur~d.' rl­
spettiri pau;

in metri.

Metr;

,I • 5Piede • • •• 0,47804.ncquz
• ~ Trabucco di 6 piedi 2,86th4

A '- ndçPiede • • • • • 0,47630
tessa '{ Trabucco di 6 piedi 2,8578:1

Biella •• Piede c trabucco
come Torino.

1Jf.:trtJ in pi~à.,

del risprtti...

paes~.

2,09188

Casale .

Piede da terreno
T'rabucco da terre­

no di 6 piedi
Altro piede per tut­

te le altre misure
Trabucco di 6 piedi

precedenti . •
Piede manuale •
Tesa di 5 piedi ma-

nuali •••

0,50130

3,00770

0,334 19

,,06603

l"rell •• Trabucco come To­
rino.

PfJrma • • Braccio da legno e
terreno • • • • 0,54516 J.5/6



Misure de' ri ­

spettivi pa.,'
in m etri,

~97
Ide tr» ili piedi

d. l rlsp ett ie»
p alSe.

Torino ,

1,94640

5,08260
o,542S 1

l
Piede.liprando di 1 2

on cle ." •
Trabucco di 6 piedi

liprandi • . .

I
,Piede man uale. •

T esa ~i 5 piedi ma-
jiuali , • . o • •

\ Piedè . o' • • •

Tortona ) Trabucco di 6 piedi
{ Braccio da fabbrica

0,47551
2,85")06
0,65500

2,10501

Vercelli . Piede e t rabucco
come Torino.

Voghera

. Piede dd t rabucco
Pavese .

Trabucco Paves e di
6 piedi. .

È pure in uso il
r: bUCCQ il ncse.



MISURE DELLE SUPERFICIE DE' TERRENI.

Misure de',.i·
spettii-i ra si

In are.

Hectara ili ta­
vale dr] rispetti­

"O paese.

Acqui l
Tavola di 4 tra­

bucchi quadrati
• Stani di tavole 28

Stara di tavole 12

Are

0,329°72° . 303,884864
9,2 /40 16 0

3,9488G4o

Tavola di 4 tra-

I bucchi quadrati 0,'3266854.506, 10489'
Srara di IS tavole 5,8803372 .

Alessan- Stara di 12 tavole 3,9202248
dl'ia./MoggiO grosso di

144 tavole . . Il'7,04,,6976
Moggio piccolo di .

gG tavole • • 3I,3GI7984

Tavola come To-
rino 0,380096 • 265,0915

Biella. Stara dì 12 tavole 4,5G 1 152

Giornata di 8 sta-
ra. ••• 36,489216

Casale l
Tavola di 4 tra-

bncchi quadrati 0,3575588. 2g6,451181
• Stara di 12 tavole 1,,048'>056

Moggra di 8 stara 52J 3864448

Ivrea. • • Come Torino.



~
Tavola •

Parma. B" I
. IO ca .

lI1isur~ àe' ri:
sp't1 i"i paesi

;'1 are.

Hectara i" ta­
pole del rispetti­

"0 paese.

l
Tavola di 4 tra-

'Il " bucchi quadrati 0,580096. ::163,0915
onno , Giornata di 100

tavole. • • • 58,0096

(Tavola di 4 tra-
.,. 'bucchi quadrati . 0,:5255980 . 507J I2693lJ
Tortona ìp . d" 4crtica 1 2 ta-

\ vole • . • • 7,8143520

Vercelli • Come Torino.

Voghera

Tavola di 4 tra­
bucchi quadrati
Pavesi

Pertica di 2/. ta­
vole

Sono pu re in uso
le misure agra­
rie Milanesi.

,.



J6ò
MISURE DA GRANO.

~lis/lr. de' ri·
spettivi paesi

in litri.

Hcetolitro in
misur. ileI ri·
spettiv» pa.s••

Alessan- SCoppo. • • •
dria i Sta ra di 16, coppi

Biella •• Emina come Tori­
no, ma si suddi­
vide in 19- coppi.

Casale • ~ Coppo . •
( Stara di .16 coppi

Genova• • Mina

Ivrea . • • Emina come Tori.
no , ma si suddi­
vide in 16 coppi.

Parma. •• Staja •

Litri

1,079
17,265 •

1,01099
16,1758

116,55g6

48,000

.,. . ~ Coppo • • . . 2,875J.orzno •
Emina di 8 coppi. 23,005

Tortona
(Capello • • • •
~ Emina o stajo di
l 16 capelli • •

Vercelli • Coppo come Tori-
no, ma l' emina è
di 16 coppi.

~
colma.

Vo~lzera.. Ero.Pavese
ra$!l •

1,3603



MISURE DA VINO.

Misu", ile'ri­
spntivi paesi

in lilri.

Litri.
Alessan- çPinta • • • •• 1,8096

dria. ~ Brenta di 34 pinte , 61,5278

Biella. ~ Pinta . ". . .• 1,3559
. { Brenta di 36 pinte. 48,8141

l1ectolitro in
brente del ri­
spettivo paese,

Casale

( Pinta . • • • •
) Brenta di 44 pinte ,

• ( Secchia, 1/8 della
brenta. • • •

1,6055
70,6314 1,41580

Genova. • Mezzaruola , •

Ivrea. . • Pinta e brenta co­
me Torino.

Parma '. • Brenta. • •

158,0322

.... . ~ Pinta . • •.•• 1,'369
.L orma. B d' ~6 . t 4 85renta I J pm e. 9,2

Tortona ~ Pinta •
<Brenta di 48 pinte ,

Vercelli . • Pinta e brenta co­
me Torino.

!Boccale • • • •
Voghera Brenta Pavese di

96 boccali •

1,7679
84,8625



262.
P E S I.

Pe si de' rlspet- K iln!:mmm4
tiv; paesi in in libbre del

Icilcgrammi. rispettivo paeSI.

K ilog rammi.IOncia , • • • . 0,0 2h1701
Alessand, Libbra di 1::1 oncic. 0,51404°9 5,I843G

Rubbo di 25 libbre 7,85102 2

Biella. • . On cia, libbra e rubo
bo come Torino.

lonci... ... 0,0275218
Casale. Libbra di 12 oncie. 0,52 78618 5,05006

Rubbo di 25 libbre 8,1g6545

Genova . Libbra. 0,31677889 5, 156776

I vrea •• O ncia, libbra e rub-
bo come Torino.

libb, en e. dm.

Parma.
SLibbra 0, 328 5. O. 14·
? lì u bbo 8, 200t"" .... 0,050737

Torino. Libbra di 12 oncie . 0,3G884t1 2,7 1
Iìubbo di 25 libbre 9, 221115

, Oncia. . . . . 0,0270 Z 15

Tortona ' Libbra di l? oncie . 0,32 /1258 5,08396
( Rubbo di 25 libbre 8, 10645

Vercelli • Oncia, libbra e rub-
ho come T orino.

\ On cia Pavese . . 0,0265604
Libbra di 12 oncie . 0,3 18p5 3,15750

Voghera IRubbo di 25 libbre 7,968 125 .
Libbra grossa di

" oncie 28 • 0,743692 1 ,3~464



f. X.

Valore in lire antiche di P iemonte I ed in franchi,

delle monete d'oro, e d'argento. che sono tn:

corso nei Dipartlmenti di ·qult dell' Alpi. a

norma del decreto de' Consoli dei 5 luglio 18o~

(16 messidor anno x).

o R O' .

Lire antiche Franch l e Peso in aenari.
di Piemonte. centesimi: g rani, e grano lti.

Francia •• Luigi d'oro. :20 o o 23 7° 5 '2 3 o

Genova. . Quadruplo. 65 8 8 77 55 J9 16 12

metà •• 52 14 4 38 77 1/2 9 2 0 6

quarto 16 7 2 19 383//1 4 22 5

Z ccchino 9 18 'I Il 75 2 17 o

Milano •. Sovrana. 29 o o 5/1 57 8 .6 o

met à .. 14 IO o 17 181/2 /1 8 o

Doppia nuova 16 7 o 19 38 ' I 22

Z ccchin o . . 9 16 4 Il 65 2 17 6

Olanda .. D ucato . . . 9 16 o I l 61 2 17 o

Portugallo Doppia nuov a 28 o 35 255/4 8 9 o

vec chia 74 16 2 88 67 22 8 o

mctà . • 37 8 o 4/1 33 1/2 I I 4 o

quar to. 18 14 o 22 J63/4 5 14 o

Roma . Ze cchi no • 9 15 7 l I 77 2 17 o

Savoja D opp ia .. 24 o o 28 45 7 ~ 2 0

metà •• 12 o o l /I 22 l/~ 3 15 I O

.~!tba !pino . Marenco. • 16 7 6 20 o 5 o 19
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L ire antich« Fran eh] ~ PiS. in dcnari ,
di P iemonte, centes imi. C,:a"i e c,.a nottl.

Spagna • • Doppia veccl-, 69 16 o 82 73 21 o o
metà •• 34 18 o 41 36 I/'.!. I O 12 o
quarto. 17 9 o 20 68 1/4 5 6 o
ottavo' • 8 14 6 IO 34 1/8 2 1:3 o

Do pp ia nu ova 69 2 6 81 95 21 o o

metà • . • 34 II 2 40 96 1/ 2 IO l~ o

quarto. 17 5 6 20 48 1/4 5 6 o

ottavo. 8 12 8 I O 24 1/8 2 15 o
Toscana Z ccchin o 9 18 8 II 77 1/3 2 17 o

Ru spone. 29 16 o 35 32 8 5 o
Venezia. Z ecchino 9 19 o II 79 2 17 o
Vienna , • Z ecch. On gar, 9 16 4 I I 63 :2 17 o

Zec.Krcmnitz 9 17 o I.I 66 1/2 2 17
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ARG ENT O.

L;"e antich» Franchi e Peso in denari ,
di Piemonte. centesimi, g rani e g r. notti.

Francia . Scudovecchio. 5 o o 5 94 22 22 o

Scu do nuovo. 4 4 I~ 5 o 19 12 o

Genova, Scud o nuovo. 5 9 4 6 q8 25 2) 16
metà . . 2 14 8 5 24 12 23 20
quarto . 7 4 62 6 I I 22 ,

Milano • . S udo. 3 16 8 4 54 18 I 12

m et à • I 18 4 2 27 9 o 18
quarto. . o 19 2 13 1/2
sesto. .0 12 9 o 76 3/4

avoja Scudo. .6 o o 7 Il 27 I O :2~

metà. 5 o o 5 55 1/2 13 I~ III

quarto. l IO o 77 5/4 6 20 17
Subalpino , Marenco Il I~ 4 5 o 19 12 o

Spagna •• Piastra . .. 4 9 :2 5 29 21 o o

metà • . . • . 2 4 7 2 6q ' /2 lO 12 o

Toscana • Franceschina . I~ I:>' 6 5 48 21 7 o

V ienna • Cros azzo 4 16 8 5 73 23 2 o

metà .. 2 8 4 2 86 ' /2 II 13 o .

quarto. 4 2 43 1/4 5 18 12
T all ero ... 4 8 o 5 27 22 o o

La lira di Par ma sta al franco com e uno al quattro,

onde lo scudo di Parma da lire 21 vale 5 francbi 25 ccnc••i",;

La Lira di Parma. o 25 *

• Compendio sulle nu ove mi sure introdotte nell' Impero Fra ncese, del

Si~nor C. Har95, pa~. i' (Palllla 18 \>5. )
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§. X I.

Tavole del valore delle lJfisure delle principali

piazze d' Italia, e d'Europa in. nuove jJlisure,

e di queste nelle predette.

MISURE LINEARI MERCANTILI.

Bra ccio in 1Iblro in mi -
nu oa.'c mi,flll-. sura dd rlspet-

BRACCIO. frane si. tivo paese.

Illetri,

Amsterdam. Au na 0,6878 1 1,4158

Bergamo • ~ Da panno 0,65952 1,5167 1
Da fabbrica 0,53141 1,88' 77

Bologna 0,64004 1,562" I

B rescia.
DlI p anno 0,67"12 1,/,834 I

Da seta c tcla 0,640:58 1,56157

Cesena .. ~
Da t cla 0,70236 1,4 378
Da lana e scta 0,6 1973 1,61362

Ferra ra . . ~
Da panno e tcla o,6i 36 1 1,48454
Da sc ta 0,6:;456 1,57640

Firenze Da panno 0,58303 1,71518

Londra Auna 1,14300 0,87489

Manto va 0,63797 1,56747

Milano (l ,:.l9"~!. 1,68085
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~,.acc;o i,. Mttro in mi·

11lio,e mIsure sura del rispet-

JJRAccrO. francesi, tlvo paese.

Metri.

Modena 0,63315 1,57940

Napoli • Canna 2,°9612 0,477°1

) D, panno . 0,66879 . 1,49524
Novara .. Da seta . 0,52/1 18 1,9°775

Da legname. 0,60621 1)64959

Pavia. • . Come Milano.

Reggio .. ~ Da mercante 0,641°7 1,55989
( Da legno 0,5'5021 1,88605

Roma . • : ~ Canna da mercante 1,9919° 0,50205, Palmo 0,22340 4,47625
~

Varsovia •• Aline ° Eller 0,G1512 1,6'5100

~ Lungo 0,64899 1,54086
Verona : , C . 0,64245 1,55654orto •lDo p,nno 0,66810 1,49678
Vigevano. Da seta • 0,5281/. 1,89'542

Da legname. 0,599°7 1,66926

_ ~ Lungo . 0,67927 1,47216
Venezta.. C 0,6376'5 1,56831orto



6
.USURE LI, EARI DEI TER E ' I.

Pid6
Ji_is4

in parli.

Pi~d"
in mi sura
.Jr a llC6U .

~fttro in mi.
Sura del rlspet­

tivo pa «•••

Piedi.

5,5328262
3, 1865,-37
2,2843192

2,6'508985
2,1251812
1 ,8571048
2,476 1397
1,7151831
3,2808511

;.:: ~ ~
.~ "O ·5",,,--
3.7. 0,805

2 , 16[766
2,8 854iJ l
' , 1627043

' . 3. 7,1. 2,14
2,14 19704
' ,2978733
I,9 1186g3
3,8165814
2,1233824
2,1188502
l , 36005
4,47622g6
2 , 2406r
3,365 io r

0,- "'29 148
0,347'5 17
o,4G:>)8.. 1

0,:;1 "

0,:178433
0,4668598
0,435 1850
o,5z30483
o,26:W 146

0,47°9467
o,47 195!, 1
0,53 0S98 1
0,223.) 2)

0,354 1
0,29(1

M .tri.

0,2830594
0,3138216
0,43n 6p
0,3800gB3

• 0,4709914
0,5384726

0,4038544
0,5830281

0,3047989

Mantova 12

Milan 1 2

fodenG 1 2

.Llapoli • PaImo, 12
Novara , Pied e . 12
Pavia • 12
e~jo • 1 2

Ro la . Prhno 1 2

Rus ia , Piede
Svezia . Piede
V al' ovia,

Verona . Piede . ]2

V eneua 12
Vieeva o . 1 2

Vi nna .

i d ( Piede. , , •
...mster. am ~ P' cl cl l R

~ le e e eno;.
Bergamo 12

Bologna 12

Brescia 1 2

Cesena . IO

Ferrara 12

Firenze . Bracci o 20
Londra • Piede • 12

. Piede di polliei 12
, ) secondo il paragone

Madrid . dell a vara di Burgos
Picde Casti gliano di

12 poll ici



MISURE DELLE SUPERFICIE DE' TE TInENI.

6

1l1lSURA AORARlA llfim ra H ectares ;11
composta di agraria misu,." del

Amsterdam.
tavole,

pitltU 111 ";sptlui,·o _

Bergamo. Pertica qua-
quad, Htlctaru. paesr,

drata. 24. 5456. 0,06623082. 15,ogB ~

Bologna. Tornatura 144· 14400. 0,20804558. 4,8066853

Brescia. Piò • 100. 14400. 0,51943951. 3,1304851

Cesena. Tornatura. 100. 10000. 0,28995272. 3;448838

Ferrara Biolca . • 400. 40000. 0,65 39560. 1,53:1.817°

Firenze. Quadrato 100. 10000. 0,33992180• 2,9418599
Londra. Acre 160. 45560. 0,40468273. 2,4710710

MllnloYQ. Di le.

Madrid.

Valori in mi­
sura di Casti­
glia supponen­
do la FaMgada
di 400 E stada­
In qu d li • •
l'Esladal line­
are di Il pi edi
di Burgos. •

Valori in mi·
sura di Casti·
glia supponen·
do la 1-àn' gaJa
di 500 Estada ­
le. quadr at i . e
l'Eslada1li ce­
are di II piedi
di ~urgos • •

• J OO. 14400. 0,31385g6g.

......
~~ ..

~
<: " CI

~ ;;j
t .. 264· 1



. piedi in
Milano. Perti ca-qua- tavole. J

'Tua . Il ctares,

drata, 24· 3456. 0,06545179.

Modena. Biolca. 72. I03G8 . 0,28364724.

Napoli. l\tJ~gio. go. 48400. 0,33227395.

Novara. lo egia g6. 13824. 0,30660365.

Pavia. Pertica qua-

M ISURA AGRARIA
composta di

Misura
agraria.

J'lectares ir'
misure dtl
risp ettivo

paese,

15,2784199
3,5255058

5,00g5649

5,2615400

drata

Reggio. Biul ra

ROl I . l ubbio . :

Varsovia.

24. 3456. 0,07691g18. 12,9905265

72. 10568. 0,2g122~05 . 3,4220204

.57°357°500. 1,84811506. 0,5410918

JAer~tia . Passo qu a

dr ato •

Verona. Campo. •

Vigevano. Pertica qua­

drata

25. 0,00050171. 5314.4086

24. 25920. 0,30479465. 3,2808975

0050171. 5314.4086


MI SURE. DA GnA o.

M islJ"add
rispettioo
p aese iJL

hectolttres,

Hrctolitr in
m isura Je l
risp cttiro

parse.

..; ., ...;
~ ~~ ~
~._ -.-

~ ~ ~ ;
1l:S !'!ooo -=: ""

r.:; c c-s
. 1.9. 2 I ,

l,03R,5. 0,~1652

1,462'54. o, -8
1,26500. 0,7905 r

O,7!Y'G8
0 ,817. ['
n,8S
0,55(;- 2

0,50348
0,87219

o,1608!

4,°9966
0,'54975

0,o34o~

0,58'58/.

1,27 11)4

0,6659:1

1,26 475.
1.7.2263.
I , 1~l4!)I.

2,806 8.

6,218/)8.
0, 24192 •

2,85922.

Madd.d. Iisur di Casti glia
Mantova . acro i '5 staja , di 12 quarti
Milano. 1 0~gio di 8 st a ja, di 52 q uartari
Modena. Sacco di 2 sta ja , di 16 quarte
Napoli.
Nova ra , acr o di 8 emine, di 128 coppi
Pa I . Sacco di mine, di 12 quartari
Re o-gio. Sacco di a ta ja, di 24 quarta r ule
Roma. l ubhio di " qua rtc , di 16 staj
Varsovia.
V enezia. loggio di 4 taja , <Ii 16 quarte 3,.29~ , 5.

V erona. acco di mina li, di 12 quarte 1,14654.
Vigevano. Sacco di 6 staja , di 24 qua l'-

tari • 1,14 87'

Amsterdam. Last di 27 rnuddes, di 108
sch r- pcl . . :'>9 44.

Soma di 8 s taja , di 52 quart ari 1,71281.
Corba di 2 s taja , di 16 quar-

tiroli 0,78645.
Brescia. Soma di 12 quarte, di 48 coppi 1,50021.
Cesena. Sacco di 4. quartarolc , di 20

bcnnarde
Ferrara. 10~gio di 20 sta ja , di 80

qllart
Firenze. Stajo d /. 'l art i , di 52 mczzctte
Londra. Quarr er di 8 Lushcls,di 04 gallons

Bergamo
Bologna.



li( I S e R E D A V I N O.

lIIisura dd
,iJp~tt;~ o

paese in
hectolit res,

Amsterdam. Barique di 12 s teelic ons,

di 96 stuops • • 2,303

Bergamo. Brenta di 54 p irite • 0,706g0

Bologna, Corba di 60 boccali • 0,78593

Brescia. Z erla di 72 boccali 0,49743

Cesena. Soma di 54 boccali. ,63g27

Ferrara. Maste llo di 1.0 boccali 0,56784

FirCJJze . Barile di 80 mezzctt c 0,45529
Londra. H gsead di 126 bottles . :2,3883 l

Madrid. MI lire di Cast igli

M. ntova, Soulio di 60 boccali.

}.filano. Brenta di 96 b cc li .

Modena. Quartaro di 60 boccali.

Napoli.
N Oli ra , Bre nta di 72 boccali

Pavi . Br enta di 96 boccali

R eggio. Brenta dì boccali

R o ar ile di 52 boccali.

V arsovi

V ene· ' .. as ello di 24 bozze

V. rOl/a. Brenta di 72 inghistare ;

Visevano, Come Milano.

0,54682

0,7 554
1,01812

• 0,7

0,5 532

H erto litre '"
m isura d.1

rispdli."
pa n e.

0,434

1,41462

1,27238

2,0103 4

1,5'6428

1,76105

2,19642

0,4 187[

~ ~ ..: ~

~ ~ i ~ ~
~, eg~
~ o Cy",

. 6 .1. 2.1,4

1,82876
1,52555
0,98 2 2 0

1,7647'5
1,5ggp
1,3175

1,73816

I, l 2.



P E S I.

lihbra Libbra d.l
di rispetti vo

oncie pa~s. in
J:ilogrammi.

Amsterdam. Libbra di 16 oncie . 0,4940903

~ 50 0,812822
Bergamo ,

°t'i25 129l 12

Bologna. 1:1 0,56 1850

Brescia 12 0,320812

Cesena . 12 . 0,5?97 24

Ferrara. 12 0,345137

Eirense • 12 0,Y~9255

iTroy. . 12 0,37 3135
Londra.

0,;.5')6 15Avoir du poids 16

/Cilogramm 4
iII libbre

Jtl ri"p.ttipo
p ai se ,

1,23028

5,0757°

2,76357

3,1 170 9

5,08234

2,89740

2,9476'5

2,67999

2,2045 1

Madrid. Valori in unità del marco

di Cast iglia

• 12. ., 0,3,,04 r:7

} 12 • • • 0,'520 60

(Rotolo 33.1/3 0,89 1004

u . 0,3: 5469
S

Manlol/&.•

M ilano.

Modena

;Napoli .

N QI/ara

12

l
: 8 . .

12. • .

marco 8

0,310529

0,76..517

o,):.679~

0,:.34997

.2.2.12. 14,1

5,2.277';

1,)1145

3,,,6004

4, :.5531

:,937:.5

5, 11759

1,12.:l~'i
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Z:;il>br.. uu-; J~l KilogrtJmma

di rispettivo in libbre

onCI~. pa~se in d.l risp tlti.o
kilogrammi. pa ese.

S2.8 • 0,743692. 1,54464
Pavia . ~ 0"'187:15 3,1375012 ·
Reggio 12 • 0,32.4524 3,08144

Roma. 12 0,339344 2.,94686

Russia. Libbra. 0,4095 2,442002

Svezia. . 0,4246 2,555157

Varsovia : Libbra. 0,579143 2,6'371)5

1p", grosso 12 • 0,468175 2, 13597

v: nezia , sottile 12 · 0;502025 3,310gB

marco 8 0,:l.38747 4,19392

.~
18 · 0,499764 2,00195

Verona.
12 · 0,53517~ 3,00142

Vienna • 0,5586 1,790189

Vigevano. Come Milano.



f. X I I.

Spi~gazione ed uso delle Tavole precedenti.
I.Q Spie,t;azione ed uso delle Tavole delle misure

dei Dipartimenti di quà dell' Alpi.

Queste tavole contengono due col onne . le
quali hanno alla sinistra i nomi d Ile diverse
città colle loro misure. La prima colonna dà
il valore delle antiche misure in nuove: la
seconda presenta il valore delle nuove rnisur
in quelle del paese corrispondente. In questa
colonna non si posero i multipli e sun.mul­
tipli delle nuove n.isure , ma se ne prese un
solo di ogni specie per base: è però facile.
mediante la moltiplicazione, o la divisione , di
avere i valori degli altri multipli o summul-
ipli. Così sapendosi, che il kilogramrna val e

libbre di • l"'s'dlldria 3,18,,30, l' hectogramma
sarà libbre 0 ,318't'30, il de cagramma 0,0318430..
il grarnrna 0,00318430, eco Il myriagrarnma
ar à libbre 31,8,30. e COS\ per le ,altre misure.

Lo stesso si dica per rapporto alla prima
colonna , in cui le ant che misure sono rag­
guagliat e con una sola unità delle nuove mi­
sure , presa 'Per termine di paragone. Co ~

es endo la libb a di Alessandria kil ogramrni
0,3140 09 . ara pure hectogramrni 3,J,,040!J1

er-aarummi 31,40409, grammi 314.°409, eco
Parimenti e sendo il raso di 'l'orino metri

0,)9939. sarà pure 5,9939 decimetri , 59,939
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centimetri, 5991~9 millimelri, eco E così per
le altre specie di misure.

Nel ragguaglio delle nuove misure colle
antiche, dopo l' unità principale si usarono
le frazioni decimali per maggiore facilità, e
comodo negli usi, a cui possono servire queste
tavole. Anzi quando si dovranno moltiplicare
o dividere nuove misure aventi frazioni de­
cimali, con misure antiche accompagnate da
frazioni ordinarie, sarà conveniente di ridurre
queste in frazioni decimali per maggiore sem­
plicità, ed unito iita nel calcolo. Quindi
terminai e le operazioni, sarà facile, per le
regole insegnate al §. x., parte seconda, di
ridurre le frazioni decimali, che saranno nel
risultato, in frazioni ordinarie adattale per
ciascuna specie di misure antiche.

L'uso di queste tavole si può ridurre ai
s.eguenti casi: 1.0 Trovare in misure di un
dato paese il valore delle nuove misure. 2.°
Trovare in nuove misure il valore delle an­
tic he di un dat o paese. 3.Q R3gguagliare tra
loro le misure dei diversi paesi, che sono sulla
tavola. _4.c R egolare i prezzi delle merci se­
condo le diverse misure, con cui si vogliono
contrattare. 5. 0 Finalmente conoscendo il va ­
lo re delle misure di un paese non compreso
ne lle tav ole l con quelle di un paese indi­
cato, tr ovare il valore delle prirn in misure
nu ve , o di qualunque dei paesi compresi
nelle t avol .
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Gli esernpj seguenti renderanno famigliare
il metodo, che si deve tenere per risolvere
ciascuno degli accennati quesiti.

Intanto si osservi, che per gli usi ordinar]
e giornalieri basta ritenere tre cifre decimali.
avvertendo di accrescere di una unità la ter­
za, se la quarta, che si trascura, supera il
cinque. Se poi per la natura di qualche cal­
colo si richiedesse maggior esattezza, allora
si riterrà un maggior numero di cifre decimali.

Esempj sulle misure lineari mercantili-

I.· A qu anti bracci da seta di Alessandria
equivalgono metri 32,3?

Siccome un metro equivale a bracci da
seta di Alessandria 1,88:-'47, così moltiplicando
qu esto numero per 32,3, il prodotto 60,965281
esprime il numero de' bracci equivalenti a
metri 3J,3: cioè metri 32,3 equivalgono a
bracci da seta d'Alessandria 60 7/8 e 3/4
d'ottavo.

2.
0 A quanti metri equivalgono 18 2/3 bracci

da panno di Parma?
M oltiplicando 0,63 95, val ore del braccio d'

panno in metri, per 18 2/3, ossia per 18,6667,
(riducendo li 2/3 in frazi one decimale) il
pr odotto /1,9374 sarà il numero de' metri do­
mandato.

3.° A quanti bracci da lana d'Alessandria
corri pondono 156 bracci da lana di 'l'oelona?
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Si moltiplichi 0,67074, valore del braccie
eH Tortona i n met.ri , per 136, t'd il prodotto
104.63-'~4 si molt ipl ich i per l/lOOR7, valer
del IIh:tN in bracci da lana di Alessandria ,
il nuovo prodotto 1.J7,044:l esprime il 'num ero
de' bracci da lana di Aie sandria equivalenti
a 156 l~racci da lana di Tortona.

La ragione di quest' operazione è la seguente:
potendusi dalle tavole conoscere il numero dei
bracci di Tortona in metri, e sapendosi pure
il valore del metro in bracci di Alessan dria ,
converrà ridurre i bracci di Tortona in me­
tri , e questi ridurre in bracci di Alessandria.

Esemp] sulle misure lineari de' terreni.

1.° A quanti trabucehi Alessandrini equi-
valgono metri 135? .

Si molli plichi ~,o995~ valore del metro in
piedi Alessandrini per 135, ed il prodotto
283,4352 diviso per 6 dà per quoziente 47.~39.1

numero de' trabucchi domand ato J cioè tra­
bucchi 47 , piedi l, oncie .s l/S.

:.I.
c A quanti metri equivalgono 24 trabuc­

chi Tortonesi?
Si moltiplichi 2,85306 per ~4, ed il pro­

dallo 6 ,473.4 sar à il num ero de'metri cercato.
3.Q quanti trabucchi Alessandrini equi-

valgono 57 trabucchi da terreno di Casale?
Si moltiplichi .:1.9°413 per 57. il prodotto

165,535 I si moltiplichi per a,099j~, il nuovo

http://met.ri/
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rodott o sar à di piedi Alessandrini 347,5449,

ossia di trab. 57, piedi 5, onçie 6 1/1..

Esemp] sulle misure delle superficie de' terreni.

1.° A quante tavole di Casale equivalgono
J9 hectare ?

Si moltiplichi 296,1-:)( 187 per 19. ed il
prodotlo sarà di tavole 5632,571.553, cioè
moggia 58. tavole 64 4/7-

2. o A quante h ectare equivalgono 250 per­
tiche di Tortona?

Si moltiplichi 7,814351., val ore in are della
pertica di Tortona, per 250, ed il prodollo
sarà di are 1953,588, le quali divise per 100
fanno ~9,535gg hectare equivalenti a 250 per­
tiche di Tortona.

3.° A quante giornate di Biella equi valgono
75 moggia di Casale?

Si moltiplichi 31.,3864448 per 75, ed il
prodotto sarà di are 1. 28,98336, ossia he­
dare 1.4,2898336. Ora moltiplicando quest'
ultimo num ero per 1.63,°915, Vii ore dell ' he­
ctara , in tavole di Biella, si avranno tavole
3<)0,44876, ossia giornale di Biella 66, ta­

vol e 54 4/9.

Eumpj sulle misure da grano:

1.0 A quanti tara di Ca al corrispondone
13 hectolitri .
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Si moltiplichi 6, l ~207 per 13, ed il pre­
dotto sarà di slara 80,3669 ( • cioè stara 8o,
coppi 5 7/2.

2.° A quanti hectolitri equivalgono 25
stara di Alessandria ?

Si moltipl ichi '7,265 per ~5, ed il prodotto
sara di litri 43. ,625. ossia he ctolitri 4,31625.

3.0 A quanti staja di Casale equivalgono
37 stara di Alessandria ?

Si moltiplichi 17,265 per 37, ed il pro­
dotto sarà di litri 638,805. cioè di hectolitri
6,:;830'5, i quali moltiplicati p r 6,18 207 danno
sta ra di Casale 39,49137. cioè stara 39, coppi

? 6/7·

Esemp] sulle misure da vtno,

1.° Hectolirri 18 quante brente di Tortona
fanno?

Si m oltiplichi ',7838 per 18. ed il prodotto
sarà di brente 32,1084, cioè brente 3~;

pinte 5 l/S.
~ .• Brenle 30 di Parma quanti hectolilri

fanno?
ioltiplicOindo 72,0 per 30. si avranno litri

sI60, cioè hectoli ìri .21,60.
~.o Brente 60 di Alessandria quante brente

di T orino fanno ?
Iol ti plican do 6J. 5~78 per 60, si avranne

litri 3691,668, ossia h e ctolitri 36,9166 , i
quali m olti lic li per :l,029. val r dell' h .
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tolitro in brente di Torino, si avranno brente

di Turino 74.9°394, ossia brente 'Turinesi 74.
pinte 3~, quartucci 2 1/6.

Esemp] sui Pesi.

1.0 Kilogrammi 10,5 a qua.ntQ libbre di
Casale equivalgono?

Moltiplicando 3,05006 per 10,5 SI avranno
libbre 32,0:1563, cioè libbre 3~ e 1/40 di
oncia.

2.° Rubbi J5,7 di Ales~andria quanti kilo­
grammi fanno?

Si riducano le libbre 7 in frazione deci­
male del rubbo , e si avranno rubbi 15,28,
i quali m oltiplicati per 7,851022, valore del
rubbo in k ilogram rni , si otterrà il prodotte
di kilogrammi 119.963616.

3.o Libbre J 00 di Torino quante libbre di
Genova Ianno ?

Si moltiplichi 0.36884.,. per JOO, e si avranno
36,8844 kilogrammi, i quali moltiplicati per
3,1:'6776 daranno libbre Genovesi 110,435789,

Esemp] sul modo di regolare i prezzi delle
merci secondo le misure con cui si vogliono
contrattare.

1.0 Rasi 50 Piemo . di una stoffa costano
Ir. 613 . SI dimanda quant costi c dun welro
della mede lilla toftii?
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SIccome il raso di Piemonte vale metr

0,59939 , si m oltiplic h i questo numero per So ,
e si avranno metri 29,969~ ; e dividendo fr.
613 per 29,9695 si avrà il quoziente di fr,
2 0 , 5 2/5, cLe è il prezzo di un metro della
sopra dd e tt a stoffa.

2. U Ht ctolitri 12 di vino costano Ir. 190,

quanto costerà caduna brenta di Parma de lo
stes o vino?

M ltiplicando 1,38889 per 12, si avran o
brente di Parma 16,66668, e dividendo fr,
1 9 0 per J6,66668, si otterranno [r, I 1,40 pel
prezz o di caduna brenta di Parma.

3.° Libbre 100 Piemontesi di una merce
c osta no fr. 455, si c rea quanto costi caduna
lilìbra di Genova dalla stessa me rce ?

Colle regole insegnate di sopra si trova ,
che 100 libbre Piemontesi fanno 1 i6,43-789
l ibbre Genov si, p rciò dividendo fr. 4!)!)
per 116, 35789 , il quoziente di Ir. 3,90 7/10

sar il pr zzo cl 11a libbra Genovese della
u detta merce.

Uso data tariffa date monete.

Gli uso d Ila ariffa d Be monete possono
l'idursi ai seguenti. 1. 0 Trovare a quan e mo-
n ete di u na al a s d'oro o d' argent
e qui alg un nume a o di franchi . 2.°
Tro art: a q ua n i ranchi q l al a un ato

um r i monete d'oro o d' T eot l.
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C'ambiare una somma di date monete d' or
o d'argento in una somma equivalente
altre monete d'oro o d'argento.

I seguenti esempj faranno facilmente vedere
qual sia il modo di eseguire le sopraccennate
operazrom.

[.Il A quante doppie di Piemonte equi val­
gono franchi 3549,5.1?

Siccome la doppia di Piemonte vale franchi
,28,~'), così dividendo li franchi 3549,55 per
28,45, l'intero 124 del quoziente indicherà il
numero delle doppie, ed il resid uo :u ,75
esprimerà i franchi da aggiunger i alle doppie
J24 per avere l'equivalente di fr. 3549,55.

2.° A quanti franchi equivalgono ~ 5 talleri ?
Moltiplicando franchi 5,27 per 25, si hanno

franchi 131,75.
3. · A quante doppie di Pi monte equival­

gono 56 quadrupli di Genova?
Si moltiplichi 77,55 p r 56, ed il prodotte

4342,80 si divida per 28,45, l'Intero d l quo­
ziente 15~ e prime il numero delle doppi ,
ed il residuo di fr. 18,~0 in ica ciò c t: si
dee aggiungere alle doppie 152 per formare
56 quadrupli di Genova.

4. A quanti scu i di Milano eorrispcndone
75 zecchini di enezia ?

Si moltiplichi 11,79 per 75, d'l prodotto
884,~5 si divida per 4,5 , l'intero 194 d
quoziente esprime il nurn ro d gli scudi. ed
il re id o 3,1r<] indi a ciò che si d a iua-
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gere a ~li scud i per fare r equivalente di 7b
zecchini di Venezia.

s.O Spùgaz.ione ed uso delle tavole
delle misure estere.

I: uso di queste tavole è analogo a quello
dell e tavole del §. IX, ed i medesimi que­
siti del numero 1. 0 di qu esto §. si risolvono
con queste tavole con somiglianti operazioni.
Si noti solam ente , che nel ragguaglio delle
misure -estere colle nuove non ai misero i VOl­

lori delle loro suddivisioni . perchè è facile
l rovad e , m e iiante la emplice divisione )
poichè essendo. per esem pio . il piede di Ve­
nezia m etri 0,347 3977. div idendo questo n u­
mero per l a , si avrà l' oncia del medesimo
piede equivalente a m etri 0,o2894glL

Circa il valore dei multipli e summultipli
delle nu o ve misure vagliano le osservazioni
f- tt a l l. o Io o

Esemp] sulle misure lineari mercantili.

1. 0 A quanti palmi Romani equivalgono 15
tetri ?

i m olti plic hi ~.47623. valor e del metro in
palmi I oruani , per I ~). ed il prodotto sar à
di palmi Romani 67, I 545.

2. o B ra cci 1 1/ di _ ilano quanti metri

f- nno ?



285
Moltiplicando 0,59494 per 13 1/3, ossia per

13,33333 si ha l'equivale in metri 7,g3l53.
3.o A quanti rasi di Torino equivalgono 3~

bracci da panno Fiorentini?
Si moltiplichi 0,58303 per 35, ed il pro­

dotto 20,40605 si moltiplichi per J ,6683 (va­
lore del metro in rasi di Torino), e SI

avranno rasi di Torino 34,043413.

Esemp] sulle misure lineari de' terreni.

1.o A quanti piedi di Bologna equivalgono
metri 75,3 ?

Si moltiplichi 2,6308985 per 75,3, il pro­
dotto 198,106657 indica il numero de' piedi
di Bologna.

2.0 A quanti metri equivalgono piedi 30,4
di Venezia?

Moltiplicando 0,3473977 per 30,4, ossia per
~0,33333 si avranno metri 10,53773.

3. o A quanti piedi di Londra equivalgono
100 piedi di Torino?

Si moltiplichi 0,51376 (valore del piede
liprando di Torino in metri) per 100, ed il
prodotto 51,376 si moltiplichi per 3,2808517
(valore del metro in piedi di Londra), il
nuovo prodotto sarà di piedi di L ondra
168,5570369'
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E u mpj sulle mrsure delle superficie de' terreni.

1.0 H et are 10,5 quante biolche di Mo­
dena f"nno ?

Molti plicando 3,52,50'8 per 10,5 si avranno
biolche 37,01781C9 ,

2.° quante hectare equivalgono 27 acres
di Londra ? . ~

Moltiplicando 0,40468273 per 27 si avrann o
hecta re 10,9264337 J.

3.° Quadrati 2~ di Firenz quanti moggi
di Napoli fanno?

Si moltiplichi 0,3 399 2 I 8 per 35, ed il pro­
dotto Il,897263 moltiplicato per 3,oo9~649

il moggi di Napoli 35,805585.

Eumpj sulle misure da grano.

I. o H ctolitri 60,30 quanti sacchi di Vige­
vano fanno?

oltiplicando 0,87346 per 60,30 si avranno
52,669638 sacchi di \ igevano.

2.° A quanti hectolitri quivalgono corbe
12 1/2 di B ulogna ?

olti plicando 0,786/t5 per U 1/2, ossia per
2,5 si avranno hectolitri g,83c62',

3 o A quanti quarter di Londra equivalgono
2 last d'Amsterdam?

• i moltiplichi 29.44 per 2S, ed il prodotto
736 moltiplicato per 0,34975 darà 257,416

uarter di Londra.



7
Esemp] sulle misure dd. VlIJO.

1.° Hectolitri 18 quante br ente fanno di
Milano?

Moltiplicando J ,32355 per 18 si hanno brente

23,8239'
2.

Q A quanti hectolitri equivalgono 75 barili
di Firenze?

Moltiplicando 0,45529 per 75 , si hanno
hectolitri 34, I 1675.

3.° A quanti hogsead di Londra equivalgo no
100 barili di Horna ?

Si m .ltiplichi 0,57532 per 100 , ed il pro­
dotto 57,532 moltiplicato per 0,4I 871 darà
:.14,0892:.137" hogs ad di Londra.

Esempj SUl palo

J.Q A q'ra nte libbre di apoli equivalgone
:J7 kil gra m mi ?

Ioltiplicando 3,11759 per 27, i hanno
84, I 7493 libbre di apoli,

2. o Libbre 65 di Bologna quanti kilogramrni
fanno?

Ioltiplicando 0,36185 per 65 , si ot terranno
kilogrammi 2; ,:"202 .

3.(> Libbre 00 d' A sterdam a quant
libbre di ienna equivalgono ?

Si moltiplichi 0,494°9°3 per 100, e i avranno­
kilograrnmi 49,40903, i quali moltiplicati per
1,79°189 danno 88, 515 libbre di V ienna.
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Eumpj sull« misure dei paesi non compresi

nelle tavole, allorché si conosce il loro
rapporto colle misure di qualche paese indi­
cato nelle tavole.

1.° A quanti metri è eguale il trahucco del
territorio d'Altavilla in Monferrato, sapendo
che es o è equivalente a piedi 5 oncie 7 71 J 2

di Torino?
Si riducano le oncie 7 7/12 in frazioni de­

cimali del piede di Torino, ed unite ai piedi
fJ si avranno piedi 5,631944, i quali molti­
plicati per 0,51376 (valore del piede liprando
di Torino in metri), daranno, pel valore
del trabucco d'Altavilla, metri 2,893468.

2. 0 A quanti piedi di Alessandria à eguale
il trabucco di Altavilla?

Siccom e si è già trovato, che il trabucco di
Al avilla vale metri 2,893468, ed il metro vale
~109952 piedi di Alessa-ndria, così moltipli­
cando tra loro questi due numeri, il pro­
dotto 6,1l74894 sarà il valore del trabucco
d'Altavilla in piedi Al essandrini.

Da quest' ultimo esempio si vede in che
modo si dovrebbe operare, allorchè , cono­
scendosi il valore delle misure di qualche
paese non compreso nelle tavole, in nuove
mi sure, se ne cercasse il ragguaglio colle
misure antiche dei paesi compresi nelle tavole.
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Addizione ai H. 1. e II. della Parte terza. *

l\IISURE DEI J~EGNI DA ABBHUCIARE
E DA LAVORO.

DELLE LEGNE DA ..4BBUUCIARE.

Corde
(des eaUI et foréts.) S t e r i ,

l 3,839 l

2 7,678 2

3 1 1,517 3
4 15,356 4
5 19,195 5
6 :.l3,03/~ 6
7 26,87 3 7
8 30,712 8

. 9 34,55 l 9 I

Corde
delle acque e selve,

0,2605
0,52 JO

0,7 814
1,°4 19
1,30 2 4
1,5629
1,8234
.2,0838
2,3443

DEL LEGNO DA LAVORO.

Travi antich e Decisteri
( soli ves anciennes. ) o travi Iluove. Tra.,j antiche,

1,02832 l 0,97 246
2 20')664 2 J ,cJ4492
3 3,08496 3 2,9 1739
4 4;113;tg 4 3,f< 8985
5 5,I4 1j9 5 4,8623r
6 6,1699 1 6 5,83477
'7 7,19823 7 6.80723
8 8,22655 8 7,7797°
9 9,25487 9 8,752 16

cl< !Jcntrc si stampavano gli ultimi foglj csscndomi
stato domandato il ralorc in nuove misure della
Corda, ho 3,::;iunto queste tavolc, con le quali non
solo si hanno i valori di queste misure in nuovc , e
viccvcrsa , ma pcr mC7.ZO dci . XII si ottcnguno an­
cora i valori in qualunque altra misura che sia nello
tavulc , o che se ne conosca il rapporto con qual-
cuna delle mcdesunc. t

http://mc7.zo/


I N D I C E.

INTRODUZIONE.

P A. R T E P R l 111 A.

pag o I

Sistema delle misure derivate dulia grandeHa

della terra 13

§. r. Itlisure lineari l VI

2. Divisione del circolo ; e del tempo. 15
3. JJlisure superficiali J 6
4. JJlisure di capacità, e dei solidi IVI

5. Pesi. 18

6. !l1onete 19

7. Quadro delle nUf/VC misure col loro l'a-

lore in antiche misure Franccsi 19

Decreto di S. E. il /llillistro degli

Interni sopra la nomenclatura delle

nuove misure. 2~

Quadro delle nuove misure col loro va-

lore in misure Piemontesi 23
9. Quadro delle misure Piemontesi col loro

valore in nuove misure Francesi ~



29r

io. Divisione del Termometro e del Baro-

metro . pago 31

Il. Delle forme e dimensioni delle nuove

misure. 32

1.2. Dell' applicasion» delle nuove misure

ad 'uso medico. 34

P A R T E S E C O N D A.

Compendio di Aritmetica volgare e decimale. 35

Avviso ivi

Noti7..ie preliminari. Dei numeri interi, dei rotti

o delle lralioni, e dci numeri misti 36
§. I. Dei numeri interi, della maniera) colla

quale si formano, 'si leggono, e si

scrivono IVI

2. Dei rotti o delle fralioni. Della maniera,

con la quale si [armano , si leggono, e

si scrivono, e dei numeri misti • 46
3. Sommare i numeri interi , ~d i misti . 55
4. Sottrarre i numeri interi, ed i misti 63

5. Pr~ve della somma, e della sottraiione 75

6. 1J1~ltiplicare i numeri interi, ed i nu-

meri misti IVI

7. Dividere i numeri interi, ed i numeri

misti 94
a. PrOJ'e della moltipli alione I e della ài-



visione. • pago 120

9 . Riduiione di qualunque rotto in fra zione

decimale 121

I O. Ridu iione dell« f razioni decimali in or-

dinarie . 137

I I. T avola di riduzione delle fr azioni ordi-

narie in decimali 140

12. Uso deUa tavola precedente 142

P A R T E T E R Z A.

Ridusione del/e antiche misure in nuove, e

di queste in antiche •

Iruroduiione

§. l . T avole di riduilone del/e antiche misure

Francesi in nuo"e misure

( lineari, .

\

itiuerarie .

superficiali

''l' agrarie
it tsure .•

dei solidi ,

di cap.icità per le materie

secche

di capacità jm i liquidi.

P l i.
iJIcmete, . Riduiion del/e lire T ornesi in

franchi a norma del decreto dei Consoli

Il.:i S lu~lio d iOJ ( 16 tnessid. anno X) •

lYI



293
2. Tavole di ridutione delle nuove misure

in antiche misure Francesi pago 1~5

lineari . I VI

Pesi.

Monete. Riduzione dei franchi in lire Tor­

nesi , ossia di Francia a norma del de­

creto dei Consoli dei :, luglio 1802 ( 16

messidoro anno X )

Tavole di riduzione delle nuove! misure

in misure di Piemonte con le frai.ioni

decimali

le materie

. o.

Misure ..

itinerarie

superficiali

agrarie.

dei solidi .

di capacità per

secche

di capacità per i liquidi.

160
161

16.3

165

lineari • . In

itinerarie • I • 166
superficiali IYl

agrarie 167
Atisurt •• dei solidi . 168

di capacità per liquidi 169
di capacità per le materie

secche IYl

Pesi 170



g'>l o,J

179
180

• 18 I

\

lineari. •

itinerarie •

di superficie

./ agrarie •
dei soli i

di capacità per le materie

secche , e per i liquidi.

lI1isure •

.194-
Pesi medici • pa . 17t

Monete. Ridlllione cùlle nuove monete in

lire di Piemonte, a norma del Decreto

dei Consoli de' 5 luglio 1802 ( 16

messidoro anno X) 17~

4. Tuvole di riduiione delle misure del Pie-

monte in nuove misure 173
IVl

Pesi

Pesi delle gioie

Pesi medici

.IJlo11et~. Fiduri ne delle monete di Pie­

monte in fra nchi , e centesimi a norma

del decreto dei Consoli cl i 5 luglio 1802

( 16 mcssidoro anno X.)
5. so dell« tavol con l p alioni decimali. 18

6. Tù~' le di riduiion« delle nuo misure in

misure Pi monl si c n / Iralioni ordinarie 192

AlisuTl • .1~~:a;~rie '. 1~v;
superfici li : 201



l n

284,

Il della parte terra . 289

"bbruceiar , e da la-

J9 S
( agrarie • • . . . pago 20~

' dei solidi 210

~ di capacita pe~ lematerie secche 2 29

t e« liquidi . 233

237

Arid'-ione ai §§ I e

/Hisura d i l gRi da

vorD

Pesi •

7. Uso dell« tavole con le [ra iioni ordinarie

8. Basi delle ridinioni delle misure .

9. Ta~'ole del valore dellc principali misure dei

Dipartimenti a' di quà dell' Alpi in nuo­

ve misure, e di queste in misure de' Di­

partimenti

IO. Valore in lire di Piemonte, ed in franchi

delle monete d'oro e d'argen to che sono

in corso nei Dipartimenti al di ou à dell'

Alpi a norma del Decreto dei Consoli dei

:, luglio 1802 ( 16 ~essidoro anllO X.)

I I. Tavole del valore delle misure delle prie­

cipali Piane d' uuu«, e d'Europa. in

nuove mi ure , e di queste nelle predette.

12. S iega7Jone, ed uso deUe tavole precedenti

J. o Spiegllti Le, ed uso deHe tavole delle

misure d i Dipartim ti di quà d ll' Alpi

2,. o Spi g 'liol e , ed u o detle tavole delle

misure estere



Al/VISO

D'UNA. NUOVA EDiZIONE

DEL CUIlIP E NDIU DEL DIZIONARIO

DELL' ABATE

FRANCESCO ALBERIL

--
A spese, e diligenza de' medesimi :Afer­

canti Libra] fratelli Po 1J1 BA, ed in com­

pagnia del Melcan/e Libra]o BA 1.lJ 1 iV a

e Stamperia del Tribun al d'Appello, solto

la vigilanza di persone letterate, si sta

terminando la nuooa : edizione del - Com­

pendio del Dizionario dell' Alberti.

Tale edizione, corredata coll' aggiunta

di tutti i nuovi Vocaboli .clie dalle recenti

novit lÌ dtl t mpi ebbero origin , c spezial­

mente di tutti i termini di Barò, sarà

ven dibile presso i suddetti sul finire d~l

corr n/c anno.

Torino li IO giugno 1806.
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